I GIOCHI 
NUMERICI FATTI 
ARCANI PALESATI 
DA GIUSEPPE 
ANTONIO... 

Giuseppe Antonio Alberti 



tri 

Digitized by Google 



9. 9. £-0& 

Digitized by Google 



I GIOCHI 

NUMERICI 

ITTI ARCANI PALESATI 

D A 

^JSEPPE ANTONIO ALBERTI, 

BOLOGNESE 

* SECONDA EDIZIONE 
ADORNATO DI FIGURE- 



M - : 1 




IN VENEZIA, MDCCLXXX. 

<^><^> vg* v^> itfi^t ^ v^> ^> 

*>R -SSO FRANCESCO LOCATELU A SAN BARTOLOMMEO 

Co» Licenza di Superiori , e Privilegio - 



- X 

■ P" R E F A Z I O N E . > 

• .»!■• » "> : • • • '"• '• " • t . ■* »•- : 

TT Egg^fi come Schrinero uomo filofofo e dotto viag- 
~£ . giaodo per le Fiandre fu iorprefo dalla Morte io 
<%~< ita piccolo Gattello Mentre fpogliavafi ì\ ( Q0 cada. 
verr, gli inorarono addotto un microfcopio, eh* ave** den- 
tri un. pulce, che fiiori della lente mirandolo appariva 
ur. moi ro orrendo di fmifurata grandezza! Oh! dittero gli 
i .; coffui era un incantatore • Quand ecco uno più cu. 
riou ed ardito aperto il microfcopio , traflfe tutti "ìT in- 
fc< i.foo t : perchè non vi ritrovi altro che tfn pulce . li fitto 
è r. ferito dal Celebre Voi fio nella Aia Optici. 

Non vi tuttavia punto esente noftro fecolo ò* ùmili 
pregiudìzi! , mentre qualunque fiafi che abbia apprefo alcu- 
ne cofe r?cognite benché poi in Te fieno di poco rilievo , 
adornate* però quelle da coloro che le podeggano con ma- 
niera , che diano loro luftro , e rifalto fi conciliano predo 
U maggior parte degli uomini una fama > e ftima (ingoia, 
re e così danno a credere con ifcal tra politica a efler molto 
intelligenti di feienze peregrine quando nuli' altro in loro 
non fi trova, che ofcurjtà e tenebre. 

V* hanno alcuni di "fimi l futa che tolto- fciolgono molti 
quefui numerici e di molto calcolo con un fot tratto di 
penna, come fe nella loro mente a veder notate le quafi in- 
finite foluzioni di tutti i problemi con ana dimanda che 
fembra tutta arbitraria ed accidentale. 

Per difinga nnare tutti quelli i quali hanno tant' alto con- 
cetto e iti ma di fimil cofe » e per levare dall'imaginazio- 
ne degli Uomini tal pregiudizio, farò vedere in quello li- 
bretto , che altro non fono ottetti che meri giochi deter- 
minatidìmi a certi numeri , ce* quali appieno qui ne infe. 
gnamo il modo* - v * • 

Per far ciò con metodo, ho divifaqueft' operetta in quat- 
tro parti: nella prima v'hanno tutti gli Arcani, o Giochi 
Numerici difpofti per tutte le parti dell' Algoritmo mag- 
giormente accrefeiuti , e levati per quanto fi è potuto dal. 
.la determinazione avendone aggiunti ancora altri nova- 
mente trovati. 

Nella feconda parte vi fono deferitti altri giochi, e cu- 
rioGtà numeriche tolte da vari i autori , come dall' Appiana 
.\IelPadre Mario Bettini , dalla Magia Naturale del Padre 
Gigaro Scotti, da quella del Padre Atanafìo Ri re he r , dal 
"Taumaturgo Matematico dell' Enfel, dall'Aritmetica del 
X^nrz, da quella del Figatelli , dai Secreti del VVecher- 

A a dal 




dalle Opere del Venerali! Beda, e dalle Ricreazioni Ma- 
tematiche di Monfìeur d'Ozanam, e da altri. 

Perchè quella eperetta riefca più dilettevole ai curioO 
ho aggiunta Ja terza parte» che contiene tutti i giochi /e' 
buflbli , delle carte» di mano, e di talea , che foglion fa. 
i Circolatori > la quale altro non è che la traduzioni de i* 
ultima parte del Tomo quarto delle ricreazioni matemati- 
che dì Monfìeur d'Ozanam in grazia di quelli , che nor 
intendono la lingua Franeefe . 

Per maggiormente aumentare , e render gradita ;u?(V 
operetta ho- aggiunta una quarta parte che contiene 'vartt 
altri giochi , e curiofirà di varie (pecie parte levate d*g.. 
autori notati di fopra, come ancora dalla Fi fica occulta di 
Moflfcur Valicmobt* e paxie veduti fare* : ; 



. » « . . . *> > , ., ,■(, |« 
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PARTE PRIMA 

?.. CHE CONTIENE 

~. VI? ALCUNI O SIANO GIOCHI HO MHR1C; 

DEL SOMMARE 

*' " '■ Gioco Prima. .:• 3 

* . * • 

Roporrere a qualcheduno, che faccia quante 
righe gli pare di numeri» difpofte una fot- 
fl@$fàg$£ to dell'altra all'ufo di fomma, riferban. 

dovi 1* aggiungetene altrettante di (otto: 
e voi farete [a fomma non folo avanci che 
facciate le righe, ma prima ancora che elio 
facci le fue » bada folo che vi dica quante 
righe vuol porre, e di quanti numeri deve con fra re la mag- 

?iore di ette ; e quello in un fel tratto di penna come 
egoe. 

Dica per efempio di volere fei righe , compofta la mag. 
gior di effe di quattro numeri. Per far ciò dovete fuppor* 
re , che quelli quattro numeri fiano tanti 9 , cioè 9999 9 
quali moltiplicati per d numero delle righe fa %999*% che 
farà la fomma ricercata • Per più facilità fi può. fare in 
quello modo . Si feriva il numero delle righe meno uno , 
che nel noftro cafo farà 5 , poi fi aggiungano tanti 9, 

«quanti fono i numeri > che compongono la maggior riga 
meno uno , che effendo quattro in quello cafo dunque ag- 
ogneranno tré 9, e 1* ultimo numero fi ricaverà dal pri* 
mo, cioè dal 5, dicendo il 5 per giugnere a '9, vi vuole 
4» e quello 4 farà l'ultimo numero della fomma, che darà 
come fopra 70994. 

Se poi il proponente diceffe di voler fare per efempio 
36 righe , la maggiore delle quali non p affa Uè otto nume- 
ri , non devefi far altro che fcrivere come fopra il 36 me- 
no un unità, cioè 35 , poi fcrivervi appreffb fei 9, perchè 

ieffendo il numero delle righe t, fi devono fcrivere preffo 
il , come fopra, tanti 9 oranti fono detti numeri, me- 
no però il numero delle figure componenti il numero del- 
le righe ; che nel noftro cafoceflendo é due figure cioè 
36» ne refterà 6, dunque fei 9* fi porranno dietro il 3$ , e 
farà M999999 > c gli altri due numeri ultimi fi troveran- 

A 3 no 
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fio come fopra dicendo il $ del 3f per giungere a 9 , ne 
manca 6, poi il j del 3* dal 5) retano 4, e faranno 
3 5^i?P<?99 6 4 quali numeri inoltreranno 'la fomma ricercata. 

Sia queft' altro, efempio, cioè: dica il proponente di *c- 
ler fare 318 righe di tre numeri» l'uria, fcrivereceil 228 , 
meno un* unità, cioè 327, e perchè di canti numeri è com- 
porto il moltiplicato quanto il moltiplicante non fi aggiun 
ge nettano 9, ma fi feguita avanti dicendo : il 3' del 32 
da 9 retta 6, il quale fi fcriverà dietro al 5 18, cosi 3176, 
poi fi dirà z di 9 retta 7, e ne verrà 3x767» poi per Tuia 
timo numero fi dirà: .7 di 9 rettaoo 2, e faranno 327072 , 
per la fomma ricercata , e quetto cafo è più fpeciofo , e 
mirabile, mentre nella fomma non vi vengono tanti 9 che 
potrebbero dar qualche indizio dell* Arcano* 

Di qui fi vede, che il primo modo di fopra infeg nato 
cioè di moltiplicare una riga di tanti 9 pel numero delle 
righe propotte, non .fi può efeguire in un fol colpo , quan- 
do il proponente avelie propotto di fare molte righe come 
nell'ultimo e (empio > onde io tal cafo per neceffità bi fogna 
ricorrere alla feconda maniera infegnata di lopra* 

lì modo poi di fare altrettante righe di numeri ri ferba- 
tevi fotto quelle che avrà fatto il proponente» fi fanno io 
quetto modo. Nel primo cafo di fopra , il quale fi è pollo 
qui rotto fegnato A , dopo Je fei righe fatte dal proponen- 
te , fe ne fa una cioè la prima , la quale e quella potta 
fotto la lettera B; col dire il 4 della prima riga fu-» 
per iore . A 

2 j 1 4 

* 3 * f 

127 

S 4 6 J 
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4 7 0 B 



f 



1 6 7 4 

- ■• •: 1 • . ' / 9 S 7 2 

.4 f 3 * 
* 9 7 4 

9 J * 9 

cioè del 2J74 per andare in 9 reftano 5; e quetto fi fcri- 
ve fotto la prima fila di numeri , come fi vede fotto B» ~ 
poi fi feguita avanti col dire il 7 della detta prima riga 
iuperiore per andare in 9 , vi vuole il 2 , e quetto fi pon« ^ 
dietro il 5, fotto dell'altra fila , poi fi dice il % pure.di 
detta riga fuperiore per andare in 9, vi vuole il 4 , che fi 

pone 
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pone fotto dell'altri fila dietro il i, poi P ultimo numera 
deJ fuddetco 2174 cioè il a per andare io * ve ne virole 
t 9 il quale fi pooe dietro il 4 fotto dell'ultima fila, e ne 

Jerrà 74*5» P cr prima riga di numeri ri ferbata vi 
a fare . Per far poi la feconda riga , fi piglia la fe- 
conda riga fuperiore cioè 1*35 , e fi ta lo fletto come (o- 
gra , e ne viene U74 per la feconda riga riformatavi da 
' tare ; e così fi fà dei redo finché vi fono righe di numeri 
nella parte fuperiore ; e dove la riga non è di tante figu- 
re quante le altre come è il 127 che tiene fola mente tré 
numeri, in tal cafo nella riga da farli dove non è numerò 
Vi fi pone il 9> come fi vede nelia riga 9172 $ nel qua! 
modo facendo vi agogneremmo le righe di numeri rifer- 
batevi da fare • le quali infieme con quelle dei proponente 
. faranno appunto : la Comma $9994 $ come fi infegnò di 
fbpra. 

La ragione di ciò è facile di intenderli mentre non fi 
fa altro eoe aggiognere alle righe fatte dal proponente * 
quello che vi manca ad elTere comporto di tanti 9* onde 
ie il numero d'effe righe ridotto in tanti p, fi moltipli- 
cheranno pel numero d'effe ne verrà appunto la fornai* 
come fi ricercava. . , 

Vi è ancora Un'altra maniera di fomma più impercetti- 
bile , a cagione , che non vi vengono tanti 9 nella fom- 
ma, ed è di far fcrivere al proponente quelle righe di nu* 
meri, che gli piace» còme per efempio , ie quattro righe 
polle qui fotto alla lettera B delle quali ne farete la fom- 
ma avanti « 

B 

» l M 

A * 4 3 1 

C 5 4J 

Somma ji8y 1 6 3 p 4 A 

4 I < 7 
} 6 O $ 

di fcrivere fotto le righe riferbarévì , lè quali righe itoti 
faranno più tante quante quelle fatte dal proponente , ma 
fe ne farà una di menò s Per farne la fomma fi moltiplica 
la maggior riga di numeri che compone detta fomma , 
Apponendoli, come nel primo cafo, come tanti 9» per lo 
numero delle righe fatte, dal proponente meno ! , che ne! 
floftro cafo farà z da moltipllcare per quattro 9, cioè per 
9999 > aggiugendo alla moltiplicazione la prima riga fatta 
dal proponente in quello modo, via 9, fa %7 > e 6 pri* 

A4 mo 
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mo numero della prima rigi fa $ 3 ; fi ferivi i! 3 come fi 
vede nella Comma C , e fi porci l'altro 5, poi fi dica $ via 
o> *7» « >1 3 che fi porta fa 3©, che infieme col 7 nu- 
mero fecondo della prima riga fa 37, fi feriva il 7 , e fi 
porca 5» poi fi fiegue avanti dicendo, 3 via 9, 17, e 3, 
30 e 8 della prima riga da aggiugnerd fa 38, fi feri ve l v 
I , e fi porta 3 , per ultimo dicali 3 via 9 , 17 , e 3 , 50, 
e a ultimo dicali numero della prima riga fa 31, e ciò * 
fatto ne verrà la fòmma C 3**73 , come fi voleva . 

Si può fare ancora in quell'altra maniera : formfi dalla 
prima riga , cioè da 1X76 il 3 numero delle righe fatte 
dal proponente meno una , dicendo 3 di 6 retta 3 , quello 
fi fcrive , ed appretto fi faranno le rimanenti figure cioè 
187 > e per ultimo fi deve Icrivere immediatamente il nu- 
mero delle righe fatte dal proponente meno una cioè il 
3 , e ne verrà come fopra la fomma 32873* 

Noi feguente efempio pure fi vede lo lieflb , mentre fe 
caveremo dalla prima riga de numeri fatta dal proponente 
cioè da 57*4 il *j numero delle righe 

S 7 o 4 

* 7 % 4 
114 

'i x o 3 
4876 

Somma ejéof r % 4 5 

9*71 
9 6 3 6 
8796* 

f » * 3 

fatte dal proponente meno una dicendo % di 14 retta 9, il 
quale fi fcrive, e porta una, uno di dieci retta 9, e porta 
una uno di 7 retta 6 , e porta nulla , dunque fi feri vera 1! 
ultimo numero rimatto , cioè il % , ed aprettb fi porrà co- 
me fopra un altro 5 , cioè i! numero delle righe fatte dal 
proponente meno una, e ne verrà 51699, che fi è li (oca» 
ma ricercata. 

Quello modo devefi tenere quando il proponente dicefle 
di voler fare molte righe di numeri , onde fotte diffìcile 
farne la moltiplicazione in ua fol colpo come pel primo 
modo. 

Le righe poi che fi dovranno ag^iugnere di fotto fi fan* 
no nello fteflb modo come s'infegnò avanti , levando nu- 
mero per numero dal 9 , principiando però dalla fecondi, 
riga fatta dal proponente , cioè dal 2714» feguitando ab- 

/ batto 
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tulio finché ve ne fono , nulla curando della prima come 
chiaramente fi vede negl'efempi pofti di fopra. 

Si può fare ancora la fomma facendo fare al proponente 
in cambio di righe di numeri (empiici delle righe compo? * 
He , di lire , ioidi , e denari , over© di feudi , bajochi , e 
quattrini , o qualunque altra moneta o robba a fuo piaci, 
mento, e feri tre che faranno j o avanti 4 purché come fo- 
pra i| proponente dica la quantità delle righe , e la quan- 
> tità de* numeri che compongono i primi numeri , cioè ì 
numeri delle lire , o feudi , non importando fapere il nu- 
mero de* foldi | o de denari , fe ne può fare la fomma , e 
poi fi dovrà aggiuenere come fopra altrettante righe quan- 
te quelle fatte dai proponente , come per e ferri pio fe farà 
fcrireo dal proponente le prime quattro righe da A /ino io 
B, di lire (oidi e denari > lir. 

4876: 10: 4 A 

$fi 1: r. 8 1 • ' 

545: 17: 1 19 B 

Somma lir. 4*000. 4:© 51*3.- 10: 8 C 

941 ft 9: 9 
«478: 1$: 4 
9456: 31 1 

fi farà la fomma così » fi moltiplica il numero delle righe 
fatte i o da farfi dal proponente » che nel nottro cafo fono 
4 per 11 nel luogo de denari , e ne verrà 48, che fono 
foldi 4, onde a vanta o, li feriva Ho, nel luogo de dena- 
ri , e fi porti nelli quattro foldi , per averne i foldi fi 
moltiplichi il detto 4 per 20 che fa So, e quattro che fi 
porta fa 84, che fono lire 4 e foldi 4, fi fcrive il 4 nel 
luogo de* foldi, e poi fi portano le quattro lire, e fi dice, 
4 via 9, 36 e 4 che porta fa 40, e fi pone il o nel luogo 
delle lire , e fi porta 4 da aggiugnere al rimanente fem- 
pre moltiplicando per 9, come negPefenapj di fopra, e ne 
verranno (ir. 40000: 4:0, fomma ricercata. 

Il modo poi di aggiugnervi le righe , che ci fiamo ri* 
ferbate di fare ■ confluendo in ette tutto l' arcano , è Io 
fteflb che quello del primo efempio , cioè per fare la pri- 
ma riga G, fi principi dalla prima A , e fi dica 4 di n, 
perche ia denari fanno un foldo retta 8, e fi feriva inC, 
poi feguitafì nella riga A , per averne i foldi dicendo 10 
di ao, perchè 20 foldi fanno una lira reità 10, il quale fi 
feriva nella riga C nel luogo de foldi , poi per le lire fi 
dica 6, di 9 retta 3,7 di 9 retta a, 8 di 9, retta 1, 4 di 
9 retta $, c così avremmo facto la prima riga C che farà 

ji2j; 
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fui: io: 8, e nel lo fteffb modo Ci faranno le altre di fal- 
cando le luflegutnti righe alfa A come ho dimoftrato. . } 

Si può ancora avere nello fteffo modo di /opra la fornai* 
con aggiugnere alle righe fatte dal proponente una dime* 
no , facendo l'operazione come di fppra • Chiaramente fi 
vede ancora come fi può fare Io (ledo ponendovi in cam- 
bio di lire , foldi , e denari , feudi , balocchi , e quattrini 
overo altra moneta fecondo che vi piacerà» 

Nel fudetto efempio di lire 9 foldi» e denari , cJ altri fi- 
mili , mentre dal proponente fi ricercale di far molte 
righe di numeri» il numero delle quali diffidi fofltadopra* 
re in un fol colpo per farne la moltiplicazione, in Cai ca« 
fo bisognerebbe ricorrere ad altra regola,, la quale non fa* 
rà forfè difficile a rinvenirla, onde qui mi bafta «v.erkac- 
cennata , acciocché certuni p0ffanflK4v.tr. campo d' aggiu* 
gnervi qualche fua invenzione» 

Se poi volete fare. wp altra galanteria rifpetto alla fom* 
ma , direte , al proponente che faccia quante righe di nu* 
meri gli piace una lotto dell'altra, e altrettante di diffe* 
renti numeri , ma in quantità eguali a quelle de primi , 
ne faccia in altro luogo feparato, come fi vede in A e B , 
e voi porrerte fotto a quelle altrettante righe di numeri fl 
da una parte , che dal l altra in modo che le fomme ven- 
gano eguali , e non folo potrete far la fomma avanti che 
foriviate le righe fotto, ma fubico che avrete fa puto quan- 
te righe vuol fare il proponente , e di quanti numeri la 
maggiore di effe • Il modo di fare quefta operazione è lo 
fteflo che quello che abbiamo detto di fopra mentre 

A ti 

A Jb> 

, «411 $ 4 ol 

Somma 764T 7*M 

il r , , éS/*- >598 • 

devonfi porre le fighe de numeri , fi fotto a A » come fófa 
to B, difalcandole a riga per riga $ e numero per numero 
dal 9, come da fe chiaramente fi vede, menare la fom ma 
di quefte righe di numeri con quelle fatte dal proponente 
faranno un egUal fontina come li volea . ... . ji ìj*. 

Se poi deuderaffe, per render più mirabile l'operazione 
che quelle fomme foffero differenti l'ani dall' alfa di un 
dato numero , fatte cos* : Fate feri vere dal proponente' 
fuaote rigfre di numeri gli piace irr due luoghi feparati , 
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in uno de quali ve ne fia una ili meno di quelle fatte ne IT 
altro luogo come fi vede da A in B, tre righe e da C in 
D due » le quali righe per maggior facilità 

A C E 

,.«*.. aj7 *86 30 

346 348 D 

6*n 051 



22JJ 228* 

faranno compofte almeno la maggiore dì ette di eguali 
quantità di numeri li in un luogo , come nell'altro » ciò 
fatto (otto di fi vi porrete due righe di numeri all'ufo 
/olito defalcando le fuperiori da 9 > non facendo però con- 
to alcuno della prima cioè del 257» ma fi difalcano dalle 
altre inferiori > ciò fatto fotto D fi facciano le righe ali* 
ufo folito fenza alcun altro riguardo , e poi l'ultima riga 
cioè il 287 deve efTcr comporto dalla fomma della prima 
riga A 257 con quella (leda differenza E data dal propo- 
nente che fia per efempio 30, e ne verrà 287» le quali 
co(e tutte fi fanno a mente » e in quello modo facendo 
avremo le fomme una dall'altra differenti dal dato nume* 
10 come fi voleva e lo fleflo fi può fare con maggior nu- 
mero di righe, mentre ferve la fì ella regola, come nei fud- 
detti efempi è manifefto. 

. „ DEL SOTTRARR 

Gioco Secondo* 

SI a da fottrare la fomma di tutte le quantità B dalla 
fomma di tutte le quantità A, fatte dal proponente 
come gli piace , quello fi fa in una fola riga a mente 
cosi, 

A B 
56243 *J4* 
C 8J64 3°54 

differenz* .86003 31 *3° 8 

26848 

Contali la prima fila in B, dicendo 8, e 4 fa 12 , e a, 
14, il quale levato dalla più proflìroa decina fuperiore cioè 

da 20 retta 6» e quello fi aggiugne alla prima fila de nu- 
meri 



meri podi in A dicendo 6 , e 8 , 14,1,16, e 4, io, e 
3 , 23 fcrivafi il | de) 23 , come fi vede in C, e in que- 
llo caio non fi porrà nulla, perchè tanto quello 23 quanto 
il io proflìma decina da cui fi levò il 14 della fomma 
della prima fila de numeri polli in £ e formata di due de- 
cine ; fieguafi poi avanti fommando in B la feconda fila , 
cioè o, c.j,fi c 4i5, che ficcome* fopra levato da), 
la fua più proflìma decina luperiore, cioè da 10 retta 1 il 
quale de vefi aggiugnere come abbiamo fatto di fopra alla 
feconda fila di A dicendo 1, e 4, 5» e S 10, e 6, ió, c 
4, io, fi feri ve il o de) io in Ci e perchè alla fortuna 
iella fila di B la decina proflìma era una , e quell'ultima 
è 2 1 fi tiene la differenza 1 , la quale fi dovrà levare dal- 
la terza riga di B , dicendo 1 , da 3 refta * con 6 fa 8 , e 
9 fa 17 y che all' ufo folito levato dalla fua più proflìma decina 
cioè da 20 retta 3 , da forniture colla terza riga di A , di- 
cendo 3, e 8, 11, e a, 13, e < , 18, e 2 , 20 , fi pone in 
C il o del ao, e non fi porterà nulla per eflere di due 
decine il numero , da cui fi levò la fomma di B, come 
quello dalla fomma di A $ onde fi feguirà in R, fommando 
l'ultima riga cioè a, e 3 , fa 5, e 1, 7, che levato dalla 
proflìma decina io, retta 3 da fommare con la riga di 
A, cioè ?>e6,9,e*ix, e 8, ao, e 6, 26 te in C 
fcrivafì il 6 del 16, poi fi dovrebbe levare t dalla fu de- 
gù ente fomma delle righe in B fe ve ne fotte ro per eflere 
fiate in B una fola decina , ed in A due , ma non eflendo- 
vi più righe in B, quell'i fi fomraerà con la fufleguen- 
ce riga di A dicendo 1 , e a , 3^ e % , 8 il quale fi feri- 
ve in C , e ne viene 86093 , differenza della fomma B 
dalla fomma A $ come fi ricercava di fare, in un fol tratto 
di penna* 

PEL MOLTIPLICARE. 
Gioco Terzo , 

SI dice al proponente , che feriva una riga di numeri a 
fuo piacimento come la A , e ancora un'altra come la 
B che fia la fletta che quella fatta in A » poi fotto una di quelle 
ABC 

*74 97*>5 
righe come all' A « fe gli faci fare altrettanti numeri ; o 
meno come a lui piace, purché non fiano più di quelli del- 
la riga di fopra , e vi ponga per eferopio 274 come fi ve* 

de 

/ 
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de in A , voi farete poi ì numeri (otto della riga B cioè 
9725 io. quello modo lotto il 3 della riga A non feden- 
do nulli fi dira o , per andare in 9 vi vuole 9 , e fi pone 
lotto il 3 della righi B, poi coi 2 della riga fotto A , fi 
dice a per andare a 9 vi vuole 7 1 e fi le ri ve fot to 1' 8 
della riga B e così fi feguita dicendo 7 di 9 reità 1 da 
porre fotto il 7 della riga B , ultimamente fi dice 4 di * 
refta 5 , da porre fotto il c della ftefta riga B , e ne ver- 
rà 9725» Per far poi quefte xhie moltiplicazioni , c in uno 
fletto tempo la fomma de' loro prodotti il un foj tratto di 
penna , fi fa il 3^5 minorato d'un unita come fi vede in 
C 3874, poi fi dice 3 di 9- refta 6, e fi pone dietro il 4» 
e verrà 38746 poi fi proiegnifce dicendo t di 9 refta I da 
< porre dietro il 6, e farà 387461 poi 7 di 9 refta %$ da 
porre dietro I 1, e verrà 3874612) e ultimamente 4 di 9 
refta f da porre. dietro il », e ne verrà 387461 a* fegnato 
C, per la fomma de' prodotti delle due moltiplicazioni A 
e B, come ft doveva. 

Si può ancora farfare al proponente tre,, e pili righe 
di numeri tutte eguali, fotto a cui voi dovrette porre i 
fuoi numeri moltiplicanti , come per efempio fe abbia fat- 
to le tre righe di numeri fognate con le lettere A* B> G, 
Dovete . 

A B C D 

3*4** 3*48* 3548» 

, i\* 3x18 > , i4}*6i i 0310 3548i64^"8 

- . ri. i. . — f* i ■ 

poi porre per li numeri che debbono moltiplicare la prima 
riga A , numeri baili * cioè che non giungano al 9 come il 
numero 3218, poi fi pongano altri numeri fotto la riga 
B, in modo pero che fommati ad uno ad uno coi numeri 
della prima riga, cioè con 2218, non giungano a 9 almen 
rutti, poi fotto dell'ultima riga C fi pongano que' numeri « 
che formeranno il reftante per far giugnere ad uno ad uno 
a 9 i numeri provenienti dalla fomma fatta da primi , 
cioè da 3218, co* fecondi y cioè con 43461 , la qua I cofa fi 
fa dicendo I , e 1 , 9 di 9 refta o , e quefto fi pone fotto la 
figa C, e fotto il numero 2, poi fi pTofeguifce dicendo 1 
e 6, -7 di 9 refta 1,204,6 di 9 refta 3 , 3 e 3, 61 di* 
refta 3, 4dÌ9reftafL, e cosi degli altri, fe più ve ne Mero, 
ve ae verrà fottoCil numero 53320* La fomma po^ delle dette 
tre moltiplicazioni fi farai come abbiamo dettò di fopra • 
cioè feri vendo il 35482 meno un unità, che farà 35481 , ai 
quali numeri fe ne aggiungano altri tanti facendogli (ca- 
dere ad uno ad uno dal 9. come abbiamo infegnato altre 

volte, 



s 
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volte; e ne verrà 3*4* 1*4511, iomma delle fuddette tre 
moltiplicazioni fatte in un fol tratto di penna , come fi 
voleva. •'• 
Nella fteflTa maniera Ci potrebbero fare quattro , cinque , 
e più righe di numeri per Je moltiplicazioni, facendo, che 
i numeri > che moltiplicano giunti infieme facciano rami 
9, come fi vede ne'qui fotto efemp) per maggior pratica 
de'euriofi. x » v 

E S E M P I O. *- 



$45* Ut% 3*1* ' ; " J4f* 

ino 21^0 4n4 • " > i>ij K i<2j4 



La fomraa delle fuddette moltiplicazioni »w^f4i. 

*• ••• . ' ; . t 1 •: l* n l\ »c .r 

ALTRO ESEMPIO.- 
345t 345* J*5i 1 ' sJsr- 

«ni mi • c tiri f' xVrt'-' 



345» J4f* r mi*- ìwv ' 



• ••• 



La (omnia delle fudette moi ti plica zioni èicome (opra 
$4*76f4$. .*w r,. 

Di qui ancora a conofee, che fe noi faremo fare al pro- 
ponente tanti 9 quanti a iui piace , facendovi - porre da 
eflfo, fotto gli fteflì altrettanti numeri , come gli pare , il 
prodotto di quefta moltiplicazioni farà una riga tfi numeri 
formati dagli (lem* che moltiplicano il 9 meno però un' 
unità con altrettanti numeri appretto trovati col difafeare 
i primi dal 9, all' ufo folito , come fi vede nel fegerente 
efempio • ; 



IUI Prodotto j 9 8s60M 



Per rendere più fpeciofo il ginoco , fi farà fare ai pro- 
ponente due righe di numeri di eguale quantità e valore, 
come le A, e 6, ed ancora fe ne faranno fare due akre , 
come le C e D, di eguale quantità èi numeri allearne, 
ma di numeri diverfi da* primi fecondo l'arbitrio' del prò- 
ponente , fotto la riga A farete porre dai proponente al- 
trettanti numeri a fuo piacimento , come il 146, e fotto 
la ri*a B, por rette i fuoi 

• ••'./ 

• ■ 
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! A " B G D 

*>4 : jf^.v 3** 

14* *S$ 7»T 274 

E 

numeri corrifpoiìdcnti > col ditaicare i primi, cioè il 146 
da' tanti 9 all'ufo (olito , e ne verrà «53 fotto la riga C, 
facciali porre dal proponente , numeri come fopra a fuo 
piacimento, come 7*5 » e fotto la riga D voi porrete 174 % 
che fono i numeri, che vanno ne' 9 al folteeb 

Per averne la fomma di quelle quattro moltiplicazioni , 
dovete forniture infieme il 174 coi 3 Sa a mente dicendo 
4» e 1,6, fi feriva il * meno un'unità , e farà y il qua- 
le fi- vede in E pretto la virgola poi fi fegue fommandocol 
dire t e 7, 15, fi fcrive il 5 preflb l'altro 5 , e fi porta 
uno 9 e fi fiegue dicendo 3 , ci, 5 , e 1 che porta fa 6 , che 
fcritto fa 655 , dietro a quelli numeri fi aggiungano 344 
trovati col difalcare i primi dai 9, all'ufo foli to , e ne 
avremo 65^344. per la fomma delle quattro moltiplicazio- 
ni A • B , C 1 D« hi un fol tratto di penna, come fidefidea 
rava, Altre curiofirà fi potrebbero trovare in fimili molti- 
plicazioni , le quali fi lafciano , perchè chi avrà intefo le 
fuddette, potrà da fe trovarne molte altre. 

Non voglio lafciare d'infegnar qui una moltiplicazione 
curiofa, la quale è la feguente. Sctivafi una riga di nume- 
ri come la A , la quale in tutti 

A I 1 » a 3 3 4 4 S % * * 7 7 t 9 99 

% 9 7 jr ' 

7*5*34 ti «06*745*3 1 9 7 

loioioiocoroioioi 

% % 4 4 '6 6 t 9 % 1 5 * % 5 7 l 

- m ni 1 j M i n i ji > i mi 

3 | $ 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 * 3 

« • • . , • 

I cafi dovrà Tempre eflTere la fleflV , e fi proponga di fatti 
fotto alcuni numeri , i quali moltiplicati con la fudetta ri- 
ga A, facciano tanti 3 , ? » 7 , od altro numero fecondo 
che vorrà il proponente , per far quello non dovete far 
altro , che moltiplicare lempre il 99 per 3 > 4 » i * cVc. 
■cioè per quel numero , il quale volete di quelli venga il 
prodotto , come nel noflro cafo , che vogliamo vi vengano 
tanti j, fi moltiplica il 99 per 3, la qual cofa fi fa a men- 
te, 
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mente % é il prodotto io? moltiplicato per la riga di nu- 
meri A » darà nel prodotto tanti 3 come fi voleva , e co- 
me fi vede nel fuddetto efempio , e lo fletto fi farà per far 
venire tanti 5 , o tanti 6, &c. come fi vede negli efempj 
qui {otto. 

4 9 5 *5 



» ■ ■ .i 



« • < 



5 6 1 1 6 7 * * 7 8 | J 8 9 4 5 4 9 S 
1 o 1 o i o 1 o 1 o i o 1 0 1 o i> 
44803378**67111^ 

5 5 S 5 1 5 S % Ì S 5 S % 1 S 5 S 1 

•5 9 4 6 
44893378**6711*6 

1 OlOIO I OIOXOIO i o x 

561 167**78338949 



» 

« i • - 



666666666666660666 

ter maggior facilità di fare, il moltiplicante ti pub farcia 
quello modo, fotto la riga de* numeri feri vali tre numeri » 
il primo de' quali fia Io fteflo, che uno di quelli, che bra- 
manfi , e deggiono comporre il prodotto , meno però un 
unità, come neirultimo efempio, dove vogliamo » che nel 
prodotto vengano tanti 6, vi fi porrà dunque il *, e die-» 
tro > a .quello numero Tempre il 9 1 e l'ultimo numero farà 
il rimanente , che vi vuole dal * primo numero , a giun- 
gnere a 9 che è 4 * e ne verrà 594 > comc f°P ra > c co ?* 
degli altri. Se poi fi vuole nel prodotto tanti 1.1 fi dee pi* 
gfiare per moltiplicante il 99 folo, e s'avrà l'intento. 

Il prodotto di quelle moltiplicazioni fi può fare avanti 
che il proponente ne faccia il calcolo » mentre quello prò? 
dotto farà compollò di 1 ì numeri eguali a quelli , che u 
adoprtrouo a moltiplicale il 99» pe f il moltipli- 

cante . / 

Si può ancora fare due , o tre righe , ed ancora più di 
numeri come la fuddetta , cioè 11**3344**667789 e poi 
dimandando al propoèente , che numeri vuole , che ne ven* 
gano nella fomma oVprodotti di dette moltiplicazioni , 
mentre fe nelle une f e ne le altre righe de* numeri vi 
porrà per moltiplicante tanti numeri , la (omnia de'quaii 

fac$ 
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facciano i! moltiplicatore, che fi farebbe fe una foladi quel- 
le righe dovefle efler moltiplicata, acciocché nel prodotto 
ne veniflero i numeri defiderati, come s'infegnò di fopra. 
mentre cofì facendo ne verrà qacJlo che noi bramiamo, 
come fi vede nc'feguenti efemp). 



• Éfempio per far venire tante unità 

37- 



785634118*674513 
33*70033*70033*7 

4 iS*6374<5970*i»* 

11223344556*7789 

zi 

1122334455667789 
2244668911335*78 

*35^o23J6^023S6o 



HH33445566778* 

41 

1122334455667789 
^ 44893378H671156 

460157^681379349 

•«'.%'. * * 

Somma delle fuddette tre 
moltiplicazioni. 

. 411*6374859708195 

46015712612379349 
23 {69013569013569 

1 11 inni 1 11 niim 

• 



Efempio perche ne ri fui ti no canti % , e così 
deefi intendere degli altri* 



112233445*6*7789 

221 

1 «123344*5**77*9 
2144668911335578 

2244668911335578 
24X035914702581369 
1121334455**7789 

li» 

2144*68911335578 
3367003367003367 

1111334455667799 



1 12133445566778* 
14* 

il446"68oii 33557* 
4489317811671156 

H11334 4 556677 80 

x 5037149 170481603» 

Somma delle fuddette tre 
<f Moltiplicazioni. 

24803 5014702 5 8 1369 
1593714917048260315 
148148148148148148 

555555555555555555 



14814814814814814! 

Prima di metter fine a quello gioco de! moltiplicare « 
voglio infegnare un 1 altra curiofità fpettante par ce alla 
fomma , ma però più alla moltiplicazione > perciò abbia- 

• 1 g mo 
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roo (limato bene porla io queflo luogo , ed è li fe- 
guente. 

Dite di avere tante Cadette , o Borfe con egual numero 
delle feguenti monete , il numero delle quali Io dovrà 
porre il proponente, e dica effervene per e/empio 3687 d* 
ogni Torta . Voi dovete dire , che le monete fono Zecchi- 
ni di Venezia da lir. 10: io, Doppie da lir. 17. io, Li- 
vornini da lir. 4: 10 > Genovine da lir. 7. Lisbonine da lir. 
16: Doppi ZZ doppie da lir» 35: Filippi da lir. j:f > Telo- 
ni da lir. 1:10; Zecchini di Roma da lir. 10:5, Fiorini da 
lir. x:io» fi dimanda quante lire fanno tutte le fuddette 
monete. 

Moltiplicate per 12 il numero delle monete , cioè il 
3687, aggiungendovi uno zero , che è lo detto che molti? 
plicare il 3687 per 120, e ne verranno lir. 44244ochefa« 
rà il valore di tutte le dette monete in lire , e la ragie 
ne è perchè la iomma di dette monete , cioè di una per 
forta , appunto fa lir. 120. Lo iieflb fi farebbe dicendo di 
avere Zecchini di Roma di lir. 10: $ , di Venezia da lir. 
10: io, Fiorini da Tir. 2.10, Filippi da lir. 5:5, Teftonida 
Jir. 1: 10, mentre moltiplicato per 30 il numero del le mo- 
nete* per efèmpio 58763 , che avrà detto ir proponente » 
fcrivendo prima uno Zero, e poi moltiplicato per 3 il j 8763 « 
ne verranno lir» 1762890 valore di tutte le dette monete 
in lire 1 e quefto, perchè la fomma delle lire d* ogn' una di 
dette monete appunto fa lir. 30. Con la OefìTa maniera fi 
poflono trovare altre monete , la fomma delie quali (ormi 
un numero facile da moltiplicare , e così fi può mutare il 
gioco in varie maniere* 

Più bello rtùfeirà il fuddetto gioco rivoltato in quella 
guifa. Dite di avere » come fopra una egual quantità delle 
ieguentì moiìete , cioè Luigi da lir. 18, mezzi Luigi da 
lir. 91 Zecchini di Venezia da lir. ip, 10, Doppie da lir. 
17: 10, Livornini da lir. 4:10, Genovine da Jir. 7, Filip- 
pi da 1:5, e il proponente dica éflervene per efempio 
2673 per forca ; dimandali quanti Zecchini di Roma faran- 
no da lir. 10: 5 l'uno. 

Per far ciò moltiplicare per 7 il a$73, che ne verrà 
18711» e tanti faranno i Zecchini di Roma: la ragione di 
ciò è, perchè la fomma d'ogn'una di dette monete appun- 
to fa lir. 71: 15, che è il valore di fette Zecchini Roma- 
ni ; e nella lì e Uà maniera fi pollano trovare altre monete , 
Ja iomma delle quali facciano una quantità d" altre monete 
facili alta moltiplicazione » mentre così facendo» fi muterà 
l' I gioco * come piacerà all' operante* c riufciriptù.mirabihR, 

DEL 



» 
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DEL PARTIR H 
Gioca Quatto. 

I I 

F Acciai! fare dal Proponente aita riga di numeri corte 1 
a lui piaccia, la quale (la per efempio la feguenteie- 
gnata A. Il di valore lo farete voi con porre prima un nu-, 
mero a 

A 

f'f ♦ I i « 8 ì 



■ ■ m . 

avanzo 1/4 

voftro piacimento, come il 5, dietro al quale porrete fem«* 
pre il 9 » e V altro riamerò farà quello , che manca dal j 
per andare al 9* cioè 4» ed avrecte facto il divifore 594, 
per far poi la divifione in una foia riga , fi fa così , (ì di- 
vide la riga A per 6, per regola generale , cioè per una 
unità di più del numero iniziale del dividendo, ponendoli 
quoziente (otto quel numero del dividendo 9 che le com- 
peterebbe, (e il operaiTe fecondo la regola ordinaria della 
di vi (ione , cioè le ii di vide (Te per tre numeri polii per di- 
vifore , e quello cadrà fotto il 2 , ed il 6 entra nel ? un* 
volta , e refta 1 , pongati l'uno del quoziente fotto II i« 
poi coli* 1 avanzalo 11 fa collo o, e col i, io» poi molti- 
plicali il 6, numero divifore , per 1* x primo , cioè quello 
del quoziente e fa 6, il quale aggiunto al 10: di fopra 
fa 108 , fi faccia conto dei 10, e fi tenga a mente V 8 , di 
quello 108, poi fi dice il 6 in io, 1 da porre nei quo- 
ziente fotto 1*8, e avanza 4, il qual 4 coli' 8 del 168 fa 
48, al qual numero fi un : ile ii frfteguente del. dividendo cioè 
r 8, e fa 488, al qual fi dee aggiugnere la rfloltiplieazio-i 
ne di quello ultimo numero del quoziente moltiplicato co- 
me fopra in 6, che eflendo 1 fa 6, il quale aggiunto al 
48 8 fa 494 , fi dee come fopra far Conto del 49 , e tenere; 
a mente il 4» che retta» poi fi dice il é in 49 , 8 , e^no- 
taiVfotto .'I 7 del dividendo , cioè nel quoziente , e tetta 
1 , che infieme col 4 del 494 fa 14 e colla figura fuflfeguen- 
te del dividendo, cioè col 7 fii^ molti pacato poi 1* ul- 
timo numero del quoziente cioè o per lo folito 6 fa 48 * 
aggiunto al 147 fa 105 , e come,.- jpra facendo contò del 
19 , tenendo a mente il éydinm il 6 in 19 , del 195 » 
viene 3, da porti (otto il 6 r e avanza il quale col t 
del 195 fa 15, e 6 ultima figuri fa fj»,,al quale »1 l'afe» 

B * fe- 



Colico aggiuntovi la moltiplicaaione 3 via 6, i«; fa 174, 
per 1* avanzo , e così fi farà negli a Ieri ca fi , come fi vede 
ne'icguenci efempj » qui focco notati. 



«574 1701 s;6 

1 1 1 8 3 



avanzo 174 
I 1 



I M f « 7 7 M 
J ' 7 4 5 « 4 

avanzo 131 



6?3 



— 



avanzo 



11 



2 3 » 



1080 I 3 9 « 7 3 « 7 4 
I 3 5^96 



f598736 
I 5 7 5 

avanao i 6 1 



1188 Ijo873 6 74 
I I 3 5 6 3 



avanzo 



1 o j a 



avanzo 



8 30 



Si può fare ancora che il numero iniziale del dividendo 
fia di due numeri , purché non pafla que' numeri , che fi 
poflono adoperare a memoria , come fi vede ne* detti efem. 
f>j , una de'quali ha per d ivi fore 1089 l'altro 1188. ne* 
quali cafi non fi pone fra mezzo il 9, come negli altri 
efempj dove il divifore è comporto di un numero folo nel 
principio ; gli altri numeri del divifore fi fanno colto fca- 
dere i primi uno per uno dal 9 , come altre volte fi è in. 
fegnato. 



ELLA REGOLA AUREA, O 
DEL, TRE 

u : , -, Gioco Quinto» 

Dimanda fi al proponente che moneta vuole fpendere per 
far la compra di alcuni peti di Seta a lir. $' iy i*ja 
libra, e dica il proponente di voler pagare per efempio 
con tante monete da !>r. 8: la l' una quegli che fa il gioco 
dee ridure: il vaiare pel la moneta intanti foldi , cioè le 
lire %ixz che fi fa a meVe, e ne viene 171 quello £l mol- 
tiplica per *, e la 1376, ifuèfto dividefi per io, /la qualcofa 
fi fa tagliando ftulriftta figura'} cioè il 6, e ne viene 137 
e fei decimi, cioè tre qui*t! ja qualcofa fi fa a mente , e 

* j tanti 
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unti pefi di fcta da libre ^t ti pefo > dica avere da verf* 
<Jere alle fuddette lir. 9. 13:10 la libra il qual prezzo è 
(labile > e lo dee porre quegli che fa il gioco . La quan- 
tità poi delle monete che vi vogliono per far quefta com- 
pra, fiano di qualunque fona, faranno fempre 387$ e du* 
terzi 1 come fi vede ne* qui fotto efempj. 

Per tante monete da lir. S. 12. 
Hr. pefi 
*> 11 t/$ l 



io 



*f f 



171 X f 

Pefi 137 £ ciò* l 

... ,. 10 * 3440 

hb« i<lir«o#i*.io.]ib* | — — 

| 34400 
i% 



a866.S 
44720 

- XO \ 475*6.8 
1 



2379. 6. S 
30960 



Lia 



IO 



So - i ■ ■ 

— ' 6667S6 
17* 1* 



12 




>t» 1064 



Per tinte mezze doppie di Roma ; 
lir. Peft 
8.1© 
20 

170 

8. . . 
-• 



Peli i*6> 



• •» 

( ». » w 



» 

* 

* 




.- .• 

• a * 

' *• 7 


lir* 


* * 


8. IO* 


1 


20 






• m 


H7« 





2351* i?*4 
3060© 

320*1 .13.4 
20 

12 

1 70084010 
1 3«7* 



S7>S 

1564 
1360 

.»*« 

éS 204 

»— • 

4 



Se 
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Se poi i! Proponente diceffe monete da lire folcfi , e de- 
nari , come farebbero GiJiati da lir. io. 7. 6. dovrete ri- 
durli in denari > la qual cofa fi fa in una fola riga a men- 
te come infegneremo per V avanti -e ne verrà 2490 , quello 
per regola ferma divifo. per 15 , darà Peti i66> e tanta Se- 
ta a tir. -9. 13. 10. la libra importerà appunto Gii iati 3876 
e dt*e terzi , come fopra , e come fi vede nel feguentè 
cf empio. 

Per tante monete da lir. 10. 7.6. 
lir.- Pefi 



• » 



» » » 



IO* 7» 6. 166 

denari | 2490 — 

15 • 1 ■ • 1 ■ S30 .0 

Pefi 166 . jii j*.*:*. c 

■ I I Uii '. < 

lib. i.Iib.9. 13.10. lib #4 i5o 

> .11!. '\ * . • , 

.z I •.; H ,t 



1 ••. « 



• - '»...» . 1 , 

b ~ %0 1 5740Ì • 4 



4 



L I f- 



• 2870 «8» 4« ', s" r 

• 3 50 < t 

lir. .• ■ ' < f 



10 7. 6é ; 40*10. g. 4' 

, .;, ■ . — 

,1Q7 80440 | . 

^ B a 

%HW*. J 5?6j29o lQ 

aiSz 
1909 
1660 
166 

*49 



I 



■ ■ - *• 
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Si può ridurre la dimandi in quelV altra forma. 

Ho monete 3S76 due terzi» vorrei fapere eoo quelle moS 
nete quanti Pefi di Zeta avrò da Jir. 9- 12: 10 la libra fa* 
cendovi dare dal Proponente il valore delle monete; fedi» 
ce, che funo tanti Zecchini da Jir. 10: 10 l'uno . il que- 
lito fi fcioglie riducendo il Zecchino in ioidi che iono 
,-aio, i quali per regola ferma moltiplicati per S ne viene 
16I0, dal qual numero levata l'ultima figura » cioè divilo 
per 10, quello che ne rcfla faranno i Pefi di feta ricer- 
cati. 

Si pub ancora rivolgere il quelito nel feguente modo t 
dicendo, Io fo che avete comprato una quantità di Pefi di 
feta, e l'avete pagata lire 9:13: 10 la libra , e nel paga- 
mento avete sboriato 3876 e due- terzi monete tutte d'uno 
tìeflb valore ; ditemi quanti Pefi di feta avete comprato , 
che io vi dirò in, un fol colpo il valore delle monete. 

Per ifeioglier quello quelito dovete dividere per regola 
ferma i Pefi per 16, i quali Pefi abbia detto il Proponen- 
te che fiano per efempio 1S7, il qual 16 è il doppio del 
S, che ha iervito negli altri efempj, a fare la moltiplica- 
zione per trovare i Pefi, e ne verrà limi: ij.*9* valore 
della moneta; 

Più mirabile riufeirà in quello modo* 

Dite di avere fpefo 3876 e due terzi di monete di uno , 
fleflb valore in tanti Pefi di feta, e dicendo il Proponente 
il valore delle monete per efempio tanti Zecchini da 
)ir. 10: 10, o altre a fuo piacimento; fi vuol fapere quanti 
TcG ne-h* avuto, e quanto la libra ha fpefo. 

Quefo quefrto è indeterminato: direte però di dargli in 
un colpo una delle molte foluzioni che può avere, e fubn 
to fcrivete—Hr. 9: 13: icr per il valore della libra , e per 
trovare la quantità de' Pefi 'fate come fopra , riducete in 
foldi il valore delle lire delle monete , che farà 210, i 
quali moltipllcati per 8 t dal prodotto levata una figura , 
cioè divifa per io, relleranrto Pefi 168, che fono quelli 
che fi cercavano 1 

Mr perchè quefto gioco , a cagione di eflervi fempre le 
Jir. 9: 13; 10 dèi valore che è fidò come pure l'importo 
delle monete fempre fiflo cioè 3876 due terzi, non potreb- 
befi quello gioco fare in una conversione , che una fola 
volta, acciocché non fi .manifeltafle dove Ila l'arcano, per- 
ciò abbiamo pénfato a mutare , fi le Jir.*: 13: 10, come 
pure le monete 3Ì76 due terzi . Per far ciò dovete mol- 
tiplicare la moneta propolla ridotta in (oìdi , non più per 
8 ma per 4, e ne avrete i Pefi , le monete de'quali fa- 

ran- 
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ranno Tempre 103S e un terzo metà delle prime , come 
vede nel qui facto efempio. 
Monete 
da lir. 5 

zo PcG 40 a lir. 9; 1 3 : 10 la Iib. 

■ 

100 

4 fempre importano monete ìoafc £, 

I h 



Pefi 40 | 0 



Se poiio cambio di moltiplicare i folcii della moneta prò- 
polla pcJ 8 , o per 4, fi moltiplicheranno per un altro nu- 
mero, come per 6, per averne i Pefi , ie monete verran- 
no Tempre 1907 e un mezzo cioè la quarta parte di meno 
del 3S76 e due terzi come appunto e il 6, di cui ci fia» 
mo fcrvito ora per moltiplicatore per trovare i Pefirifpet- 
to al S, di cui fi fervimmo allora , e nello (letto modo fi 
può fare in altre proporzioni , come fi vede ne* qui fatto 
efempj 
Monete da 

lire 8:10: Peli 101 a lire 0:13:10 

xo la libra importano ap. 

— — punto come abbiamo det- 

170 to , monete 1907 * da 

6 lir< 8: 10: J'una . a 



Pefi lOajo 



Se poi le monete propofte valeffero lire» ioidi, e dena- 
ri, debbonfì ridurre in denari, e quello che viene deefi di* 
videre per un numero a noitro piacimento come per io in 
cambio del 1% detto di fopra , e ne verannoi Pefi , quando co. 
me fopra fi farà divifa peno, i quali valutatia lir. 9: 13: 10, 
fem p r e ne verrà no 1*3* , e un terzo monete, e così fé ne poflbno 
provare degli altri , e in quefto modo avremmo mutata la quan- 
tità delle monete, comete vede nel qui fatto notato efempio. 
Monete da 

irir, io: 7* o> ' Pefi a 40 a lir. 9: 13: 10 I» 

20 libra importano appunto 

» • • 

ao? come abbiamo dettodi fa- 

Pefi P f * n,0B " e '«» 7 . .. 

* i« 7: 6 l'uà . 5 d * lir - 

si 




Si pub mutare non foto li quantità delle monete , ma 
ancora la quantità de* Pefi. Per efempio col modo infegna- 
to di fopra, che per comprare Pefii68 difetaa lir.o: if*t© 
U libra vi vogliono Zecchini 3876 , e due terzi» le voi in 
cambio de' 168 Peli vi porrette i! doppio , o il triplo ov- 
vero il feduplo, od il furi pio, le monete che vi vorranno 
a fare detta compra faranno anch'elle duple, triple, o fu- 
duple , o futriple fecondo che avrete duplicato , triplica- 
to 1 iuduplicato, furriplicato &c. il numerode' Pefi trovati. 

Si. può ancora mutare il valore della libra , cioè le lir. 
9: 13: io, duplicandole; triplicandole , o fudiiplicandolj » 
futriplicandole &c. mentre fe le duplicherete , tripliche- 
rete dee. avrete il numero delle monete , che faranno la 
metà il terzo &c. delle prime fecondo che le avrete , o 
duplicate , o triplicate , fe poi le avrete fuduplicate , fti- 
triplicate &c. lie avrete il doppio terzo &c. delle prime 
fecondo, che le avrete fuduplicate, 0 futriplicace, come fi 
vede ne* qui fotto efempj. 

Pefi 168 a lir. 19: j:S , 
cioè il doppio delle lire 
o: 13: 10, da monete 
7753 i cioè il doppio 
3 

delle 3876 * 
3 



Zecchini da 
lir. 10: 10: 
ao 



1. • 1 




Pefi i68fo 

Mezze doppie da 
lir. 8. 10 
ao 
— - «■» 

ir© 

8 

Peli 136(0 : 



Pefi 136 a lir. 4: 16: 11 » 
metà delle lir. 9:13:10: 
da monete 1938 *, % metà 
delle 3876 * 3 



O in quefto modo operando fi può fare di quefti giochi 
nno dietro l'altro con maggior maraviglia de 1 circolanti 9 
mentre fi muta , e la quantità del valore della libra della 
Mercanzia , e la quantità delle monete • Non ci fiamo 
efprem* d' a vantaggio cogli efempj mentre a chi ha qualche 
poco di pratica nel Aritmetica , come fi penfa baderanno 
i fu d detti, ed ancora da sè potrà maggiormente, ampliar- 
la icnza che noi ne facciamo altra parola. Un altro gioco 

vera* 
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veramente mirabile cade (òtto la regola aurea , ed è il fé? 
guente. 

Qaegli che vuol fare il gioco dee dire tengo una quantità 
di mercanzia, come farebbe Panno , Seta, Grano &c. t dirà 
al Proponente, vedete le fia di buona qualità, e valutate? 
Ja quello che vi par doverofo vaglia la Corba , Libra, Brac- 
cio &c. fecondo che farà, ed egfi dica per efempio » fup- 
pofto che fia Panno, mi pare che pofTa valere lir. 7» !*• II 
Braccio, di più ditegli con che forra di monete Jo vuoi pa- 
gare, fe dica con tanti Zecchini di Venezia da lir. io. 10. 
l'uno, faputo ciò Albico direte di averne Braccia 209790, 
• e (ubico ancora fcrìverete 151848. e tanti faranno i Zec- 
chini , che dee sborfare per comprare le dette Braccia 
109790 di Panno a tir. 7* 12 il Braccio.' 

11 modo di trovare la quantità del Panno , o d' altra 
Mercanzia è il feguente, fi riduce la moneta in foldi , che 
effetìdo Zecchini faranno 210, e quefro fi fa a mente fcri- 
vendolo meno un'unità cfoè 209» poi fi dice 2 di o refta- 
fio 7, ò di 9, reftanq p, e 9 di 9 reità 0, nel modo altre 
volte detto , e rie verranno Braccia 209790 come fopra . 
Per trovar poi la quantità de*Zecchini fi riduce a mente 
fi valore del Braccio in foldi, che ne veranno if*, e fi 
feriva meno un'unità, cioè 151» e poi fi dice , 1 di 9 re- 
ftano * , jr di 9 reftano 4, 1 di 9 reftano S , e ne veran- 
no 151848 , per la quantica de' Zecchini che fi richieggono a 
pagare le Boccia 2-09790 di Panno a- lir* 7* 12 il Braccio, 
come fi vede ae'feguenxi efempj. 

* h ♦ • * 

Valore Monete Valore Monete 

lir. 8. 12 Jir. S.io fib. 9. 11. lir. 10. S. 

Monete quantità Monete quantità 

171S2S 169830 190X09 107792 

Se poi, o il valore , o la quantità (felle monete ridotte 
che fono in foldi non arrivano nb Tua* aè l'altra a fare 
tanta quantità di numeri fi nel! 1 una che nell'altra par- 
te, fi dovranno aggiugnere a quella che manca , tanti 9 » 
per farla arrivare alla quantità de'i 



numeri che fi è l'al- 
tra, poi fi terminano le" righe , o numeri diffalcandoli ad 
uno ad uno dal 9 come fopra , con avertenza che non fi dee far 
conto alcuno dei 9 aggiunti per diffalcarli in profeguir U 
riga, ma folo fi debbono difalcare dal 9 i numeri che fi fe- 
cero alia prima, come fi vede ne?feguenti efempj. 



Va- 



■ 
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Valore Moneta Valore Moneta 

Soldi S lir. i. 4- Soldi 5 lì r. io. 7* 

Monete quantità Monete quantità 

79* 2 37°* % 997 "*79& 

E cosi degli aitrù 

Efempio con Monete j e valore imagin*rio é 
Valore Moneta 
lir. 36624* $ ljr.48658.11 
Monete quantità 
73*4*4**7* « 1 971 17001682$ 

Se poi vi foffero lire folcii % e denari , tanto fi fa i! gio- 
co, ma bifogna ridurre ogni cofa in denari , per ridur dun- 
que tutto in denari a mente , e in una fola riga , li qual 
cofa nel fare ancora i calcoli ordinari i fuo! accadere fpefte 
volte: qui ne in regneremo il modo , fi moltiplichino i /oi- 
di per 12 aggiugoendo i denari , e fi feriva V ultimo nu- 
mero, e il redo fi porti , poi fi moltiplichino le lire per 24 
«ggiugnendo quello che fi porta, e quello che ne verrà fa. 
rà la riduzione in denari nel modo che fi defiderava per ri* 
durre , a brevità il gioco , come fi vede nel fegsente 
efempio . 

14: « 
lir. 3i$n^: 13: ? 

• Denari > 7 8 o ? 1 s * i 

Ecco gli Efeiapj del gioco , che abbiamo lafciato ia 
monete, ove fono lire, iòidi, e denari. 

Valore Monete 
14: 12 24; ia 

fin 12: 8: 6 (Hr. 10: 7. 6 

Mfonete v Quantità 
29Ì1701* 14*9/110 

L' Efempio qui fopra nón fareohefi potuto fare in uni fo- 
la volta quando non fotte ridotta ogni cofa in denari come 
fi è infegnato di fopra , onde per trovar le monete 1 ne 
verrà meno l'unirà lolita ip8i, i quai numeri, ad uno ad 
uno fi fcadono dal p, e ne vengono per Je monete 20817018» 
così pure fi fa dall'altra par re per avere la quantità della 
mercanzia, e né riftfftano 2485* /5*o. Qui fotto fe neveg. 

ùor intcllij 



aono due altri eferopj per maggior intelligenza • 

Va: 
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Valore Monete Valore Monete 

lir. io:n:7foldi6:4 lir. 15: 7« * Km: <: 7 
Monete Quantità Monete Quantità 

**3*M<Si 759**4 }6tt6}tl 34694** 

Potrebbe darfi , che il Proponente dicetfe , che il valo- 
re , o la moneta forte un denaro , nel qual cafo levata K 
unità retta nulla, onde fi porranno fenz'altro tanti gquan- 
ci fono i numeri de' denari > che fi cavano dall'altro vaio* 
re o moneta , come fi vede nei qui Cotto efempio. 

Valore ponete 
lir. o; o; i ]ir. io: i* 

Monete . Quantità 
9999 



Altro efempio dove da una parte è un foldo folo . 
Valore Monete 
lir. «: Si 4 lir. o: it o 

Monete Quantità 



1 — 



Nel qui Copra efempio fi vede , che nella (letta maniera, 
fi può fare il gioco , benché da una parte vi fiano lire , 
l'oidi, e denari, e dall'altra folamente denari , o (ola me n- 
te foldi, perchè batta ridurre il tatto in denari , per ope- 
rare come fopra . Lo tteflb ancora fi può fare con altre 
monete, cioè cogli feudi, e Bajocchi , o altre monete , e 
da fe può farne gli efempj il curiofo lettore. 

Si può ancora rivolgere il quefito nella feguente manie- 
ra. Un Principe vuol regalare i Soldati del fuo Efercito 
per un'azione eroica fatta in un incontro col inimico, di 
un Zecchino per uno da lir. 10. 10. o pure d'altra mone- 
ta , ad arbitrio del Proponente; Ma il Teforiere non ha 
in Catta, eh- eance mezze doppie di Roma da lir* f. io-, 
od altre monete fecondo che parrà al proponente» Voi al- 
lora direte che i foldati fono 169830., e che fi richiede- 
ranno 209790. mezze doppie per far il fud detto regalo. 

Si può ancora dire ho tanta Mercanzia, come farebbe 
Panno da lir. 8. io. il Braccio, o quello che vorrà il Pro- 
ponente; Si idefidera fa pere quant' altra Mercanzia, per 
efempio di Vino da lir. 7* tf« la Corba» o altro prezzo 
ad arbitrio del Proponente > fi comprerà con la vendita 

del 



ff 

del Panno, del quale direte averne 160830 Braccia dove 
poi operando al (olito fi vede, che fi compreranno Corbe 
154845 , di Vino. 

Si può fare ancora così : fatevi dire , che monete vuole 
fpendere il proponente per far [dire per efempio tante 
Mede da foldi la* l'uria, fe dica 300 Giliati da lir. 10.76 
voi fubito farete il computo io un tratto di penna così : 
figuriamoci (opra le lire» come fi vede nel qui fotto efempio 
un 5, fopra i foldi il 25, e Copra i denari il a , e uno 
dodicefimo, la qual cofa facendo V operazione s'intende 
a mente fenza fcriverc fopra. 

1 

5. 15. 1 il. 
lir: 10. 7. 6 • 



Mefle 5187.6 ' 

fi moltiplichino i 6 denari per uno dodicennio dicendo, x 
via 6 fa, 6, il 1 a in 6 non v* entra, e retta no 6, quefto 
numero fempre fi mette nel luogo de' Soldi, poi fi dice a 
via 6, del a, e uno dodicefimo via i denari 6 della mo- 
neta fanno ia, quefto la fi tiene a mente, poi fi molti- 
plicano i foldi 7 per 15, dicendo per più faciliti 5 del 
1% via 7 fa 1% , e ia del numero addietro, che fi porta 
fa 4>, fi fcrive il 7, e fi porca 4, poi fi dice * del 25 
via 7 fa 14, e 4 fa 18, fi fcrive 1*8, e fi porta 1, poi fi 
fiegue nelle lire fenza alcun riguardo dicendo * via 10 fa 
30, e 1 che fi porta fa 51, e ne verranno Mefle ji8/» e 
reftano foldi 6. Per maggior intelligenza fi fon fatti i fe» 
guenti eferapj con monete arbitrarie . 

L 1 JL 

%. if. a iz f. a?.' i. la f. if. a 1* 

lir. 29- 16. 11 lir. 47. ia« 8 lir. 3*7. *9- 11 



Mefle 14921. 11 Mede 13816. 8 Mefle 193907* it 

Si può fare ancora che le Monete iìano più , o meno di 
300, mentre la ragione della fudetta operazione è la fe* 
guente. Sopra i denari fi è porto il a e uno dodicefimo, 
perchè apparirò in 300 denari, vi fi contengono due Mef- 
f e , cioè due volte dodici bajocchi , più un dodicefimo; So. 
pra i foldi fi è pollo il 25, perchè. 300 foldi fanno appun- 
to 25 volte tanti dodici foldi , e fopra le lire fi è porto 
il $ per ripiego, mentre vi vorebbe i! 500, ma i due pri- 
mi numeri che fi feri vono fenza alcun riguardo, cioè quel- 
li 
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li che fi cavino dalla moltiplicazione de' foldi co! 25 fan* 
no l'uffizio di quelli podi fotto i due zerri del 500, (e fi 
forte fatta la moltiplicazione alla lunga, onde il j batta, 
come ben intende il lettore Aritmetico • 
- Per maggior facilità fi può fcrivere immediatamente nel 
luogo de' Ioidi, che avanzaoo dopo le intiere Mede, il 
numero de'denari dell* moneta , mentre fempre vengono 
gli fteflì, poi fi feguita avanti l'operazione, come fopra. 
Il ripiego poi fe le monete foflero non più 300 mi €00 , 
ovvero 1200 ec. farà come fi vede ne* qui fotto efempj, 
c nello ftefTo modo , fe ne portòno trovare degli afrri . 

1 1 

I. JO. 4. 6 2. 100. S 3 

lir. 10. 7. 6 lir. 10. 7. é 

, I I I I I I I. ■ I 

Mefle 1037$ M erte .07 5* 

PofTonfi le fuddette dimande o queliti rivolgere in altri 
modi, ed ancora trovare altre Amili operazioni fondate 
fopra le dette regole la qua 1 co fa fi lafcia ali* in teli igeo- 
ga del Lettore. 

DELLA REGOLA DEL GIN E 

Gioco Sello. 

« 

Direte così; Dimando quanto guadagnerà un Capitale 
di lir. 3100. a lir. 4* 10 il Cento, in Anni, Meli , 
Giorni, ed Ore, le quali cofe dovrà porre il Proponente 
a fuo capriccio, e dica per efempio d'Anni xi , di Meli 
o. di Giorni la , e Ore 6, fi cerca il fuo guadagno, fi 
moltiplica, come fi vede qui fotto. 

144 1* 8 4 
A lir. lir. lir. A M G H 

I 100. 4. JO. 3100. II. f. 12 6 

lir. 1717- «. 4» 

Le ore cioè 16 fi moltiplicano per 4, che fanno 64 de* 
-lari, i quali fono foldi j; e denari 4, fcrivete il 4, e 
portate il %% moltiplicate poi i giorni ta per 8, che fan- 
no 96, e 5, che fi porta fanno 101 foldl , cioè lire % e 
foldi 1, fcrivete l'i, e portate 5 1 poi moltiplicate i meli 
9 per iz, che fanno 10S, e 5 che fi porta fa 1*3, che 



3* 

fono le lire da aggìugnere alla moltiplicazione degli "Anni 
ii, moltiplicati per 144» dicendo x del 11 via 144 fa 
144, e 113 che fi porta fa 277, il fcrive il 7 ■ e fi porta 
27, poi fi dice l'altro 1 del fi via 144 fa 144, e 27 che 
fi porta fa 171» il quale fi fcrive , onde ne viene 1717.- it 4* 
pel guadagno ricercato* 

La ragione di ciò e perchè le lir. 200 guadagnano ogni 
Anno lir. 144» ogni Mefe lir. 11, ogni Giorno folcii S, 
ed ogn' ora 4. denari, come fi può vedere facendone il 
calcolo, onde fe noi vogliamo mutare le lir. 3200, balta, 
che fieno tali che il guadagno dell'Anno del Mefe, del 
Giorno, e dell'ora fieno numeri idonei, acciocché fi poffa 
in un fol tratto di penna fare il calcolo, come farebbe 
per lir* 200, le quali guadagnano l'Anno lir. ,9, il Mefe 
(oidi i$, i\ Giorno denari 6, l'ora un quarto di denaro, 
ed altri ancora, alcuni de' quali fi veggono net qui fotto 
efempj, dove fopra i numeri degli Anni, Mefi , Giorni, 
ed ore, fi fono podi i fuoi corrifpondenti guadagni per 
farne le moltiplicazioni , e nello fteflo modo fe ne poflono 
trovare degli altri a piacimento di chi opera . 



lir. 
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Lir. 9. Soldi i?. Denari 6 » 
A. ih. Kr. lir. A- M. a Qr«~4 

x. 100. 4* ««• » c< * 7* 5- * 9- 



• • 



Kr. 67. 



Lir. .36 Lir. 3. Soldi 1. Dentri 1. 
A. lir. Kr. lir. A. M G. H. 

1. 100. 4. 10. Soo. 3 j r 9 



Hr# tri. 14. 

■■ 1 



Lir. 7*. Lir. 6. Soidi 4. Denari u 
A. lir. lir. lir. ' ■ ' A. M. G* ~ «U 

l. 100. 4t 10. 1600. 5- *• *• ' 14 

- • ' • 

. fi<m , 



■ . • » . 



lir.^14. 10. 



Lir. iog. Lir. 9. Soldi 6. Denari 
A; lir. lir. fin A. M. G H. 

r. 100. 4. 10. 2400. 4. f. 6. 

* , _ 

lir. 3«t. ti. 1 6 

■ * * ■ »• - kt ( • 



Si potTono ancora mutare le lire del guadagno per Cen- 
to ponendovi poi un cai Capitale, in modo che venga per 
ogn 9 Anna per ogni Mefe, Giorno, ed ora i guadagni in 
numeri maneggiabili, come fi b fatto di fopra, e comeve- 
defi nei feguenti eferópjVr- v-, 

/■ j ,v»i.-..i L.. * . ? e/* . • >i • . t « <: : 

• ti : J: *iu,*.i > il nlifa : 



C 



Lir. 36. Lir. $. Soldi ». Denari ù 
A. IiJT- A* NI. H. 

!. lòo-Ai 0 * *• ijr. 7 



TfTT 



lir. 310. 10 

f fj*ì ... . * ...... i ««•.*». • •* 



Lir. 71* Lir. 6. Soldi 4* Denari ti 
A. lir> lir. lir. A. M* G. H. 

1. 100. 6» iaoo^ — .4. 5, 10. 7- 



$10. 



;fìelTo ftefto modo fe ne .poffono trovare d'egli altri., ac> 
ciocché il gioco non. redi cosi determinato , e ancora per- 
che fa cenàofi quefto gioco in . una Converfazione più d'un* 
volta, non fi veggano fempre gli ftefll termini. Non (e ne 
danno altri: efempj Yupponendo quelli badanti al lettore 



•l D li L i A FALSA POSIZIONE 

•r; iJ ... -. . • • 

.jv Gioco Settimo. :»< ^ 

Sia per eternano uno che abbia un «debito , del quale ne 
abbia pagato un terzo ^ un Quarto, un quinto , un fe* 
Ho , un" trentèlimo , e per faldo poi abbia pagato quello 
che dirà il Proponente, il quale dica lir* 386; iti 5. mol- 
tiplicanti quelle lir. liti in j. per 60, mentre quello 
che ne verrà cioè lir. *3i9** 5» w<à il debito ricercato., 
« qMC$Q. perchè la foojma di tatti I Addetti rotti e cin,- 
quantanave feffantefimi, onde Ie-J»r. ^U: u, j, necefla> 
riamente deggiono eflere la felTantefima part,e di tutto il 
debito, ma perchè non è tanto facile fare una moltiplica- 
«ione per 60 tutta in un fol colpo fi farà gel modo, che 
«olirà il feguente efempio. 

lir. 60; lir. fol: $ 
lir. 3*6; ii- % 
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Moltiplicinfi i ^dentri per foldi s> perchè tanti foldi 
appunto vagiiono i 60 denari » che dovremo adoperare per 
far la moltiplicazione e ne verrano foldi 1$ , cbè lir. 1 :.y » 
ponete giù il $ nel luogo de' foldi, poi moltiplicate i fol- 
di 11 F*' lir* 3 -menci». è lo fletto > che moltiplicare per 
foldi 60 , che fanno appunto lir, 3 , e ne avrete lir. 33;,* 
alle quali aggiunto i , che fi porta addietro fa 34» feri ve te 
il 4, che frrà lo Jlejto, che por Io/ pel luogo dei <>, de 6o^ 
fe facete la moltiplicazione all'ufo ordinario, e portate 
il 3, moltiplicando il rimanente per 6, dicendo <5 via 6 fa 
{6, t I fa 39 i u feriva il 9 e .uVpPrt^ix. PP4 <4 dica £ 
via $ fa 48 , e 3 , y 1 , fi fcrive r 1 , e fi porta f , e per 
ujtjmo $ dirà" 3., 'via 6, 18 e % , fa 23, fi feriva il 23, é 
ne viene lir* »i»*é- 5* iopra, Quindi fi vede, co- 
me fi può trovare una quantità di rotti % che facciano quej 
fio effetto , mentre, baila che la fomma di quefti rotti 
manchi d'una unità nel numeratore dt quéllò che fia nel 
dominatore * avendo però avvertenza per poterlo fare tut- 
to in un colpo , che il denominatore venga un numero 
idoneo, dovendoti qtrefto nroftiplicafc coir quel tanto , che 
dirà il Proponente eflerfi pagato per falcjo. E Te detto de- 
nominatore non verrà in acconcio , bada .almeno che fi pof- 
fa ripiegare Con altri numeri come, abbiamo fatto nel fud- 
detto elempio . Onde qui fotte? fe Ut pqngono varj , peT 

colposi tà de, 1 ^iiripffjf lettore # . .. . . 
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PAKTE SECONDA 

CHE CONTIENE 
Varj altri giochi , e Curiofità numeriche 

DE' QUADRATI NUMERICI. 

sf*ì% Hiamano gli Autori quadrati numerici, certi qua- 
x drati fatti di numeri, e difpofti con ordine tate; 

che le fomme o moltiplicazioni prefe per ogni Iato 
del quadrato, come ancora per le diagonali di elfo, dette 
fomme o moltiplicazioni fiano eguali, come fi vede nei 
quadrati che feguono, dov e fegnato A» le fomme de 1 lati 
prefi per ogni verfo, e delle diagonali fono eguali, e nel 
fegnato B, le moltiplicazioni de' lati prefi per ogni verfo, 
come pure delle diagonali, fono eguali» 
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. Quelli Quadrati fono pari , o impari. Pari chiamanti 
quei li che fono comporti di Ca felle, le quali fieno in nu- 
mero pari. Impari, quelli che fono compodi di Ca felle di 
numero impari , come i fuddetti ì I numeri componen- 
ti quelli Quadrati poflbno edere in progrefftone arit- 
metica , nel qual caio le fomme de' loro lati , e diagonali 
fono eguali. In Progreflìone Geometrica» nel qual caio le 
moltiplicazioni d'ogni lato, • d'ogni diagonale fono egua- 
li, 



lì^c non pi* b fommi. In Progrcffionc Armonrca , per- 
cliè i numeri pofti per lungo, per traverfo, è per drago- 
i,ale fono in proporzione armonica^ . • • _ 

fare un Quadrato di una quantità di numeri impi» 
progrelfionc Aritmetica, fi operai come fiegue. 
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Facciati il quadrato A BGtìy <k tinte Cafelle, fecondo 
che avrete fatta la Tua radice, o lato» che fi a di 2? , ne* 
Jati di quefto quadrato il tacciano altre Cafelle diffalcan- 
dole , finche arrivano in una (ola come fi vede nella figu- 
ra» poi fi principia di fopra» come in E, ponendovi l' i , 
e così feguendo per diagonale, i, a, $> 4, 5, poi fi fe- 
guita dall'altra parte 6,7,8,0, io, e così fino alla 
line ciò fatto per riempiere le Cafelle vacue del Quadrato 
ABCD, il quale dee efler quello che fa il gioco, altro 
non deefi fare, che Icrivere 1' i, porto in E fotto il cen- 
tro del quadrato cioè fotto il t£ , il 6 fotto il 1S» il a 
lotto il 14, e dall'altra parte il 15 lopra il 13, il 24 fo- 
pra il i2 9 il 20 fopra l*S t e così pure dalle parti latera- 
li, dove fi vede, il ai fotto 1*8 il 16 fotto il |, il 22 
fotto il «?, e dall'altra parte il * , fotto il 12, il 4 fotto 
1*11, il 10 fotto il i7 9 cioè deefi collocare e difporre i 
numeri, che fi fono fatti nelle Cafelle polle fuori del qua„ 
drato in quelle Cafelle vacue del Quadrato, che fono op. 
notte per linea come chiaramente fi vede nel fudetto e. 
tempio, e per più chiarezza vi fi è porto una ftelletta. 
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H quadrato ABC D, per maggior intelligenza fi è po o 
fuori in O e P, e perchè più facilmente fi cooofea la de > 
U pratica, abbiamo fatto qui fotto un altro efempio d'i n 
quadrato di 49 Cafd le . 
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, La fomma. che fa ogni quadrato imparo per ogni verfo, 
e per le diagonali è uguale alia radice dello fteflb qua- 
drato imparo, moltiplicata per il termine mezzano della 
Progreflìone Aritmetica- che lo cpmpone, come per efem- 
pio il primò quadrato, di {opra ABCD di 25 , ij cu | J at o 
o radice è s > moltiplicato per 13 termine mezzano della 
Progreflìone fa 6 ? , e tanca farà la fomma de' numeri del 
quadrato per ogni verfo, e delle diagonali , come fi vede, 
e così degli altri • j 

Non e già necéfTario per faEe-<ruefri quadrati , di priiv. 
cipiar feropre per l'unita, ma fi può principiare per qual 
fi voglia numero a voltro piacimento, come fi vede nel qui 
fotto elempio dove fi è cominciato nel numero 7, 'e poi 
profeguito fecondo la progreflìone naturale fino all'ulti» 
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Non fola in fare quelli quadrati Ti pub fervire de' nume- 
ri prefi fecondo l'ordine del Ja progre filone aritmetica na- 
turale» ma fé ne pofTono prendere degli altri in progref- 
fione aritmetica Con glieli* differenza che a noi piacerà * 
come con la differenza di 4 , pigliando per primo numero 
quello che a noi piace* come il 1*, poi il 11 9 ec. o- 
perando, come fpprà* e come fi vede nel tegueatc efem* 
pio* 
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I quadrati pari in pfogreflìone aritmetica hanno delle 
regole particolari. Il quadrato di 4 Cafelle, non può efler 
di /porto numericamente* II quadrato di 16, fi difpone più 
comodamente degli altri* Da quello quadrato dunque co* 
mincieremo per efler quello quello che da regola nella for- 
mazione degli altri quadrati pari più grandi, come fi ve* 
drà, e il modo di farlo è il feguente. 
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Principi a fi a contare la progreflìon naturale cominciando 
in un angolo del quadrato, come in A dicendo 1,1,3 , 4* 
ina non deggiamo fcrivere altro che i numeri, che cadono 
negli angoli del quadrato, perchè deggionfi riempiere di 
numeri, (piamente le calcile delle diagonali, cioè fi feriva 
.1, ed il 4, poi fi feguiti nella Catella £ dicendo 5, 6, 
7, S, ma deggionfi folamente feri vere i due numeri di 
mezzo, cioè quelli che cadono nelle diagonali, che fono 
il 6 ed il 7t e lo fteflb deefi fare nei fufleguente rango 
feri vendo folamente 10 r e u> nel ultimo, poi fi ferirono ì 
numeri che cadono negli angoli del quadrato, cioè il 13 
ed il 16, fi riempiano poi le Ca felle del quadrato che fo- 
no refiate vacue cominciando a contare i numeri fecondo 
l'ordine, naturale, che fi pigliò di fopra principiando dal V 
ultimo, che nel nofiro cafo è il 16, dicendo 1 , ficchè nel- 
le due Cafelle vacue cadrà il a, e il 3, e dove è il 13 » 
fi dirà 4, poi feguefi avanci nell'altro rango fuperiore fe- 
guitando l'ordine naturale, onde ne verrà in B il f , di. 
cendo dov'è Va* 6, dov'è il 10, 7, e fcrivendo * neli* 
altra Ca fella vuota, e con quell'ordine deefi feguitare a- 
vanti l'altro rango fuperiore, fcrivendo delie Cafelle va* 
cue i fuoi numeri fecondo che vi cadooo nel difporli natu- 
ralmente, e ciò fatto fi terminerà il quadrato pari di 16 
Cafelle, come fi vede qui fotto. 
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Per fare che il fuddetto quadrato pari ricfca ih qualche 
parte variabile, per riempiere Je CafeJfe vacue, ù comin- 
cia a contare i numeri della progrefGon naturale dalla 
parte di Copra principiando dal 4, dicendo 1, onde nelle 
due fuftegueoti Cafelle vacue verrà il 1 , e il j , e dove è 
1' 1 , ti dirà a poi Ci profeguirà nel fufleguente rango fcrt- 
veodo il 5 nella Cafella vacua , e poi fi andrà feguitaodd 
fenapre l'ordine naturale a riempiere tutte le altre cafelle* 
vacue, come fi vede qui fotte. 
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Non è già necefiario nel fudderro quadrato pari, pren- 
dere i numeri cominciando per l'unità, ma fi può piglia* 
re j6 numeri di feguito come u, la, ij, 14 ec. i quali 
li difporranno nel modo infegnato di /opra, ed efprcflb nel 

feguente efcmpio, 
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Polliamo fervirci in luogo de* numeri, che feguitano I* 
progre filone coli* ordine naturale, d'altri numeri, purché 
fono in progreffione aritmetica, nello fletto modo, che fi è 
infegnato per li quadrati impari, e qu) (otto abbiamo pò» 
fio un'efcmpio f 
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Per far poi un quadrato pari) più grande di quello di 16 , 
come farebbe uno di 30 , deefì prima fare il quadrato di 
mezzo di 16 Cafelle legnato attorno con linee doppie, co» 
me fi vede qui lotto , e per avere i numeri , che vanno 
nelle Cafelle di quello quadrato, deefi levare il 16 nume, 
io delle cafelle da quello quadrato di mezzo da 36, nu« 
mero delle Cafelle di tutto il quadrato intiero , e ne re- 
fiera 20 del qua! io pretore la metà, cioè 10, il fuo luf- 
feguente numero cioè i* 1 1 , nel noftfo cafo dee efTere il 
primo numero che fi collocherà nel primo angolo del qua. 
irato di mezzo, come fi vede nella figura, e poi deefi fe- 
guire avanti riempiendo le Cafelle di detto quadrato fe- 
condo le regote dette di fopra per lo quadrato di i*, il 
quale terminerà nel numero 16, per aver poi ì numeri , 
che riempir debbono le Cafelle polle attorno quello qua- 
drato di 16*, cioè il compimento del quadrato di 36, deefi 
feri vere il primo nomerò della PfogreiTione , che nel no- 
Uro cafo , è 1 , tfel primo angolo del quadra 1 0 , e negli al- 
tri angoli di detto quadrato , i Tuoi numeri » che poi cor* 
rifponderanno fenza altro riguardo , af luògo , che tengo- 
no; Onde nell'angolo fupefrore a delira fr è porto if nu- 
mero 6 per eflèr quefto la letta Ca fella , e nell'angolo in- 
fcriore a finiftra, ri $r, perchè' quella appunto fecondo V 
ordine è h trigesima- prima Cafella , e nell'ultimo angolo» 
per confegueoza verrà a cadere H 36 r le altre Cafelle va- 
cue attorno al quadrato fatto, fi riempiono ponendo in due 
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di quelle ? che format* i Iati , è l'angolo retto del qua* 
«irato, de numeri porti a piacimento purchèfiano quiquel- 
|i i non ancor porti nel quadrato, e rfaMad oppofti , e cor- 
rifondenti, cioè nelle altre qafelle vacue fi porrà rincón- 
tro Ofelia per Catella altri numeri di modo che i due, 
che fi corrifpondano rimpetto al altro nel medefimo rango 
facciano la fomma di 37, cioè la fomma , che fanno i due 
numeri diagonalmente porti negli angoli del quadrato, che 
eflendo uno di quertiji, e l'altro 6 fa per appunto 37, 
e per l'altro verfo eflendo uno, 1, l'altro 36 fa pure 
|7 « come fi vede nel feguente efempio. 

: -li ■ ' ■ 4 ) 




Si pub nello rtertb modo, che fi difle de* quadrati impa- 
ri fervire di un'altra progreflìone aritmetica, benché non 
fia naturale ; {*afta per facilità e ficujrezza di porre i nu- 
meri nelle fue vere Cafeile figurarli , che tutci i termini 
della progreflìone vadano con ordine naturale, mentre nel* 
le QfelJe, che farebbero riempiute con detti numeri na- 
tura. 
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turali» flj tìempicramio co* fuoi. corri fpondenti a quelli. p,ro. 
greflìone aritmetica , che fi farà determinata , come fi vede 
qui. (otto, dove fopn i numeri della pjrogreflìone ^; io: 
1$: 16 &c Sunno ferirti i numeri naturali pei* ordine- 1 , 
2. 3, 4 &c. onde facto il quadrato» dove in quello di fo- 
pra ftarà il numero i , qui vi farà il fuo corrifpondente 7 » 
dove è il 35, qui farà il 100, e così di tutti gli altri » , 
come chiaramente moftra il ieguente efempio. 
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Qui (otto, li e pofto l'efempio di un quadrato di 64 ca- 
lcilo -, il quale e flato fatto a un dipreflb nella medefima 
maniera, che il fopradetto quadrato di 36 j e chi vorrà 
eflere più a fondo iftruito di quelli quadrati, leggale ope- 
re de' Signori Letterati dell'Accademia Reale di Parlai , 
impreflè nel 1693. 6 



1 \ 6 S 62 



\« 1 

■J- — - 



4S> 



4 



44 ! '9 I 10 I 7 



)t I al I it ,, 



- 



» I « 

! 



3 6 I 50 13» 



h I 4» J ,» | 34 | „ | | »j I 5X 

-. ,-j j ; — 



40 4M 55 



■ 

I 



f ili'"!»- * ' 

— — in 11 



l'M* I 



61 



■1* 



I 



DE* 



Digitized by Google 



D E' Q.~y Ar EX Rr A T I " 

t * " 

IN PROGRÉSJSIONE GEOMETRICA. 

FT formare poi i quadrati coi termini di una Progreffió? 
oe Geometrica in luogo dell'Aritmetica , come per 
e Tempio quella progredì one doppia 4» S> 16» % 

64, 1*8, 256, comporta di nove termini , i quali effondo 
difpofti in quadrato numerico 9 ne debbono venire eguali i 
prodotti , che fi fanno moltiplicando in fieme i numeri po- 
di in ciafchedun rango, e in ciascheduna diagonale » ilqual 
prodotto Tempre è il cubo del termine mezzano della pro- 
greflìone, cioè 16 , che fa' 4096. 

Per fare quefli quadrati non v'è regola differente da 
quella, che s'infegnò per li quadrati in progreflìone aritme- 
tica , onde comodamente fi vede, che il quadrato pollo qui 
fotto è formato fecondo le regole) che fi fono dette in ri- 
guardo a* quadrati impari , dovei termini fono in Progreffio- 
ne Aritmetica, onde ballerà darne la figura tenia rimette- 
re alerò difeorfo. 
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Si poflono ancora formare quefti quadrati impari con una 
progreflione geometrica non comincìsnte MV«nit& % ma 
che (olamente commcj'ptf qualche numero * noftro pktó- - 
mento , e con ooalfivoglia ragione ,xOme la feguentev 3. 
9,27,81, laj, 729, uS/.6<6i, 19685 feguitaod&lerego. 
le dette di fopra , come fi vede nel feguente efempio. 
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I fuddetti quadrati™ V*°g**ffi°"e ^eometrfcà poflbno 
avere tutte le varietà » che fi dille di quelli fatti in prò- 
greflìoue aritmetica , on 4 e (opra di cifc nomfe ne fa altra 
parola . 

II modo poi di fare i quadrati pari con fa progretfìone 
geometrrca, non fono in alcuna caufa differenti da' quadra* 
ti fatti in progrelSone aritmetica, onde ci batterà fola- 
mente L-efempio qui foYto T dr un quadrato di 16 Cafelle , 
e quefto può avere 8*o- differenti difpofizioni > e fempre 
dare il medefimo prodotto , la qual cola è degna di confi- 
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DE' QUADRATI 

p . IN PROGRESSI ONE ARMONICA. 

• * 

1 Quadraci in progrelTione armonica cioè quelli ; dove i 
numeri di ciafehedun rango prefi per luogo , pel tra- 
verfo, 0 in diagonale fono io proporzione armonica , come 
è il qui forco quadrato di 9> Cafelle, Si fanno, cone gli 
altri di %ra * ^ 

^^mmm m^mmm Mm^m M>4 

|«»6o|, 4 o |«, ò j 

j f04 j420 | 360 | 

1 31^ |**o j afa J 

In camoio de'fuddettl numeri fe né poflbnò trovare al- 
frettanti i quali abbiano la jnedeffma proprietà , perchè fc 
in luogo de* numeri precedenti, porranno le lettere, come 
fi vede nel quadrato qui fotto , nel quale (e grandezze li- 
Cerali di ciafehedun rango fono armonicamente proporzio- 
nali ; fe poi daremo alle tre letCere indeterminate *, c % 
de f «lori differenti in luogo delle quantica licerali , fi 
avranno de* numeri, i quali confcrveranno per qualunque 



Digitized by Google 



61 

rango, cioè per diritto I per traverfo , e per diagonale L 
proporzione armonica . 




I ^ \ Z4ÌC \ Mh | 



| iacfab.bc j ab^tc-bc J 



Chi più a fondo vorrà effere inftruito de' Quadrati iud- 
detti , oltre le Opere de' Signori dell' Accademie avvitate 
di (opra , poflbno vedere la Geometria di M. Arnaud , è 
gli Elementi del P. Prette:. 

Indovinare un numno, cbt qualcheduno avrà ptn fato* 

UNo abbia penfato per efempio il 6 9 quello nomerò fi 
faccia moltiplicare in Te fteflb, cioè quadrarlo , e fa- 
rà 36 , al quale fi faccia aggiugnere il doppio del numero 
penfato, cioè 11 » e farà 4* » a quello numero fi aggiunga 
un unità» e farà 49» fatevi dire quello numero dal quale 
leverete la radice quadrata , che è 7 alla quale radice le. 
vata ut* unità reitera 6, per lo numero penfato* 

\ • • ' 

Altra manitr*. 

SlaG penfato 5, fi faccia levare nn' unità e reitera 4» 
quello numero fi faccia radoppiare, e farà » S , queft' S 
facciali diminuire d'un unità » e refterà 7 , il qual 7 fi fac- 
cia aumentare col numero penfato, cioè col 5» • farà tz\ 
a quello ii fi faccia aggiugnere 3 che farà ir» fatevi di- 
re quello numero , cioè il ir» e pr#fa la terza parte cioè 
5 » quello farà il numero penfato • 

• 

Altra miniera 7 £ . 

■ ■ * * 

F Acciai! triplicare il numero imaginato s che fia per 
efempio li il cuj triplo farà %4> e di quello »4 fcne 

fac- 



faccia pigliare la Tua. metà cioè iz* e querta facclafi tripli- 
care, e Farà 36, di quefto 36 fé ne .pigli Ja fua metà 18 , 
il qual numero 18 fattoti dire , e quante volte in eflo vi 
cape il 9 > d quadruplo (ara il numero penfato, : mentre 
nel 18 il 9 vi cape due volte , e u quadruplo dei a è 8 
dunque 8 , «farà il numero penfato farà però più breve operan- 
do , come fiegue ; facciali triplicare il numero amaginato . 
che fu, come (opra 8, e farà 14, di quefto 24 fe ne pigli 
la Tua meti-aa, quefto ra, fi triplichi , e farà 36, ofler- 
vafi quante volte il 9 cape nel 3$ , che vi cape 4 volte» 
il doppio di quefto 4 1 cioè 8 farà H numero penfato • Se 
poi il numero penfata farà tAiparl fi offervi il feguente 
efempio. Il ntrmero penfato fia-7» SI fuo triplo farà ai , c 
chiedo fe il numero ultimo , Cioè quefto si fia pari , o impari , 
ed eflendo impari com'è , fi faccia aggiungnere un unità accioc- 
ché venga pari, e farà la, di quefto fe ne faccia pigliare la 
metà , che farà ai* fe «piale , come l'opra fatta triplicare 
tara 33 , nel qual jg vi cape 3 volte il 9 fenaa curar 1* 
avanzo , al doppio di quefto 5 , cioè 9 , fi aggiunga un* uni- 
tà , a cagione di avervi fatto aggiugnere un unità nel fare 
il gioco per far divenir pari il numero ai , e ne verrà 7 
per lo numero penfato. Per far poi che il gioco riefca più 
impercettibile, fenza fard dire quante volte iloentranell' 
ultimo numero , balla che facciate levare dal detto ulti- 
mo numero de* numeri a capriccio » tenendo però con- 
to della fom ma per vedere i 9 che vi entrano* 

Moltiflìrae altre maniere vi fono d'indovinare i numeri 
penfati, con far fare delle operazioni, come abbiamo detto 
di fopra , e chi fofle defiderofo di vedere tutte le derte 
maniere diffufamente , le?ga il Taumaturgo Matematico 
dell' Enfel , e il primo Tomo delle ricrea t ioni Matemati- 
che e fifiche del SignorOiaoam , che ne refterà foddisfatto . 

ABbia penfato quefti due numeri per a (empio 3 , e 5» 
fi faccia moltiplicare la loro fomma 8 , per la loro 
differenzi a , e farà 16, al qual 16 fattovi aggiungnere il 
quadrato, del più piccolo numero , cioè dei 3 , il quale fa- 
rà 9 , e farà 25, dal quale prefa la radice 1, quefta farà 
il maggiore de* due numeri penfati . Levando lo fteflb nu- 
mero 16 da %$, ne reitera 9, la cui radice 3, farà il nu* 
mero minore penfato . Si può ancora avere lo ftefTo inten- 
to con più facilità nella feguente maniera. 
Ftccitfi fare la fomma de' numeri penfati , che ^^ [ì 
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ftcfiì, che quelli di fopra , e farà f > alla qeal i jmmafi ag- 
giungne la loro differenza 2 , e ne verrà io, la fua metà 
e 4 ikrà^itl maggior numero penfato, e levando la differen- 
za* dalla fomma 8 ne refterà 6 la metà del quale ciò* 
g iara il sumero minore penfato . Vi fono altre maniere » 
le quali fi poffooo vedere nel fuddetto Ozanam • 

Mot* d'msg^Mrfi più numeri , eh* uno Mi* pen/tti. 

SE poi uno fi forte penfato più numeri, «fi voleflero in- 
dovinare^ operafi come -ftegue» Se la quantità de* nume- 
ri penati è impari , come per efempio i feguenti cinque 
numeri 1, 4, * , 7, 8, facciati fare le fomme del primo, 
e del fecondo; del fecondo» e del terzo j del terzo, e del 
quarto, del quarto, e del quinto, e così degli altri fe più 
ve ne follerò , come pure la fomma dell'ultimo col primo, 
e faranno 6, 9, 1 1 , 1 5 , e 10 , di quefti numeri lommati infic- 
ine tutti quelli che fono polli ne' luoghi di numero impari 
fecondo l'ordine che fono difpofti cioè il primo , terzo e 
quinto , che tono 6, u, 10, e faranno *8 , come pure 
tornanti indenne tutti quelli porti ne' luoghi pari , cioè il 
fecondo e quarto, che fono 9» e iy» faranno za, levafi V 
uno dall'altro, cioè il 2* dal 18, e ne refterà 4, la metà 
del qual numero , cioè a farà il primo numero penfato , 

rfto 2 levato dalla prima fomma 6 , refterà 4 pel fecon- 
numero penfato, levato quello fecondo numero 4 della 
feconda fomma 9 , refterà $ , pel terzo numero penfato » 
quello 5 levato dalla terza fomma ia, refterà 7 per lo 
quarto numero penfato , e finalmente quello 7 levato da 
ij, quarta fomma, ne verrà 8 pel quarto , ed ultimo nu. 
mero penfato mentre dell'ultima fomma, cioè dei 10, ora 
non fe ne fa più cafo, e così fi fegue avanti, fe più folle- 
rò i numeri* 

Se poi la quantità de' numeri penfati fotte pari co- 
me i fei numeri fegueoti *,4»5f7*8>*, facciali 
fare la fomma del primo , e del fecondo , del fecondo, 
c del terzo , del terzo , e del quarto, e così fino al 
ultimo , con di più però la fomma del fecondo con l'ul- 
timo fi fece* di fopra , le quali fomme fono 6, 9* i*> *1* 
»7, if , fommanfi poi come fopra tutti i numeri polii ne' 
luoghi impari , fuorché il primo, cioè il terzo la, ed il 
quinto 1/, che fanno io, fommanfi ancóra quelli porti ne* 
luoghi pari cioè if , 13, che fanno 3?, e levato il 79 
dai 37 , ne retta 8 del qual numero la metà 4 farà il fe- 
condo numero penlàto , il qual 4 levano dalla prima fora- 



ma 6 , ne darà di refidao 2 , per Io primo numero penfa- 
to, e levato dalla feconda Comma 9, reitera ?, per lo ter- 
zo numero penfato, il qual $, poi effendo legato dalia ter. 
sa fomma ix, darà di refiduo 7 per lo quarto numero pen- 
fato , quello 7 levato dalla quarta fomma 15, ne refterà 
S, per lo quinto numero penfato, e così degli altri* 

Quando i numeri penfati foffero femplici fi poffono indo* 
vinare, nella feguente maniera. Sianfi penfati per efempio 
quelli quattro numeri a, 4, 9, facciali raddoppiare il 
primo » e farà 6 È poi fi faccia aggiugnere un* unità è farà 
7, moltiplichiti per 5, e fa 3* > al quale £ faccia aggiu», 
gnere il fecondo numero 4» e farà , 39, il quale raddop- 
piato farà 78, aggiuntovi un'unità farà 70, moltiplicata 
per f farà 595» al quale aggiunto il terzo numero pen la- 
to 6 farà 401,, e raddoppiato farà 802, aggiuntovi un* 
unità farà 803 , moltiplicato per 7 , farà 40.15 , al quale 
aggiunto il quarto numero 9 farà 4024, quello 4014 ft fac- 
cia dire, poi fi levi ss$, e ne refterà 34095 dove le quat- 
tro figure 3, 4,6, 9, faranno i quattro penfati . Deefi av- 
vertire che dovralfi levare dall'ultimo numero 5 , quando fi 
faranno penfati due foli numeri 5? , quando fe ne faranno 
penfati tre, 557, quando fe ne faranno penfati quattro , 
come nel nofiro cafo, che per eflere quattro numeri quel- 
li che fi fono penfati fi è levato %%% % dal 4024, e così fi 
farà degli altri , fe più ve ne follerò • 

jtvtndo uno delle monito , 0 altre fimi li co/e in numero puri im 
una mano , t in numero impuri nell'ultra , s' indovina in 
qual mano farà il numoro puri , e l* impari. 

1 

SUppongafi che abbia per efempio nella mano diritta p 
cole, nella fi ni (ira 8, facciali moltiplicare il numero 
delle colè polle nella mano diritta per un numero pari a. 
noftro piacimento, come per 2, e farà 18, facciafi poi molti- 
plicare il numero della mano fintftra per un numero impa- 
ri , a piacimento , per efempio per 3 farà 24 quelli due 
Bumeri 14, e U fora ma ti infieme fanno 42, che per effe- 
re quello 42 numero pari, moflra che il numero impari del- 
le cofe fono nella mano diritta , fe quell'ultimo numero 
folle impari moftrerebbe che il numero pari deilecofe foffe 
nella diritta. 

In luogo delle due mani fuppofte di (opra , fi può fup- 
porre, che fieno due differenti perfone , operando nel mo- 
do fuddetto. 

Nel medefimo modo fi può imagi nare > fe una perfona 

tie- 
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tiene nella deftra , o nella finiftra due differenti còfe , co- 
me Oro , Argento &c. facendo dare fecretamente all' Oro 
un numero pari , ed al Argento uno impari , mentre poi 
operando, come fi è infegnato di (opra, fi conoiceràt* Oro 

farà nella delira, o nella finiftra • 

» , 

Avendo uno tante moneti , o altro cofe eguali n eli" una thè 
nell'altra mano, indovinato quante ne ha per mano. 

FAte trafportare qualche moneta dal!* mano manca nel- 
la diritta , come per efempio due , onde nella mano 
diritta ve ne faranno quattro pezzi di più • che nella man- 
ca , dimandate poi la ragione de* numeri de* pezzi porti nel- 
la mano diritta , e nella mano manca , fa qual ragione fia 
per efempio come r a 3 , allora fate moltiplicare la diffe- 
renza 4 del numero de' pezzi di uria mano al numero de** 
pezzi dell'altra , per Io più piccolo termine della ragione 
cioè per $ , e farà 12, quello iz fi divida per la differen- 
za determini 5 , e 5 che è 2, e , ne verrà 6, il qual 6 
farà il numero delle monete pofte nella mano manca , ai 
quali aggiunta la differenza 4» delle monete che fono in 
ciafcheduna mano , ne verrà 10 per Io numero de* pezzi 
della mano diritta , ai quali aggiunto il numero 6 delle 
monete della mano manca ne verranno 16 monete in tut- 
to , la metà S delle quali fa conofcere , come alla prima 
vi erano 8 monete per ciafcheduna mano. 

... . , . « . . 

■ 

.Altro, modo 

.... - . « 

Una perfona avendo tante cofe , 0 moneto in numero 
eguali , sì nell'una , eòe n eli* altra mano % 
s % indovina quante nt abbia. 

ABbia per efempio 12 monete per rriano fate trafporta- 
re dalla mano deftra nella finiftra un numero di mo- 
nete a voftro piacimento ( purché fia minore di quello che 
fono nella mano, come per sè e manifefto) e ne trafporti 
per efempio 7 dalla deftra nella finiftra , fate poi trafpor- 
tare dalla mano finiftra alla deftra tante monete quante fo- 
no le reftate nella deftra cioè j, allora nella finiftra vi fa- 
ranno 14 monete , cioè il doppio delle 7, che avete ratto 
trafportare alla prima dalla deftra, alla finiftra , allora di- 
mandate di quanto il numero delle monete della mano de- 
ftra è più grande di quelle 1 che fono nella mano diritta , 

£ e vi 
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e vi dirà eflerne quattro di più levate quello 4 da! 14, e 
ne reflera 10 , il quale aggi ugnerete allo (ietto 14, e avre- 
te 14 > numero di tutte le monete , o cole che aveva pi- 
gliato alia prima» cioè 12 per mano* 

Due perfine offendo convenute di prendere a volontà, dei rie*- 
me** minori di un numero propofio , continuando alternati- 
vilmente , fino the tutti i loro numeri infiemt facciano un 
determinato nùmero più grande del propo/lo' y fare in modo di 
arrivare il primo ni numero determinato più grande. 

PSr fare che il primo arrivi per efempio a 100, fuppeu- 
nendo , che fe l'uno che l'altro pollano alternativa- 
mente pigliare un numero per efempio , che non arrivi a 
11 ; balla levare quello numero 11 , da 1 00 tante volte 
quante fi potrà» e ne remeranno quelli numeri 1, ix, %% M 
S4> 4fi j6 , 67, 78, 89» dove bifogna pigliare pel primo 
1' 1, così qualunque numero , che prende il fecondo, non 
potrà impedire che il primo numero non podi pigliare un 
numero che arrivi al fecondo numero u, perebèfe il fecondo 
prende per efempio 3, il quale col 1 , del primo fa 4 1 i! pri- 
mo dovrà prendere 8, per arrivare aia, dopo di che qua- 
lunque numero che prendi il fecondo non potrà impedire 
che il primo non pervenga al terzo numero 23, perchè fe 
prendefle per elempio 1, che poi col 12 , fa 1 3, il primo 
dovrà prendere io, il quale col 13 fa io punto 23 4 e qua- 
lunque altro numero che prenda il fecondo non potrà im- 
pedire al primo di pervenire al 34 , poi a 4J , a j6, a 67 
a 7 s, a 89, e finalmente a 100. 

Se il fecondo vuol guadagnare èevidente , che dee pren- 
dere jncomincìando un numero , che fìa il redo per arri, 
vare a 12 col numero prefo dal primo , come le il primo 
avelTe prefo 2 , il fecondo dovrà prendere io, ma fe il 
primo sà la finezza non prenderà che 1, e allora il fecon- 
do dovrebbe prendere 11 , che non fi può per efler con- 
tenuti di prendere un numero minore di 11 ; onde quello 
gioco deefi far folamente con quelli, che l' ignorano. Così 
ancora fe il fecondo non sà la finezza del gioco , il pri- 
mo , che vuol guadagnare non dee prendere fempre 1 in* 
cominciando » ma qualch* altro numero dopo di aver gua- 
dagnata la prima parte, arrischiando di perdere la fecon- 
da per meglio nafeondere l'artificio. 

Se if primo vuol guadagnare , non bifogna , che il pià 
piccolo numero propofto. mifuri il più grande aliquotamen- 
te, perchè in quefìo calo il primo non avrà regola infalli- 
bile 
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bile per guadagnare Per ef-mpio fe in luogo di prende- 
re il» nel fuddetto cafo fi folTe prefo io, che mifurà ìf 
100 aJiqootamente levàndo fecorfdo che abbiamo detto di 
fopra il io dal 100, tante voice quante fi può, fi avranno" 
quefli numeri ifc, ao, 30, 40, 50, 60, 70, 80, po, dove 
il printo numerò 10 non potrà efler prefo per Io primo * 
la qua! co fa ci obbliga di prendere un numero minore dì 
10» e fe il fecondo làprà la finezza , che fa il primo pren- 
derà il rcfto giugnere a 10 , e così avrà una regola infal- 
libile per guadagnare. 

Non è neceffarió dì levare il più piccolo numero dal più. 
grande tante volte » quante fi può per fapere il numero » 
che il primo dee prendere alla prima , per guadagnare , 
ma batterà dividete il numero più grande pel più piccolo» 
è il retto della dividerne farà il numero» che dovrà piglia» 
ré il primo quando comincia. Come nel efempio propollo» 
dividendo il 100 per li retta 1» pel primo numero» che 
dee pigliiré il prirrio, al quale aggiunto ttt t avràupef 
fecondo numero , a qucfto n aggiunto pure ti s'avrà 1% è 
pel terzo numero > e così di feguico fino al propofto nu- 
mero maggiore cioè a too. 



r endof prifi più htèmeri 0 earti fecondo forimi comuni 
cioè 1 , 2 , 3 , 4 » &e. • difpoflo in rotondo /* indovina, 
quoti* the qualcheduno dvrà penfato ì 

PEr fare queflb giocò pofTono comodamerife fervi re fe* 
dieci prime carte de* Tarocchi . Quelle carte fi difponv 
gin© iti rotondo » conte fi vede nella figura i » dove V alla 
è rapprefentato in 1 » con la lettera A, è il io > con \t 
lettera K> abbia poi uno penlato -un numero per efempio 
3 > legnato con la lettera C» facciati toccare un numero o 
una carta a fuo piacimento, è tocchi per efempio il 6, fe* 
gnato colla lettera F, a quello 6 fatte aggiugnere il nu- 
mere di tutte le Carte > le quali nel noftro cafo effendo 
10» farà 16, dopo fate contare » piati piano acciocché non 
udiate quella fomma té, dal numero toccato F verfo E # 
D, C, B, A, e così di feguito per un ordine retrogrado 
incominciando però a contare il numero penfato 3 fopra P » 
dicendo in E 4, D f , in C 6, e così di feguito fino a 16 

2ueflo numero 16, terminerà in C» e farà conofeere » che 
è penfato $ , numero corri fpondente a C. Si può pren- 
dere un più grande, o più piccolo numero di carte fecon- 
do che vi piacerà , e fe né faranno prefe per efctfjHo 1 i , 

£ % o I 
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o 8 czrte , bifogna aggiugnere ijr, 0 8, al numero della 
carta toccata nel modo che fi fece dj /opri. 

Per meglio coprire l'artificio, le carte dovraafi porre 
al roverlcio in modo che i punti fieno nafeofti , batta tene* 
re a mente il feguito delie carte , e in qual Juogo è il 
primo numero, cioè lMffo, alfin di fapere il numerodel» 
la carta toccata, per trovar quella, fino alla quale bifogna 
far contare. 



r f~ 



Avtndo fatto pigliar* a treptrfontu» num$ro iim- 
' : " 9U ? !*' . F ' v /> Csrtl, O loft fimili con certe con. 
dizioni , j* indovina quanti no avran pre/t . 

T^cciafi prendere al terzo un tal numero di cofe quan- 
JL to a lui parrà, purché aliquotamente divisibili per 4 e 
ne prenda per efempio 8 al fecondo ne dovrete far pren- 
dere tante volte 7, quante volte 4 ne avrà prefo il pri. 
rno, dunque oe prenderà 14, al primo ne dovete far pren- 
dere tante volte 13, quante volte 4. ne avrà prefo il pri- 
mo, e ne dovrà prendere z6, fatto quefto, dite al primo >. 
che dia le fue Monete > o Fave , a i due altri quante ne 
hanno: Il primo dunque che ne ha 26, ne dovrà dare 14 
al fecondo, e S ai primo, e a lui ne Tetteranno 4 , il fe- 
condo , ne avrà 28, e il terzo 16. Direte poi al 'feconda 
che ne dia agli altri due, quante ne hanno, ed avendone 
il fecondo 28, dandone 4 al primo e 16 al terzo, a lui ne 
refterà 8, e il primo n'avrà pure I, e il terzo 32, Infine 
direte aj terzo, che ne dia agli altri due, quante ne han- 
no, ed avendone 32, e dandone 8 al primo , e altre 8 al 
fecondo, ciafeheduno ne avrà 16, fatevi dire quello ulti- 
mo numero , mentre la fui metà 8 , farà il numero che 
pigliò il primo, e per confeguenza 14, quello che pigliò, 
il fecondo, e 26 il terzo, come fi voleva. 

Per fare che il gioco redi più impercettibile vi potete 
far dire le fommedegji ,ultimi tre numeri , cioè dei tre 16 
Che diranno effere 48 , del quale prefane la fella parte 8 , 
quella farà , come fopra il numero , che pigliò il primo « 
^ordine di tutto \ì gioco vedefi efpreflò qui fotto, 
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Trovare il numero, che fata t eflato a qùalchedkno , 
dopo qualche operazione , /tuta dimandar 
alcuna ecfa. 

FAte penfare un numero a qualchcduno e, fia per e Tema 
pio io, al doppio del quale fate* aggiugnere annume- 
ro a voftro piacimento , come 8, e farà iS, di quefto zZ 
prendetene la Tua metà, cioè 14, da quefto 14 (1 faccia le- 
vare il numero penfato cioè il 10 , voi (ubiro ditete che) 
retta 4» perchè vi dee appunto reftare la meta del nume- 
ro, che avrete fatto aggiugnere al doppio del numera 
penfato , cioè la metà di 8, che è 4 » o così s* intende fd 
fi folle fatto aggiugnere un altro numero* 

Ijfendo ftejentatt tre Catte atre pcr(on? , indovina 
qutlla ehe ciaf tutto avrx penfato . 

• • • » 4 * ***** 

. * » ' a * ' 

B [fogna fapere quali delle tre carte fono ftate preferita* 
te, onde chiameremo la prima A , la feconda B, e lai 
terza C, poi fe ne faccia feiegliere una per perfona, co- 
me le piacerà , la quale fcielta fi può fare in fei differert* 
Ci maniere. Date poi alla prima peffona il numero 12, al* 
la feconda il 24, alla terza ti 36. Dopo quefto dite alla 
prima perfoni, che aggiunga infìeme la metà del numera 
ai Quella che ha prefo la carta A, il terzo del numerodi 
quella che ha prefo la carta B, e il quarto del numero di 
quella che ha prefo la carta C, dimandate* poi la fomma , 
che farà, 0 %f 9 o 24, o 3 5 , o 1 7 , 0 2 3 , o , come fi 
vede nella Tavola qui fotto , la quale moftra , che fe que- 
lla fomma è per e Tempio if y la prima per fona avrà prefa 
la carta B, la feconda la carta A , e la terza la Carta 
C, e fe la fomma folle 28 la prima perfona avrà prefo la 
carta B> la feconda la Carta C, la carta A, e così delie 
altre, come Ir tede netta* feguente Tavola, 
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figliato un mazzo di Carte da tre fette , e con qnt/ie fatto 
varj mtzzì fon eerte condizioni fi può invaginate l* 
[cmma di tutti i punti , che refi or anno [otto a detti 
mazzi . 

DEefi intendere ohe 1* Aflo vaglia i , il i, x, il $, $ 
ScCf il Fante S, il Cavallo 9 , e il Re 10; Facciali 
mifchiare le Carte , e Te ne facciano fare tanti mazzi iri 
una Tavola , col porre per prima carta , che dee fare il 
mazzo la prima carta di (opra » o di lotto del mazzo in. 
tiero delle carte, e notato il fuo valore che fia per e Tem- 
pio 4, fi feguirà ponendo (opra delle altre carte, finché 
numerando fi arriverà a 10, principiando dal numero del- 
la carta , che nel noftro cafo effendo 4 vi fi porrà (opra 
un' al tra carta dicendo 5 , e fqpra un* altra carta dicendo 6 , poi 
un altra dicendo 7, e così fino a io. Poi fi feguiti avanti 
colle carte facendo un'altro mazzo principiando dalla fufle- 
guente carta , la quale fe fofle un Cavallo , cioè 9, fe ne 
porrebbe (opra un altra, e farebbe 10, e farà comporto il 
fecondo mazzo , fe poi feguifle un Re per la carta prima 
eli un mazzo, quefta fola lo comporrebbe, mentre vale io» 
e in quello modo deefi profeguire fino, che vi fono carte» 
e le ultime , che remeranno , cioè quelle che non faranno 
l'ufficienti a fare un altro mazzo fecondo le Suddette leggi 
fi tengono da Parte . Per faper poi la fomma de' punti , 
che fono fotto detti mazzi , balta moltiplicare il numero 
de' mazzi per io, che. eflendovene per efempio 7 farà 70» 
al qual numero aggiunto il numero delle carte avanzato 
nel fare i mazzi , che per efempio fiano 3, farà; 7*, <B*e> 
(lo 73 fempre fi leverà 40 > ed il rimanente 33 » farà il nu- 
mero della fomma de' punti podi fotto 4etcì mazzi* come 
fi defiderava fapcre. 

Come fra più Carte s'indovina quella , che qualche 

duno avr* penjato . 

AVendo prefo a fuo piacimento in un mazzo di carte 
un certo numero d'effe, mefchiatele e molimele per 
ordine fopra una tavola a quello , che ne vuole penfare 
una , cominciando da quelle di fopra , mettendole una fo- 
pra l'altra , ponendole nella Tavola a roverfeio , in modo 
che folo le vegga quegli che piglia la carta , ciò fatto , 
dite che vi dica si numero eh' esprime il luogo della car- 
ta penfata , cioè (e la prima, feconda, terza , quarta &c. 

E voi 
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E voi nel medefimo tempo numerate le earte fecretamen- 
te che moOrate: il numero delie quali fu per e/empio n, 
deliramente {eparatele dal redo delle carte del mazzo . 
Dopo qiiefto ponete quelle carte, delle quali fapete il nu- 
mero in una fituazione contraria, cominciando a porre io» 
pra il redo del mazzo la carta , che farà (lata meda la 
prima fopra la Tavola, finendo con quella che farà fiata V 
ultima a porre fopra la Tavola, infine avendo dimandatoli 
numero dèlia carta , penfata che noi (apponiamo cflere la 
quarta , rimettete a /coperto le voftre carte fopra la Ta- 
vola l'una appretto dell'altra , cominciando per quella di 
fopra , alla quale voi attribuirete il numero 4 de/la carta 
penfata, contando 5 fopra la feguente carta , e parimenti 
6 fopra la carta più bafla , e così di fcguito fino che fare- 
te pervenuto al numero 12 delle carte , che avete prefo 
nel cominciamento del gioco; fa carta, la quale cadrà fo- 
pra quefto numero 12 , farà quella che farà fiata pénfata . 

2iù cario differenti offendo propofle f ucc e fliv amente ad altret- 
tante per fon e , per chi ne ritingano un» nella fu* memo- 
ri* s* m do lina quella chi ciafchtdnno *vr*\ pen/ato. 

■ 

t 

SOnovi per efempioatre perfone, moflrate tre carte ali» 
prima per fona , acciocché ne ritenga una nella .'uà me- 
moria , poi quelle tre carte ponetele a parte . Nello fteflo 
modo prefenterete tre altre carte alla feconda perfona , ac- 
ciocché ne pigli una a fua volontà , e quelle tre carte 
mettetele parimenti da parte: infine presentate alla terza, 
perfona tre altre carte, perche ne penfi alcuna, e mette- 
te ancora quelle tre carte a parte , come le altre , ciò ef* 
fendo fatto , ponete le prime tre carte a feoperto in tre 
ranghi, e fopra quefte le tre altre carte della feconda per- 
fona , e fopra quefte le tre ultime della terza , per avere 
le carte difpofle in tre ranghi, ciafeuno de' quali farà com- 
porto di tre carte. Dopo di quello fi dimandi a ciaschedu- 
na perfona in qual rango trovai] la carta penfata ; mentre 
farà facilismo conofeere quelle carte, perche /a carta del- 
la prima perfona farà la prima del fuo rango , raedefima- 
mente la carta della feconda perfona farà la feconda del 
fuo rango, infine la carta della terza pc< fona farà la ter- 
, za del fuo rango ; e lo flefTo farebbefi fe foiTero pitr per- 
fone, modrando tante carte per perfona quanto fono il nu- 
mero delle perfone* 

E 4 
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£/tndo dì/pcfie (guainante pi* catte in trt ranghi , #* in- 
dovina aneli* % th$ aualcheduno avrà penjnto . 

E' Manifefto che il numero delle carte dee edere divi- 
fibile per 3 aitine di poter fare tre ranghi o mazzi » 
uguali fupponiamo dunque che fiano pigliatele carte, do- 
ve ciafehedun mazzo conseguentemente ne avrà n, di. 
mandate in qual mazzo è la carta , che ha penfato , poi 
riponganfi tutte le carte in modo che i mazzi dove è U 
carta penfata refti fra le altre due» cioè nel mezzo di/po- 
nete di nuovo quelle 36 carte in tre eguali , mazzi po- 
nendo la prima nel primo mazzo, la feconda nel fecondo» 
la terza nel terzo , la quarta (opra la prima del primo 
mazzo, e parimenti la feguente nel fecondo mazzo» e così, 
continuando fin ali* ultimo . Dopo quello dimanderete un* 
altra volta in qual mazzo è la carta penfata , e di nuovo 
riunitte tutte le carte in modo che il mazzo , ove farà la 
carta penfata , fia come (opra nel mezzo degli altri due , 
poi farete nello ileflo modo di fopra tre altri mazzetti con 
dette carte, e infine addimandando in qual mazzo èia car- 
ta penfata , voi conofeerete comodamente quella catta , 
perche ella fi troverà nel mezzo del fuo mazzo , che nei 
noflro efempio farà la fella , ovvero per meglio nafeondere 
J* artifizio , ella fi troverà nel mezzo di tutte le carte , 
cioè la diciottelìma di tutte infiemc addunate , come fo% 
pra , avvertendo però che il mazzo ove farà la carta perù 
fata, fia fempre pollo fra i due altri» cioè nel mezzo* 

Ancora fi pofTono prendere quindici carte * difponendole 
in tre maz^i, o ranghi di maniera che ve ne frano cinque 
per mazzo • Le carte effendo così difpofte , e avendo di- 
mandato a quello che ne avrà penfato in qual mazzo ella 
fi trovi, poi riponete quelli tre mazzetti infieme ponendo 
nel mezzo il mazzo , nel quale è la carta penfata , dipoi 
dovete difporre le carte in altri tre mazzi , ponendo la 
prima, cioè quella di fopra nel luogo del primo mazzetto 
da farfi, la fu (Tegnente nel fecondo, e la terza nel terzo, 
la quarta fopra la prima, la quinta fopra lafeconda, e co- 
sì le altre fuccelfi va mente nella medefima maniera , fino che 
ve ne faranno > cioè che faranno terminati i tre mazzi : 
dimandate di nuovo in qual mazzo fi trovi la carta penfa- 
ta , poi riponete i mazzi tutti infieme come fopra , cioè 
riponendo quello dov' è la carta penfata nel mezzo, e poi 
ritornate a difporre le carte nella flelìa maniera , che ab- 
biamo detto di fopra: ciò fatto , dimandate in qual ma z . 

maz- 
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zo fi trovi la carta , peti fata mentre quella farà appunto 
quella del mezzo di detto mazzo , cioè la terza , o pure 
per fare il gioco più ofeura, lapota l'ultima volta in qual 
mazzo ritrovali la carta penfata , quello mazzo » come fo- 
pra lo riporrete nel mezzo degli altri , poi nel mezzo del- 
Jc carte di tutti quelli tre mazzi infieme uniti, ciò* l'ot- 
tava farà la carta penfata . Si può ancora per rendere più 
mirabile il gioco , dopo aver conofeiuta la carta mischiar- 
le, o farle mifchiare , e poi trovarla» 

Il fuddetto gioco ancora fi può fare con altri numeri di 
carte > e in più maniere differenti . Prendanfi , per efem. 
pio Tedici carte , le quali fi deporranno in quattro maz- 
zi , onde ciafehedun mazzo farà comporto di quattro car- 
te . Dopo aver dimandato e faputo , come fopra in qual 
mazzo trovali la carta penfata , fi leveranno i mazzi » te- 
nendo nella memoria quello, ove trovafi la carta peni.ua > 
fi difponranno le carte in quattro mazzi , come (opra in 
modo che le carte del mazzo precedente fi feparino in 
maniera che ciafeuna ritrovali in un'altro differente maz- 
zo j cioè la prima, o quella del difopra fi porrànel primo 
mazzo la feguente nel fecondo , la terza nel terzo , e la 
quarta nel quarto , cosi le quattro , che erano infieme in 
un mazzo nella precedente difpofizione , fi troveranno una 
per una per mazzo di quella feconda difpofizione , e per 
confeguenza fe avrete polli i mazzi , ove fi trova la carta 
penfata al difopra delle altre, farete ficuro , che la carta 
penfata farà la prima di uno de'mazzi di quella feconda 
difpofizione: farà dunque comodo l'indovinarla allora quan- 
da s'avrà dimandalo in qual mazzo ella fi trova in quella 
feconda difpofizione, perchè infallibilmente farà la prima. 
Se poi il mazzo , ove fi trova la carta nella prima fi tua - 
zione farà flato mefTò al di fot co del primo mazzo , cicè 

2ue(lo Ha il fecondo ; in tal cafo la carta penfata farà la 
rconda in uno de'mazzi della feconda difpofizione • .An- 
cora fi conofee che la carta fi troverà la terza in quella fe- 
conda difpofizione, allora quando il mazzo dov'ella fi tro- 
vava nella prima fituazione farà (lato pollo nel terzo luo- 
£o dei mazzi quando fi faranno levati e polli infieme, Sa- 
rà poi la quarta d'uno de'mazzi della feconda difpofizione 
allora quando il mazzo efTendofi levato farà (lato pollo 
»el quarto luogo , come chiaramente da fe è njamfelU. 



$' indovina il valori de 9 punti di una carta , e la carta 
fttll*, ehi auaichidum avrà levata da un intiera 
gioco o mazzo di catti* 

AVendo fatto levare da un mazzo di carte di tre fet. 
te una carta da qualcheduno , lenza che voi la veg« 
giace, avvertendo di far valere le carte fecondo il luo va- 
lore, cioè l'aflo i, il due 2, il tre $ &c. il Fante 8 , il 
il Cavallo 9, e il Re io: fatta levare la carta farete fa- 
re da quello che levò la carta la fomma di tutti i nume- 
ri , che corrifpondono a tutte le carte del mazzo che vi 
fono reftate dopo aver fatta levare la carta , onde fe Ap- 
porremmo, che la carta levata fia per efempio un Caval- 
lo, la fomma delle 39 carte reftate, farà in, eflèndoche 
tutte fanno 229, da quello 211, fi levino turte le decine, 
e ne reitera x , quello 1 , ve lo farete dire , e voi lo le- 
verete da 10 , e ve ne remeranno 9, il qual numero ap- 
punto denota un Cavallo, come fi cercava. Se poi non folle 
reftato nulla, fi farebbe levato un Re, 

Per piti facilità fi può ancora , quando fi avrà fatta le- 
vare la carta , dire levate il numero corrifpondente alla 1 
carta , che avete levata , che nel noftro cafo è 9 da 220» 
e dal rimanente , cioè da 211 , tolte le decine , vi dica 
quello che vi refta , e reitera 1 il qual 1, voi lo leverete 
dal 10 , e ne remeranno 9 per Io numero della carta leva- 
ta, cioè del Cavallo, come fi cercava . 

Se poi il mazzo delle carte fofle più di 40, come per 
efempio di 52, come fono le carte Francefi , nelle quali vi 
è fino al 10, e vi è il Fante , che vale 11, il Cavallo 
ir, e il Re 13 , in tal cafo fatta levare la carta, che fia 
per efempio un 7% quello 7 , come fopra fi farà levare da 
tutta la fomma de* numeri, che compettono alle carte , che 
è 364, ne refterà 377 > dal quale lévati tutti ij , cioè di* 
vilo per 13, per eflere il 13 il numero maggiore del va- 
lore di una carta feparata , come pure fi fece addiettro 
per le 40 carte , che fi divife per 10, per eflere il nume- 
ro maggiore di una carta feparata, di tal gioco , e divifo 
dunque per 13, ne reitera 6, il qual numero ve lo farete 
dire, e voi Io leverete dallo fteflb 13, e ve ne refterà 7 $ 
pel numero o carta cercata ; E così fi dee operare ie le 
carte foftero di più,' o di meno* 

\ 

Digitized by Google 



7jr 

Fo/io un ancliè in una Tavola f' indovina di quattro 
por forte non foto chi l* avrà pigliato , ma in <}ual 
manoi in funi dito, e in anni nodo avrà. 

PRimieramente bi fogna che ciafcheduna delle quattro 
perfone lappi a l'ordine , cioè quella che dee edere la 
prima , feconda la terza» e la quarta, fecondo che le dita 
fi cominciano a contare dal Pollice , cioè dal dito grotto , 
e i nodi fi cominciano a contare dall'unghia . Ciò intefo 
deefi operare nella fegucnte maniera, 

Chi ha P Anello raddoppia fe fleflo : V abbia la quarta perfona 
fa S, aggiunga $ fa 13, moltiplica per ? fa cj, aggiunga 

10 fa 7S * Se l'anello è nella mano delira aggiunga (e 
è ne.lja finiftra t , fia nella deftca , e farà 77 » moltiplica 
per 10 fa 77*, aggiunga le dita , dov*è, che fia nel quar- 
to , fa 7?4» moltiplica per 10 fa 7740 , aggiunga i nodi 
dov'è, fia, nel primo , fa 774i« Fatevi dire quedo ultimo 
numero ciò: il 7741» l'operazione del quale l'avrà fatta 
unq q*L quelli del gioco, lenza che voi vergiate, ne udia- 
te nulla , avuto dunque l'ultimo numero 7741, lì feltre- 
rete per regola ferma 3 5 co , e ne Tederanno i numeri 4. 
a» .4. 1. de* quali le migliaia indicano la perfona , che ha 
l'anello, cioè la quarta, le centinaja mofirano in qua! ma- 
no, che per e (Te re un due farà nprlla delira , le decine il 
dito , cioè nel quarto dito , o fi a anullare , e le unità in 
qual modo, cioè nei primo, come fi cercava* 

' - 

M»i# d'indovinare i punti fatti da una p$r[*n* 
nei gettare trt dadi fenz.a vederli» 

ARbia uno buttato i dadi , e abbia fatto quelli tré puit* 
Ci «6.5.4. facciafi raddoppiare il punto maggiore cioè 

11 6 , e farà ia, fi faccia aggiugnere f, e fa 17» fi mol- 
tiplica per % , e fa 85, "J aggiunga io, e fa 9S aggiun- 
gevifi l'altro numero maggiore, cioè il % fa 100 ,.fi mol. 
ciplichi per 10 fa iooa , vi fi aggiunga l'ultimo punto , 
cioè il 4 fa 1004. Queda operazione Fatta che l'avrà in 
fecreto, quegli che ha buttati i dadi, vi farete dire I' ul- 
timo numero, cioè il 1004, dal quale lotterete per rego- 
la ferma 350, e ne rederà 6 , <r , 4» * quali numeri mo- 
tirano i punti dei dadi, come fi cercava. 

Se poi follerò (blamente due dadi , coi quali abbia fatto 
3 , e 1 , fi raddoppia il punto maggiore , e farà 6 , fi ag- 
giunga 5, e farà ix , fi moltiplica per $ fa 55 , vi fi ag- 

giun. 



giunga T altro punto, fa f6, fattevi come fopra direqueft* 
ultimo numero , cioè il 56 dal quale leverete per regola 
ferma 15, e ne refterà 3, che moftrano i punti de' dadi , 
come fi voleva, 1 

S' indovina di tn per font quella chi fi fi* im asinata qutUbt 
cofa, come per */tmpio una di effer Bapa y V mitra Rt , t. 
mitra imperatori, Ovviro una Mia pn/oOro , Caltrm 
Argento , t /' altra Rami , • trt altri co/i diffierent'u 

Bifogna aver preparato 14 Fave, o altra cofa Cimile* 
e bifogna fapere quelli ver fi a mente. 

Aperì Prelati Magifier Cannile firma Quid bahn Rtltrà, 
1 » . i 4 5 à f. 

QUegli che vuole 'fare il gioco fi figuri neila mentir 
chi debba effer il primo, chi il fecondo, e chi i! 
terso. Dopo quello a chi s'e delti nato che fia il primo fé 
ne dia una Fava, al fecondo fé ne diano due, e al terzo tre, 
e le altre Fave fi la (ciano in pubblico • 

Prima che alcuno s'indovini, o ievi una delle cofe prò- 
pofte, bifogna applicare a ciafeuna di quelle tre cofe, che 
ii hanno da levare, o da imaginare quelle vocali A. ls- I* 
perchè ciafeuna parola de'fuddetti verfi ha parimenti que- 
lle tre vocali, febbene con ordine confufo. 

Fatto ciò, direte, quegli che ha levato o fi è imagi nata 
la cofa da voi nominata A, pigli altrettante Fave una fola 
volta quante ne ha in mano; quegli che ha levata l'altra 
nominata E, ne pigH due volte tante, e quegli che levò 
la terza nominata I, ne pigli quattro volte tante. Dopo 
quello dimandate quante Fave fono refrate, al numero del- 
le quali la parola del verfo vi darà le vocali per conofee* 
re chi habbia le tre cofe propofte» Per efempio fe foriero) 
retiate 4 Fave, il numero 4 cade 'opra la parola del ver- 
fo GamilUy ficchè il primo ha quella cofa, alla quale *p« 
plicammo la vocale A, il fecondo quella dell' I, il terzo 
quella delPH, e così fi fa con l'altre parole del verfo 
quando occorrerà pigliare, cioè che la prima vocale dell» 

Sarola lignifica la perfona prima , la feconda vocale fignù 
ca la feconda perfona, e la terza lignifica la terza per- 
.fona, chiafeheduna delle quali avrà quella cofa, alla qua» 
le applicammo quella vocale , che le tocca in delta paro- 
la. Tante parole poi fono nel verfo quante fono le Fave 
che pofìono (opra vanire < 
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Si può ancora fervirfi dei fegucnti verfi, uno Latino; 
uno Francefe, c l'altro Italiano per ciafcheduna parola, 
de 9 quali verfi non trovanfi che due vocali, che è Io (ledo 
che vi fodero tutte e tre perchè fapute le due prime» fa- 
piamo conseguentemente li terza, cioè quella che vi man- 
ca • 

i * 3 S « 7 

Salvt certa animi /imita vita quits. 

** i r 

I 2 J f 6 7 

t farfer Cefar Jadis dtvint figrand trina* 

< < 1 * 3 * * V 

Par* 4/ fegni i Vita , M • 

Ne'fuddetti verfi non vi fi trova il numero + , come 
nell'altro di fopra, e queft* è perchè mai non vi avanza- 
no quattro Fave, onde quello numero è fuperfluo. 

Modo di dif porn $ò co/t in manina , eh» contati » 9 » a 9% 
ovvero in altro moda t buttati via tatti li . ultimi refi* 
buttata via la metà , cioè if , chtvoi avnti dtftinnto . Chi 
i h ftejfù tbt dirti [$ 1$ Crifiiani, t if Turchi i owìto 
Elmi, fiitrovaflen in mare , # cagione di fortuna bifognaJf$ 
littari ja metà in man , /irvi War* /«m i Turchi % 
ovvero gli Ebrti . 

QUeflo giocp fi pub fare per galanteria fopra una Ta- 
vola con 15 Fave bianche, e iy nere, le bianche 
poftbno rappr e Tentare i Crifliani , e le nere i Turchi» 
o Ebrei, prima però bifogna fapere il feguente verfo a 
mente. 

Populeam Virgam Mater Regin* ttnebat . Deefi avvertire, 
che le Fave, fi poflono porre in fila, ovverà in gito, co. 
me più piace, cominciando con le bianche, e poi profe- 
guendo alternativamente colle nere non egualmente, ma 
quanto ricerca la vocale; fi diftribuilcono dunque fecondo 
l'ordine delie vocali del fuddetto verfo , ciafcheduna delle 
quali ricercano tante Fave quante ne convengono al luo- 
go, che naturalmente tengano effe vocali, e fono quelle 
A, E, 1,0, V, cioè A i, È a, I 3» O 4. V 5. Nella 
figura qui fotto fi veggono difpofte le Fave fecondo l'ordi- 
ne delle vocali, l'o rapprefenta le bianche, cioè i Cri- 
fliani, e le Scelle rapprelenuno le nere, cioè gli Ebrei» 
o Turchi» 
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Accomodate, clic faranno le fave nel (uddetto modo, 
fi cominciaranno a contare a p, a ? , e dove termina, quel- 
la Fava fi getta fuori di fila* feguitando fempre a contare 
in giro, che vedrete tutte le nere andar da parte, co. 
minciando però à contare nel principio Cioè dal luogo, do* 
ve fi cominciò la diftribuzione* 

Polliamo ancora fervirfi in cambio del fuddetto verfo Ia«* 
tino de i due verfi qui Torto uno Francefe , V altro Italiano 
Mort tu nt f allah as pas e mt l'mrant le trtpas. 
Or tu mt dai la paet ti U rende a . 

Se poi volete fare lo ftefTo contando le Fave a tre a 
tre, diftribuitele fecondo le vocali del feguente verfo. 
Mcce amatam ftdtrt amatam fteert araneam mtam. 
Le volete contare a Sa tj diftribuitele fecondo queft* 
altro verfo* 

Pater Adam Captrat mima gràtU Veroni . 
© (e volete contarle a 10 a 10 vi ferverete del fé* 
guente verfo. 

Rtx Anglicnt ctrtt boni flamini dtdtrat. 

Difpoftt 50 earte con certo ordino in una Tavola, /e nt 
indovinano due per ptrfona cbt ft nt fin invaginata* 

Pigliate, 30 carte da giocare, e difendetele fopra una 
Tavola a due a due, e ogn'uno fe ne imagini due a 
fuo piacere ma tali e quali fi trovano accompagnate ciò 
fatto fi ripongano quefte carte, come (ranno a due a due» 
facendone un mazzo fenza altro ordine, balta non mefeo- 
Javle, poi principiali dalla carta polla fopra il mazzo, e fi 
difendano nella Tavola ad una ad una con quell'ordine 
che fi vede nella figura qui fotto nella quale le carte fono 
efprefie per numeri dove farete un quadrangolo di s 
compofte di fei carte per fila . Per faper poi le carte che 
ciafeheduno fi farà imaginate, balla che ogn'uno dica in 
qual fila fiano fenza inoltrarle, Se tutte e dtie foiTero nella 
prima rrla farebbero ov'é notato 1 , e a, fe tutte nella 
feconda 11 , e 11 , fe nella terza 19 e 10, fe nélla quarta. 
25, e afr, fe nella quinta 20, e 30, Se poi una carta fof- 
fe in una fila, e una in un* altra , fi trovano in quello mo* 

do. 
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do. Dimandate in qual fila fi ritrovino le fue carte, dica 
ndia terza, e nella quinta, fubito decorrete alla fila di 
manca denominazione, cioè alla terza, e fe tutte e due 
le carte tollero in quella fila farebbono ove fta notato il 19 
e il 16, principiando dunque dalla prima delle due fe foi- 
fero nelTa terza fila, cioè dal 19, e lateralmente cammi- 
nando (ino alla quinta fila incontrerete nel 23 , che farà 
una delle carte imaginate , l' altra carta farà nella terza» 
fila calando abbatto tanto dittante dal 20, cioè dall'ultima 
carta, che farebbe , quando fodero tutte e due nella terza 
fila, quanto che la prima, cioè il 23 è dittante dal 19, 
cioè dalla prima delle due carte fe follerò tutte nella ter. 
za fila, direte dunque efiere il 14, mentre fra il 19, e il 
25 vi è una fola carta, così pure una fola vi e fra il io 
c il 24, e così farete dell' altre . Molte altre curioficà 
intorno ai numeri, come di combinazioni , e permutazio- 
ni fi poffono fare, le quali fi poflono vedere negli Autori 
altre volte nominati. 

Dif pozione delle sarte pel fuddettù giece. 
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PARTE TERZA 

CHE CONTIENE I GIOCHI DI TASCA, 
Ed altri giochi , che fanno i Circolatori . 

N£jj Giochi di Tafca confiftono principalmente ne' giochi 
q de' Buffali e in altri giochi di deprezza, de' quali quìi 
(otto fe ne dà la fpiegazione. Avanci di (piegar i gio- 
chi de' ButToli» da' quali cominciamo; bifogna dare la con- 
irruzione, più vantaggiofa, che poflbno avere quelli Buflb- 
li , e la maniera di far le palle per poter far i giochi, 
con la maggiore leggiadria, che fu poffibile. 

I detti Buffali debbono avere due pollici , e fette linee 
di altezza, due pollici e mezzo di larghezza nella bocca,, 
e un pollice, e due linee di larghezza nel fondo: (*) 

II fondo dee efTere in forma di Calotta rovefeiata , e dee 
avere tre linee e mezzo di profondità . Deggiono avere 
due cordoni G H, e C D Figura i, l'uno G 0 d'abbaf- 
fo per' rendere il Buffalo più forte, e l'altro G H fopra 
il primo C D tre linee per impedire che i Buffali non fi 
tengano infieme, quando fi mettono l'uno dentro dell'al- 
tro. Si fanno ordinariamente di Latta. La mifura che fi è 
data qui per li Buffali non è affalutamente neceffaria , bi- 
fogna folamente ofTervare che non fiano troppo grandi, e 
che il fondo non fu troppo piccolo , e che non fi ritenga, 
uno dentro dell'altro. 

Si fanno le palle, di fugaro della grofTezza d'una ordi- 
naria nociola, dopo fi bruciano fu !a fiamma della candela, 
e quando fono rofle fi girano fra le mani per renderle ben 
rotonde. 

Per ben giocare coi Buffali, bifogna efercitarfi a trave- 
dere, perchè nel travedere confitte la principale difficoltà 
del gioco de* Buffali . 

Per travedere bifogna prendere la palla col mezzo del 
pollice, e la punta del primo dito, come fi vede nella fi- 
gura quarta facendola rotolare col pollice fra il fecondo 

e il 



(a) Per un pollice intende fi la duodecimi parti del piedi 
di Parigi , § per Unta U duodecima partt del pollice . 



■ 



Digitized by Google 



I 



IO 



... I 



■.I 



i 



t 

« 



• • * 



• ■ 



I 

Digitized by Google 




Digitized by Goo 



Si 

e il terzo dico» come fi fede nella figura quinta, ove poi 
fi ciene la palla in ferrando le due dita , e aprendo la ma* 
no tenendo le dita più eftefe che fi può affine di far pa- 
rer- di non avere alcuna cofa nelle mani. 

Quando voi vorrete porre la palla, che voi avete tra- 
veduta fotto di un BuUolo, voi la farete uteire dalle voftre 
due dita, appogiandola col fecondo dito nel terzo, come 
fi vede nella figura fetta, ttringendo il terzo dito per fo- 
ftencrla, poi prenderete il Buftblo vicino alla fua bocca > 
come fi vede nella figura fettiraa , e lo leverete in alto, 
e in abballandolo con preftezza lì metterete fotto la palla. 

Quando giocherete di Buffali , dovete ilare di dietro al. 
la Tavola, e quelli che ltanno a vedere debbono efler d' 
avanti • Deefi avvertire di tener fempre alcune palle nella 
Tafca . 

I GIOCHI DE* BUSSOLI 

«f Giochi US B uff oli, de quali noi parliamo, tonfi fi tn* 
in Undici) 0 dodici pajjì . 

I \ 

I 

IL primo patto fi fa pafTando i BufTolì unoa traverfo delL* 
altro. Per far quello Infogna tenere nella mano manca 
un BufToIo vicino alla bocca, come fi vede nella figura ter- 
si» e gettargliene dentro un altro, facendo che quello che 
fi tiene con la manp manca cada nella Tavola , e quello 
che vi fi è gettato dentro retti nella fletta mano manca , 
nella medefima fituazione, in cui era il primo, e perchè 
ciò fi fa prettamente parrà j che i Buffali pattino unoa tra- 
wfo dell'altro. 

1 U 

II fecondo paflo . fi fa cavando una palla dalla punta d* 
un dito, mettendo fotto di ciafchedun BufToIo una palla 
con levarla poi per il fondo dal Buflolo. Per far la qual 
cofa bi fogna. 

Primo avere una palla fra le dita della man dritta, poi 
fi dee toccare con la bacchetta il dito di mezzo della man 
manca » dicendo, che da quello dee ufcire una palla. Cifc 
futo ritirate il voftro dito , e fate vedere la palla , che 
avrete nella man dritta. Bifogna nel far fembiante. di le- 
vare la palla dal fuo dito fare calare il dito conerà il poi- 

F li- 
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lice, e per quello fi dee averlo fregato con ceri* Secondo 
bifogna far fembiante di gettare quella palla nella mano 
finiftra, e la travedere te col fecondo, e terzo dito della 
mano diruta, come fi vede nelle figure 8, e Q , fatto ciò 
bifogna pigliare il primo buflblo pollo a delira della voftra 
mauo diritta, poi fi apre la mano finiftra con paflar fubito 
il Buflblo di fopra, come (e nella mano vi fofle una palla 
che i* volefle porre nella Tavola fotto del Buflblo j e per- 
chè non s* accorgano, che non vi è nulla nella mano, bi- 
fogna in aprirla porvi il Buflblo di fopra per far credere 
che la palla vi fia reftata fotto. Terrò, fatte fembiante di 
levare una palla dalla punta d'un altro dito, facendo vede- 
re quella, che avete fra le dita, e in facendo fembiante 
di farla paflàre nella mano manca, la travederete , dopo 
pallerete il fecondo Buflblo fopra la voftra mano , come 
avete fatto al primo: infine caverete una terza palla da 
un'altro dito, facendo vedere come fopra quella che ave- 
te nella mano, e dopo d'averla traveduta fate fembiante 
di metterli fotto il terzo Buflblo, come avete fatto alle 
altre due di prima. Farete poU fembiante di cavare una 
palla dal difopra del primo buflblo, e travedendola farete 
fembiante di farla paflare nella man manca, la quale fer- 
rerete: poi la riaprirete, dicendo: Qu tft 4 U mando in ari*) 
e fubito roverfeierete il Buflblo con la voflra bacchetta, e 
direte. Signori v\ vtdete che non v' ì nuli* di /étto. Voi le- 
verete la palla dal fecondo buflblo per lo fondo, facendo 
vedere nello fteiTo tempo la palla che avete nella mano, 
e avendola fatta paflare nella mano delira come di (opra 
direte. mzndo nt/i'/ndi$, poi moflrerete che non 

v'è nulla fotto del buflblo: farete il medefimo al terzo 
facendo andare la palla dove più; vi piace. 

I l I. 

II terzo paflo fi fa, primo facendo tre palle con una 
foia . Secondo mettendo una palla fotto cialchedun buflb- 
lo, facendole andare tutte e tre fotto quello di mezzo. 
Avauti di fpiegare quello gioco, bifogna avvertire, che 
ogni volta che fi vuol fare fembianz* di mettere una palla 
fotto un buflblo, bifogna prendere qutfla palla della man 
diritta, e travederla, facendo villa di porla nella man man- 
ca, la quale fubito fi o!?e ferrare, dopo bifogna prendere 
il buflolo della man diritta facendolo paflare fopra la man 
manca, come fe vi fi faceflc entrare fono una palla fra la 
Tavola «d cflb. 

Per 

< 
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Per efeguire quello terzo patto dovrete aver ritenuta un* 
palla del fecondo paflo nella voftra mano, la quale ùretè 
fembiante di levarla dalla punta d* un dito delia voflra 
mano manca, e in gettandola fopra la Tavola direte . Si- 
gnori io prendo detta mia polvere di Pertinptnpin , c nel me- 
delìmo tempo pelcherete nella voltra tàlea dalla quale pren- 
derete due palle fra due dita della voflra m no diritta * 
dicendo quello motto barbaro Ocus focus tempera benus i 
Dopo prenderete la pilla che è fopra la Tavola dicendo* 
Que/ìa è un poco più gr(>J]* t poi tarete fembiante di tagliar- 
la in due con la Haccherta, e ne lalcierete una di quelle 
della voftra mano diritta con quella che tenete colla man 
manca per ragliarla » e [e getterete tutte, due fopra - la 
Tavola, poi ne prenderete una di quelle due dicendo £o 
cene una che e ancora un poco troppo g*"o(fa 9 e di quella voi ne 
farete due col gettare nella 1 avola quella che vi è relìa- 
ta nella mano • Mettete poi quelle trer palle (opra la Ta- 
vola, una davanti ciafebedun Bufinolo, poi fate iembiante 
di metterne una fotto del primo iìufloio polio dal Iato del- 
la voltra mano manca dopo coprirete la palla polla avanti 
al fecondo BufTolo col detto Bufolo e in coprendola fare- 
te entrar fotto la palla che voi avete fatto fembiante di 
mettere fotto del primo Buflblo, infine farere fembiante di 
mettere la terza palla fotto del terzo BufTolo pollo a man 
diritta dopo quello direte : li ordino a quella pali* che * 
fitto il Buffalo pofto a mano dtftra di andato con qutlla tbt 
è fato ti Bufjolo di mezzo, rovefcierete afiora colla bac- 
chetta il BufTolo di mezzo, e ne troverete due palle fotto * 
Fatto ciò ricoprite quelle due palle, e in ricoprendole fa- 
rete slifciare fotto quella, la quale avete fatto- fembiante 
di mettere fotto del BufTolo pollo a man diritta , poi dire- 
te» Per la virtù della mi* polvere di Ptrllnpinpin te tre pulir 
fi. trovino fottr del Buffolo dimezzo, roverfeitrete allora fo- 
lamente il BufTolo di mezzo* focto il quale troverete tre 
palle. 

I V. 

Il quarto palio confitte a far andare le tre palle fotto 1 
Bullo! i a mano dritta fenza che fe ne accorga, Queftogio- 
co Ci fa tutto di feguito, dopo il terzo palio, come quV 
fotto. 

Nel cercare che farete la polvere di Perlinpinpin nef 
il terzo Paflb di fopra r prenderete fra /e voflre dita 
una palla, e dopo di avere rovesciato il BufTolo di mezzo, 
come abbiam dettò, levate con le mani i due BulToIi che 

F z fono 



fono a deftra, e a finittra, i quali batterete uno contro 
dell'altro per far vedere che no vi è nulla, e che le palle 
fono palla re lotto ai buffalo di mezzo, poi abballerete i 
buffali , e in abbaflandoli gli siifeierete, primo forco quel- 
lo che è a diritta la palla che tenete nella mano. -Secon- 
do prenderete una palla, la quale batterete lotto la Tavo- 
la come te la volefte fare entrare lotto il buffalo a tra. 
verfo delia Tavola. Poi /coprite il buffalo, nel quale ?! 
troverete una palla, e in ricattandolo per coprirla farete 
entrar quella che avete fitto fembiance di far paflare at 
traverfo della Tavola. Terzo prenderete una feconda pai 
la (opra la Tavola, e facendo fembiante di gettarla contr 
al buffalo, come per farla entrare attraverlo, ma la tra 
vedrete, poi feoprirete il buffalo dove Tetteranno forpre 
nel vedervi fatto due palle . Quarto prendete poi la terz 
palla fopra la Tavola, la quale veramente getterete con 
tra il buffalo , e direte i Q*efla quìi vergogno/ a , hìfoyeaf* 
U entrare per di /etto delia Tavola, poi U prenderete, 
batterete con efTa lotto della Tavola travedendola, poi re 
verfeiate con la bacchetta il buffalo, fatto del quale vi fa 
iranno tre pallet lenza che fi fia veduta porvene alcuna. 

v. 

Per il quinto patto, metterete naturalmente (otto eia. 
fchedun buffalo una palla, poi fate fembiante di non ri- 
cordar vela, levate il primo buffalo a man diritta, e in 
abballandolo più lontano gli siifeierete fatto quella palla » 
che vi retto nelle mani nel quarto patto, e riterrete l'al- 
tra facendo fembiante di riporla nella vottra Talea, ma la 
travederete , farete lo fletto al fecondo; e terzo, buffalo» 
dopo roverfeiate i buffali, e Tetteranno forprefi gli alianti, 

di vedere ancora una palla fotto ciafeun buffalo. 

• 

VI 

Per il fefto patto. Primo farete fembiante di mettere 
una palla fotto il Buffalo di mezzo, fecondo glie ne met- 
terete una naturalmente fopra il fuo fondo, e in copren- 
dola' con un altro Buffalo gli siifeierete quella che avete 
traveduta. Terzo Voi prenderete una palla fopra la Ta- 
vola, e nel travederla direte la mando fopra il fondo del 
Buffalo coperto, discoprite il Buffalo e troverete due palle 
(opra il fondo del primo quarto le ricoprirete di nuovo 
ilifeiando nel raedefimo tempo la palla che voi avete tra- 
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Veduta; e direte, Ordinò d quélU che è /otto il primo Bu( 
folo di f mitre {opra il fuo fondo , e di mndare a unir fi colti 
Altre duo* Scoprite poi il Buffalo , e troverete tre palle ic 
pra il fuo fondo Tema fa pere , come fi fieno andate . 

: vii. 

1 

Per il fettimo parto é Primo coprirete le tre palle che 
avete lafciate (opra il fondo del primo Buffalo col fecondo 
Buflblo, metterete ancori il terzo Buffalo fopra il fccon-* 
do, cioè metterete i tre Buffali uno fopra dell'altro, o 
che le palle fieno fopra il fondo dei Buffalo d'abbaflb. Se- 
condo prendete i tre Bufoli dalla mano manca * e , levate 
naturalmente il primo per metterlo (opra h Tavola, poi 
leverete il fecondo che copre le palle, le quali voi ve le 
tirerete dietro in levando il Buffalo, e coprirete il primo 
che avete meffa fopra la Tavola , ma ' per trattenere le 
palle con quello fecondo Buffalo, bifogna levare .un poco i 
due Bufoli* e ritirare prontamente quello eh' è di fopra , 
e coprire nel medeftmo tempo coli' altro, ove fono reftate 
le palle, il Buffalo che è fopra la Tavola: poi metterete 
quello che vi retta nelle mani fopra i due altri y bifogna 
ripetter quello pià volte: gli fpettatori vedendo fcoprire 
ì buffali, e non ifeorgendo le palle, non fapranno di che 
ne fia divenuto. Infine dopo* di avere replicato più volte il 
medefimo gioco, non metterete più l'ultima volta i buffa- 
li uno* fopra È altro t e darete a indovinare fatto di qtu-^ 
le vi fiano le palle. 

Se non indovinano dove fono le palle, farete vedere chè 
ti fono ingannati * e darete ancora a indovinare , dove fo- 
no fino a tanto che l'hanno indovinato y e quando avranno 
indovinato dove fono, voi leverete le palle di fopra dell* 
Tavola col buffalo,- e farete credere che fi fieno ingannati * 
Infine dopo avere fiancato gli fpetatori a forza d' indovi- 
nare , (coprirete naturalmente il Buflblo ove fono, eie fa- 
rete vedere. 

Avvertite che per levare le palle di fopra I* Tavola 
bifogna fubito ftrafcinarle un poco fopra la Tavola , e pen- 
dere il buflblo dal lato che fi fono flrafcinate, e il movi, 
mento che fi farà impreflò nello flrafcinarle, le farà en- 
trare nel buffalo e' quando vi faranno entrate, leverete il 
Buffalo con le palle, ma bifogna efercitarfi bene in ometto- 
gioco per farlo ficuramente , e politamente. 

f f VI». 
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V I I I. . 

L'ottavo paflb è di mettere tre palle nella voflra mano 
imi fra il pollice, e il primo dito, la feconda fra il pri- 
mo e fecondo, e la terza fra il fecondo e il terzo, come 
fi vede nella roano fegnata figura io. Fregherete le mani 
una contro dell'altra, e le batterete infieme dicendosi»»* 
ri voi vedete che non v'ì nient* ntllt mie mani , e farete 
vedere fotto il primo buffalo, che non vi è niente, e in 
levandolo métterete la palla che tenete fra il fecondo c 
terzo dito, avendo avanti con deftrezza fatto andare la 
palla nel voftro terzo dito, come è frenato nella figura 
ottava, affine di facilmente porre la palla fotto del bullo- 
Io, e quando l'avrete mefTa lotto, farete cadere la palla 
che fi è fra il primo e iecondo dito nel terzo dito, coou 
f* certe alla prima, poi leverete il fecondo buffalo dicendt 
qua ne* v 9 e niente e gli porrete una palla di fotto in ab 
baiandolo; dopo leverete la palla che avete nel pollice , c 
la farete andare nel medefimo dito, ove avrete pofte le 
altre, allora leverete il terzo buffalo, e facendo vede- 
re che non v'è niente di fotto metterete la terza palla. 
Infine leverete i tre buffali uno dopo l'altro, e farete ve* 
aere che vi è una palla fotto eia fcheduno • 

I X. 

Si fa un nono Paflb ne* buffali ove non fi moftra che tre 
palle benché ve ne (ìano quattro» Se ne pone una davanti 
a ciafehedun buffalo , ma non fe ne copre che due, e in 
facendo fembiante di coprire la terza , la lafcierete cade- 
re di fbpra la Tavola fena far fembiante di vederla, e ne 
slif-ierete un'altra fotto del buffalo, dopo dite signori v- 
kete vedere the vi e iena p*llz fotte ciafeun Bufolo , quelli 
che hanno veduto cadere la palla giudicheranno che non 
vi è niente fotto del buffalo, mentre hanno veduto cade- 
re la palla, e voi farete loro alzare i buffali, e refteran* 
no molto forprefi in trovarvi fotto una palla . 

P r il decimo paffa, lafciate le palle fotto i buffali, 
come elle fono reftate alla fine del nono paflo , poi dovete 
prendere un Pomo nella voftra Tafca , il quale lo terrete 
col dito piccolo, e col terzo, levate il primo buffalo col- 
la mano nella quale avete il Pomo per cavare la palla 

che 
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che è di fotto, e in abballandogli metterete delirarne n re 
il Pomo, poi ponete la palla che avete levata di fotto neh. 
la voftra Talea, e prendete nel medefìmo tempo un altro 
Pomo, il quale metterete lotto del fecondo buffalo nel mo- 
do (ledo, con cui .v'avrete poflo il primo fotto del primo 
buffalo. Fate la medefima cofa al terzo poi, date a in- 
dovinare quello che è fotto ai buffali. 

XI., 

L'undecimo palio è di far trovare tre palle, nella man 
diritta, benché non ve ne fi a che una, l'altra eflendo 
nella mano manca e l'altra in bocca . Per far quello voi 
metterete tre -palle (opra la Tavola, e fecretamente ne 
porrete una nella vòftra man diritta, e la terrete; Pren- 
dete poi una delle tre palle, e fatela pattare nella mano 
manca, e poi la metterete effettivamente nella vqftra boc- 
ca: ne prenderete un'altra, che farà la feconda, la quale 
tenete nella mano diritta, facendo però fembiantedi farla 
pafla re nella mano manca, la quale ferrerete facendo cre- 
dere che la palla vi (la, poi prendete la terza palla con 
la mano dritta, e aprite ia mano, dove farete vedere che 
vi fono tre palle» Offarvare che quando avrete meflo la 
palla nella bocca bilogna far vifta di trangugiarla . 

xtu 

Per il duodecimo palio gettate le tre palle fopra la Ta^ 
vola, e prendetene una con dire qutft» 9*4 fo U trangugi o , 
la travedrete facendo fembiante di gettarla nella voftra 
bocca, farete vedere sù gli orli de' voftri labbri quella che 
vi ponelle in bocca nel fare l'undecimo pafTo, la quale al- 
lora facefte fembiante di trangugiare. Prendete poi la fe- 
conda la quale travedrete come la prima mandandola dieci 
mila leghe di là dal Sole levante, la terza direte che fpa- 
rifea, e voi la travedrete. 

Dopo aver facto tutti i palli fuddetti , potete farne un'al- 
ire affai bello, il quale e di mettere 24 palle fotto di un 
Buffalo, e a quell'effetto moftrerete che non vi e niente 
fotto i voftri tre Buffali, e in moli rando che non vi è nien- 
te fotto, metterete fotto quello di mezzo le voftre 24 
pallet le quali avrete infilate in un crine, o MI di feta ne* 
ro , e lino quanto fi può, o pure con un capello- Dopo ca- 
verete dalla voftra Tafca altre 14 palle, le quali direte d 
volerle far pattare tutte fotto del Buffalo di mezzo. 

F 4 Per 



ss 

Per far paflare quelle 24 palle fottD il voftrò ftuftbfa* 
ne prenderete una, e direte che partì fotco il Buffalo, e 
in ciò dicendo la getterete abballo di modo che non fe ne 
accorgano, inviandola con un colpo di dito di/opra al ve- 
ltro braccio finiftro dicendo, quefia qua io la trangugio j voi 
n'avrete una nella voftra bocca che farete parere all'en- 
trata, ne prenderete ancora un'altra dicendo che vada in 
aria, nel rnedefimo tempo farete un giro di mano per get- 
tarla abbatto, infine prenderete una appreflb dell'altra, e 
ne manderete una da un Iato e una da un altro, e dopo 
che tutte faranno fparite, e che non ve he fono più (opra 
la Tavola direte Signori j blfogna the queftg ventiquattro palli 
fi trovino tutte /otto il Bujfolo di mtz.x.0 . Voi leverete il 
buffalo, e le palle gli faranno difetto. f 

Beco i giri che ordinariamente fi fanno coi buffali , fe 
ne può ancora far un altro per l'ultimo, dopo del quale 
non fe ne deggiono far altri a cagione che le palle s'at. 
cano nel fondo de' buffali. 

Per far queflo giro bifogna fregare il fondò de* buffali con 
cera, o Sevo, "mentre le tre palle fono fopra i tre buffali* 
e allora quando ciafeheduna farà fopra il fondo di ciafehe- 
dun buffalo, prendete i voftri tre buffali metteteli uno fo, 
pra dell' altro , la palla di quello di fopra non effondo* co* 
perta la Melerete così (coperta y e direte/ io voglio levarti 
U duo palio che fono coperto. Per far ciò avrete due palle 
travedute nella mano, e ne leverete fubiro una dal fecon- 
do buffalo, e voi getterete fopra della Tavola una di quel- 
te che avete nella mano pòi direte.- I* vaglio levare quella 
del terzo, e ne getterete un'altra fopra la Tavola, infine 
inoltrando fi difopra dei voftri due buffali , fate vedere che 
non v'è nulla fopra del lor fondo e che le dire palle fono 
fiate cavate. Brfogna aver riguardo di dolcemente poggiare 
r buffali, affine di non far cadere le palle ^e potete anco- 
fa dire Signori iffervate bene ehi nelle mani non So nienti f 
far potete medefimamente inoltrare di dentro, e di fuori, 
dopo di avere mofrrato loro levati t tre buffali l'uno dopa 
F altro inoltrando, e facendo vedere che non vi è nulla 
di fatto, poi porrete nella Tavola col batterli fortemente 
fopra d'effa però con bella maniera , affine di far cadere 
fopra la Tavola le palle che vi fono attaccate nel fondo : 
Poi prendete urrà palla, la quale travedrete nella mano, 
e direte, quella la cavo dal mio dite, le comando, the vaia 
fono al Bujfolo. Voi la travedrete nel medefimo tempo , e 
la farete fparire, farete il medefimo agli altri due Buffali, 
poi farete vedere elTervi una palla fo:co ciafched un buffalo». 
* Per 
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Per far quello paflb più facilmente , in luogo di mettere 
«lue palle nella voftra mano, ne potete mettere una fola, 
allora quando avrete facto fembianza di levarla dal voftro 
primo buftolo , la prenderete, e la travedrete facendo fem- 
bianza di mandarla nelle Indie Occidentali, p vi ferverete 
della medesima palla per il fecondo buffalo, e la mande- 
rete lontano vi fervirete ancora delle medefirae per levar 
quella del terzo Bufsolo , bifogna avvertire -che nel fondo 
del Bufsolo vi vuole fufficiente quantità di fevo, accioc- 
ché pofsa ritenere le palle. 

Bifogna aver cura di pulire i Bufsoli, allora quando fi 
vorrà cominciare a giocare gli altri paffi, e cangiare an- 
cora le palle, affinchè non s* attachino ai Bufsoli. 

Allora quando compiuti avrete tutti i voftri giochi de* 
Bufsoli farete altri giochi, che io v'andrò infegnando, più 
chiaramente, e più intelligibilmente, che mi fta poffibile - 
Ciafcheduno li potrà fare Te col do il fuo genio, e con i* 
ordine, che a lui piacerà. 

DIVERSI GIOGHI DI TRATTENIMENTO 
Che foglion fare i Circolatori* 

t 

UNo de* primi giri che io deferi vó , e il giocò iti tof- 
lini • Si contino da perfona 18 Ferlini, voi ne pren- 
derete 6j in quefto mentre nella borfa , e li nasconderete 
fra il pollice, e il primo dito della voftra man dritta, poi 
direte Signori voi avete confato diecitotio Forimi , Vi dico di 
fi pei adunerete i detti férlini , e riammafsandoli lafeiate 
cadere i fei, ebe avete nella voflra mano cogli altri diecia* 
otto poi li metterete tutti nella mano della perfona che 
li contò, e co*ì ve ne fono 24 , dopo direte quinti p tn . 
Imo voi tho vo no fisno nella mano fra l dieciotto , e veio- 
tfjuattro , fe dice io pento, che ve ne fiano ventitre, al- 
lora direte Signore rendete a me uno de'voftri Ferlini, e 
fateli notare ebe glie ne rella dieciafette, perchè gli avre- 
te fatto credere di non avergliene dato, che dieciaotto » 
infine prendete dei Ferrini della Borfa, e contate 19, io, 
*** >2, e 2}, rirm fiate quelli Ferlini facendo fembiantc 
di metterli nella voflra mano manca, ma li terrete nella 
diritta, ia quale chiuderete , poi fate fembiante di farli 
pattare coi dieciafette aprendola voflra mano manca, e in 
quefto mentre tenete fei Ferlini nella voftra man diri t» 

di- 



dicendo alla per foni che numeri quelli Feri ini, la quale 
troverà il conto , che a dimandato cioè ventitré- Mis- 
chiate i volt ri tei Ferlini tra i ventitré; in ammaliandoli , 
e rimettete il tutto inficine neila borfa , la quale rimet- 
terete nella mano della medefima perfona con (ci altri 
fegretamente, facendoli chiudere la mano , poi diman- 
date quante ne vuol trovare dai ventitre ai ventinove > 
Te la perfona dice per efempio ventifei , direte , che ve 
ne dia tre poi da ventitre a ventifei conterete tre , 
che farete fembiante di .far paflàre nella mano cogli al- 
tri, come avete fatto di fopra , e direte di contare , fe 
ne trova ventifei gli ammaflèrete , e in* aromafsando- 
ii metterete i tre , che avete nella voftra mano cogli 
altri e terrete tutto infieme . Vi faranno ^delle perlonc: , 
che fi troveranno imbarazzate, fe in luogo di ventitre Fer- 
lini, che ho fuppoflo ne dimandarti- diecinove, ma ficcome 
bi fogna dimandare dei Ferii ni, bifogna avvertire quanti ve 
ne vuole di quelli Ferhni dal numero, che la perfona di- 
manda (ino a ventiquattro, e quello» che verrà • il nume- 
ro che bifogna dimandare* Non vi vuole già molto (ludio 
per comprendere il redo. 

I I. 

• 

Si fa un egioco con tre grani da corona grotti come con 
le palle da giocare alla pillotta, le quali abbiano un buco 
groflb per farli paffare a traverfo un cordone, o cord* 
della groflezza d'una canna di penna da (cri vere , o un 
poco più minuto. Per far ciò fi taglia la corda nel mezzo 
poi fi approfltmano i due capi tagliati uno contro dell* *ltro 
legandoli con un filo il più vicino che fi può, l'uno all'al- 
tro con bel modo, e maniera acciocché non paja tagliata: 
infilate poi in detta corda i voflri tre grani , e dove la 
corda è unita fate venir fopra il grano di mezzo , accioc. 
che la giuntura redi nafeofta poi mettete gli altri due gra- 
ni, uno per parte dal primo, e ficcome la corda e molto 

grolla direte Signori volete voi fco?nettere che io fino a/fai 
vsltvole per troncare queft* corda,. Quella corda elìendo (la- 
ta prefa lunga , la torciglerete per un gito attorno per 
ciafeuna mano poi fate fembianza di tirare con tutta la vo- 
lita forza 9 ma non avrete gran pena a rompere la corda, 

III. 

Per far tramutare una Carta per efempio un affo di Co- 
ri 
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ri in un' affo di Picche» prenderete due Affi uno di Pic- 
che, incoiate un poco di carta forti I i filma, (opra quelli due 
A ili con la cera bianca, (opra la carta poita fu J ' affo di 
Cori. dipingerete un afso di Picche, e fopra l'afso di Pic- 
che dipingerete un affo di Cori inoltrate quelli affi a tut- 
ti, uno dopo l'altro pattandoli prettamente aftinché non s' 
accorgano che fono aggiunti. Poi inoltrerete l'affo di Co- 
ri , e direte Sigari voi' viote bone , chi quiflo è V affo di 
Cori, farete mettere un piede fopra, e in mettendoii fo. 
pra il piede tirerete col dito la piccola carta attacata fo- 
pra la carta del gioco, poi inoltrerete l'Affo di Picche, 
e in facendoli mettere fopra il piede a 'un'altra perfona 
che fia lontana dalla prima , leverete la carta che copre 
la vera come avere fatto all'alerai poi comandate all'Affo 
di Cori di cangiar luogo, e dì andare nel luogo dell' Affo 
di Picche, e i'Afso di Picche di andare nel luogo dell' 
Afso di Cori . Infine dite a quello, che ha metto il piede 
fopra r Affo di Cori di mo Orare la fua carta, e troverà 1' 
Affo di Picche, e quegli, che ha metto il piede fopra l' 
Affo di Picche troverà l'Affo di Cori, fa qua! cofa for- 
prenderà la compagnia. 

' 1 V. 

« 

La Scatola dell' Ovo dee avere, la figura di un Ovo, 
ma dee effere un poco più larga, e più lunga di fette, o 
otto linee delle ova ordinarie, ella dee aprirfi io quattro 
luoghi, come è fegnato nella Figura il ne* luoghi A B, 
C D, E F, G H. 

Il pezzo fegnato L di quefta figura è rapprefentato nel- 
la Figura 14 in L M, dove è una impostura , o gargame 
dalla parte P , e un altra dalla parte O, eccetto che al 
bordo O, il gargame è al di fuori, e nel bordo P, e al 
di dentro, e quefta s'infcatola fopra la fafeia della Figu- 
ra 15 nel luogo R; e affine che fi vegga meglio, come la 
fafeia e indidentro, io ho rapprefentato il pezzo L M 
nella figura 15 rivoltato (ottofopra, e la Figura 1?, rap- 
prefenta il difotto della Scatola a Ovo, poi farete fare tre 
pezzi, come quello che è rapprefentato nella Figura i* 
in modo che i gargami, o impoftature vadano tutte nella 
medefima maniera, cioè fatti a Ovo, e vi s'incoiano tre 
gufei d'Ovo fopra; quelli tre pezzi feparati, la bianca 
tiene il primo pezzo, la rofsa tiene il fecondo, e la blò 
il terzo: quelli fono mezzi gufei , che s' inscatolano uno 
l'opra dell'altro, come e rapprefentato nella Figura 12, e 

con 



con le linee di punti fegmte i > a > £ , 4 » il primo punto 
moftra il luogo d' un Ovo d'i marmo bianco, che s'alza ti- 
no a quello punto, il fecondo numero moftra il luogo del- 
la mezza corteccia bianca dell' Ovo» il terzo moftra la cor* 
tcccia rotta, e la quarta quella di color blò. 

Allora quando la Scatola e coftrutta in quella manierai 

direte, Signori ecco iena Scatola molto cur s ofa , quefla e finta 
m *nd*t* al ReGuillemol dall' Imperatore dogli Antipodi. Voi 
aprirete la Scatola per la prima apertura d'abbailo, dove 
c un Ovo di marmo bianco, e direte. Ecco un Ovo frefco p 
cbo tè fatto la no (Ir a Gallina {la mane io prendo quo/i" Ovo , 
t lo motto nella mia Tajca. Serrerete la Scatola, poi la ria- 
prirete nella feconda apertura, e dite, Ahi eccolo rivenu- 
ti* & 'fogna the io lo trangugi, riferrate la Scatola, e io ta- 
cendo fembianza di trangugiarlo , voi aprirete il primo 
luogo, dove non è niente, riierrate la Scarota $ e fate an- 
cora comparire 1* Ovo bianco fe volete, e dite cbe l'ave- 
te fatto cangiar di colore, ferrate la Scatola, poi diman- 
date di qual colore lo vogliono, cioè rofso, 0 b!o> Se non 
dimandate il colore cbe vogliono» direte * lo lo voglio fat. 
diventar rojfo> aprite la Scatola nella terza apertura , e 
moftrate un Ovo rofso. Voi ferrerete la voftra Scatola , e 
fornendole di fopra, dite: Non ve più niente. Aprite poi 
il luogo dove non v'é niente poi ferratelo ancora una voi-; 
ta, e foffiate di fopra e dite Signori, io voglio fdr venire km 
Otto Uo % bifogna aver riguardo che le aperture della voftra 
lcatoia fi ferrino bene* e che fi tengano un poca ferme, fa- 
rete fare dei tratti fopra la voftra Scatola, i quali frano 
rinforzati, e che fegui no altre aperture, benché fton ve 
ne fiano, affinchè non fi accorgano del vero luogo, ove s* 
aprono • 

La Figura 16 moftra una fcorza d' Ovo incolata fopra 
del pezzo TV> che è fimile il pezzo l M, della. Fit 
gura *èp 



Per far trovare una carta in un Ovo, bifogna moftrare 
un mazzo di carte compite dal Uto delle figure » e dire» 
che voi andate, a fare un giuoco, ma avanti di farlo bis 
fogna farne qualchedun* altro per interrompere gli alianti» 
In quello tempo ferrerete il mazzo di carte , e avendo 
fatto il voftro gioco dite, Apmpoftte del gioco eòo vi ho par- 
tito, bifogna che te lo faccia. Caverete un mazzo di carte» 
che non, avrete moftra ce, il quale cerrete abbafsato e deb- 
bono 
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bono eflere tutte d'una fatta, come per efempio tutti Re 
di cori) fate levare una di quelle Carte , e chiedete alla 
perfona, che vi dica qua J è la Tua Carta, e che voi glie 
la volete far trovare in un Ovo. Fate portare una mezza 
dozzena d'Ova, le quali debbono eflere tutte preparate» 
e dite che ne fcielga uno di que'fei ponete quello che è 
(lato (cielto (opra la Tavola, e rompetelo col battone, e 
poi gli caverete la carta di dentro, la quale (rotolerete e 
farete vedere efler quella un Re di Cori: per preparare 
le Ova le forerete da un capo, poi rotolerete la carta fot* 
tilmente , e più minutamente, che voi potete , la quale 
metterete nelPOvo, poi ferrate il buco con cera bianca. 
Ne metterete una in ciafchedun Ovo, affinchè qualunque 
di quelle féi Ova che ne venga prefo fia preparato. 

VI. 

• 

La Scatola de' Fer li ni , fi fa in due differenti maniere. 

La prima maniera fi fa cosi, voi avrete due Scatole co- 
me A e B figura 17, quella, che è fegnata A dee entra- 
re in quella, che è legnata B , quella qui non dee ave- 
re fondo , che vuol dire che dee efier bucata d'abbal- 
lo , come ancora in alto: l'altra legnata A dee avere il 
fondo, o margine fuperiote ribattuto, e la metterete nel- 
la fegnata B, poi la riempirete di Ferlini, i quali debbo- 
no avere la grandezza della Scatola , onde bifogna avere i 
Ferlini avanti di far fare la Scatola. Quando quella farà 
piena di Ferlini, fe ve ne fono di più li chiuderete nella 
voftra Talea. Mettete una delle voftre mani fopra la Sca- 
tola poi prenderete la Scatola A dove fono i Ferlini con 
due dita, la quale leverete, e nafeonderete nella voftra 
mano, e in portandola fopra la Tavola la volterete di fot- 
to in fu, e farete cadere i Ferlini della Scatola nella vo. 
(Ira mano, e avanti di levar la maao di fopra la Tavola» 
metterete la Scatola nella voftra Talea, e metterete i 
Ferlini fopra la Tavola s bifogna aver riguardo, che a« 
vanti di levare i Ferlini di dentro della Scatola che e fo- 
pra la tavola, bifogna far mettere fopra la Scatola un Cap- 
pello , il quale nel medefimo tempo copra la voftra mano : 
voi potete , quando avete levati i Ferlini di fopra la Ta- 
vola con la man diritta, con la man manca prendere la 
Scatola , che è reftata fopra la Tavola e batterla dicendo 
di cuniare, nel tempo che farete cadere i Ferlini nella 
voftra mano, allora quando avrete rimedi i Ferlini fopra 
la Tavola, levate il capello, e fate vedere la Scatola nella 
quale non v!e più nulla. La' 
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L» fecondi maniera per far pattare i Ferii ni a tra ver lo 
d'una Tavola, mottrerete la Scatola C Figura il coperta 
col Tuo coperchio D , voi la (coprirete , e direte Signori 
non vi è nienti di dentro % (e non un Dado , volere voi gioca, 
re ai Dadi? Voi lo rimoverete nella Scatola come in un 
cornetto, e Io getterete fopra la Tavola, e direte. Ecco 
tanto vediamo [e darà davvantaggio • Se darà più alto dire* 
te. Voi avete guadagnato. Voi avrete in quello tempo un 
rotolo di Ferlini contraffatti F E nella voiira mano manca» 
che voi tenete al dilotto della Tavola impugnandolo per 
il bordo con le dita nel difotto, prendete la Scatola con 
la man dritta e mettete dentro il rotolo de'Ferlini, che 
avete nella mano manca per di fopra della Tavola , in 
quello mentre pregherete qualcheduno degli alianti , di 
mettere il Dado lopra il fei, e direte. /* copro il Dado con 
la/catola, e tenete il rotolo de'Ferlini nella Icatola col 
votlro dito piciolo per difotto, e mettete il lato E d'ab- 
batto, e quando il dado è coperto con la fcatola leverete 
i Ferlini dalla vollra Talea, tanti quanti ne faranno fe- 
gnati nel rotolo, e voi li metterete nella voi! ra man man- 
ca dicendo che pattino nella Scatola , e nel medefimo tem- 
po aprite la vollra mano e dite Ah eccolo ancora. Voi met- 
tete la mano difotto la Tavola , come per far pattare i 
Ferlini a tra ver io la Tavola nella Scatola , e in quello 
mentre fate fembianre di battere, o cuniare fopra la vo- 
llra fcatola col battone affine di meglio farli pattare , poi 
leverete la Scatola C, che fi copre il rotolo dei Ferlini 
ove Tetteranno forprefi di vedere dei Ferlini in luogo di 
un Dado che avevate mefso. Infine ricoprite quello rotolo 
dicendo di voler cavare i Ferlini a traverfo della Tavola. 
Per fitr quello prendete dei Ferlini nella vollra mano fa. 
cendoli fonare di (otto della Tavola, levate poi la Scato- 
la , e il rotolo de'Ferlini difotto la Tavola, e io levan- 
doli, avrete l'occhio di porre il votlro dito piciolo difot- 
to per follentare il rotolo, e direte. Signori voi vedeta che 
non vi è pià niente di /otto fe non fo altro che il Dado* 
Avendo levata la Scatola voi lafcierete cadere il rotolo nel- 
la vollra mano, e gettate la Scatola fopra la Tavola, e 
mettete il rotolo nella vottra talea. 

Il coperchio delia Scatola C, fegnato D, e il rotolo de* 
Ferlini, deggiono efser fatti di un pezzo di rame, che fi 
(aldif e dopo li rivolta facendo alcune linee (opra per no 
tare la feparazione de'Ferlini, e fopra il capo F, faldafi 
un ferii no. 
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Si fa una Scatola da fondere le monete . Eccone la con- 
duzione . La fcatola dee edere d una grandezza ragione- 
vole per poter contenere di ver fi pezzi di moneta , di più 
grandezze , fi mette un coperchio come H Figura 19 la 
icatola G Figura zo, dee avere un buco come I , fi fa un 
tratto nero della larghezza del buco , che giri attorno 
alla fcatola , come fi vede fegnato con le linee fino in K , 
la fcatola dee efier inerita per di dentro t ruzzolate la 
(cuoia (opra la Tavola e dite'. Signri vcltte vedere fmdtr* 
dell'Argento, voi non avete da mettere che un ptzx.» di mo- 
neta nella mia fcatola , quando glie I' hanno pollo: voi Io 
farete cadere per lo buco della fcatola nella vofha mano, 
e in facendo fembiante di prendere della polvere di per- 
linpinpin , voi porrete la moneta , o monete nella volrra 
Talea , poi mofhate la fcatola , dove nt>n v'e più niente 
dentro. 

Vili. 

La Fontana di gioventù , o di comandamento F fi fa di 
latta , alta otto pollici , il bordo del bacile d* abbailo un 
pollice e mezzo , la canna d'abballo da A in B Figura 11 
dee avere tre pollici d'altezza e il buco di queflo canale 
dee avere un pollice, il canale C deefi inchiudere nel ca- 
nale B giuftamentc . Quando voi volete riempiere ia 
Fontana, leverete quefto canale di dentro dall'altro, 
e roverfeiato V alto della Fontana D nel baffo , gira- 
te il canale in alto ed empitelo d* acqua , poi rimec- 
telo nel canale B, la Fontana ftillerà fino a tanto che 
il bacile fia riempiuto , è il buco del canale B ferra- 
to , e allora Ja Fontana s'arreda , e più non gitta ac- 
qua fin' a tanto che I* acqua d'abballò del bacile fia fcolata 
per un piccolo buco in un vafo da acqua , o altro vafo fo- 
pra del quale è porta ia Fontana . Dovete offervare quando 
il buco B , fi ferra , o fi apre per comandare alla Fonta- 
na d'arredare , o di buttar acqua • Quando vedete che fi 
apre, dite che butta acqua pel Re di rrancia, e quando e 
per chiuderli dite che getti acqua pel gran Turco, ed etti 
non butterà più. Direte che butti acqua per le giovinette 
ella butterà: per le vecchie s' arrederà , e voi continuate 
a dire differenti difeorfi fino a tanto che la Fontana non 
getti più, e che tutta l'acqua fia fcolata. 
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I X. 

I 

Modo di far cangiar le Carte allora quando faraonopre. 
parate nella feguente maniera . Bifogna condurre delle li- 
nee da A in B Figura zi, e fare dal lato C tanti qua- 
dri» che fembrano dicci, quando la carta è coperta d'un* 
altra come (la fegnato nelle carte E, F, G» mentre la 
quarta H è un dieci intiero . Farete de Fanti a mezzo 
corpo, come è fegnato nel Iato D, e alle carte I , K, L 
Disponete quelle carte nella voftra mano, come E, F» 
G , H , e dite Signori ecce futuro dieci di quadri ; fonando 
fopra diroto voglio far cangiare in quattro Fanti di Picchi , 
e a quello effetto avrete un Fante di Picche intiero , il 
quale porrete (otto il dieci di quadri, colla ceda abbailo; 
riformate le carte» voltando l'alto in bado , cavando il 
Fante che è fotto del dieci , con metterlo di fopra , poi 
aprite le Carte , che parranno tanti Fanti di Picche , co 
me fi vede nelle carte fegnete I, K, L, M. * 

Se voi le volete far cangiare in un'altra maniera, bifo* 
gna incolare un pezzo di carta della grandezza della car- 
ta da giocare, ma non incolarla che la metà, affine di po- 
ter levare ed abballare l'altra metà, e bifogna dipingerla 
da tutti due i lati, affine di fare il cangiamento • Il lato 
A Figura 23 rapprefenta un fant^e , e voltando il foglio 
incolato fopra l'altro Iato B , rapprefenta una carta di 
quadri , fe fari un'altro foggetto , bifognera fare la tefta 
nel baffo , ma per un quadro non importa da qualunque 
iato fia rivolto* Voltati la carta nel baflb , allora quando 
fi vuol far cangiare fi loffia fopra per far voltare la carta 
che fta fopra incolata , e fi dipinge fopra le carte quel fog. 
getto che vi pare* 

X* 

La Lefina , colla quale fi fa fembiante di forarfi nella 
fronte» fi fa nella feguente maniera. 

Il manico è vuoto, e vi è una fpecie da rampino o ca- 
vallaccio di fil di ferro attortigliato molto minuto , in 
fomma fatto , come noi diciamo un bigatto 0 verme di fil 
di farro , acciocché faccia dell'elaftico . Si vuota il manico 
pel lato C fino in D Figura 14» e vi fi mette la lefina 
£ , la quale è faldata a una piccola tavoletta della lar- 
ghezza del buco che è nel manico , per quello buco pri- 
mieramente fi fa pattare la punta , e dopo il buco D fino 
in G vi e un buco molto picolo folamcnte per paflàr la 
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felina, voi mettete il bigatto , o verme che dee efTer decer- 
le, e U le fina non molto acuta , affine che non vi fori U 
fronte» bisogna ferrare il buco dal lato C del manico dei- 
la lefina con un pezzo di legno , e mettete nel luogo G 
della cera , o gomma affine che il manico s'attacchi alla 
fronte nel tempo che la lefina è entrata nel manico. 

Avanti di ritirare la lefina voi avrete un imbotatore 
doppio, il quale avrete già preparato coli* aver meflb den- 
tro del vin rodo . Per empirlo fi tura con un dito d' ab- 
ballo, e fi laici* il buco. del bordo di (opra aperto , affine 
ebe il vino entri nel l' imbuto . Quando è pieno ferrerete 
il buco di fopra con un piccolo pezzetto di cera , e voi 
leverete il dito» che teneva chiufo il buco d'abbatto, e il 
vino non fi fpanderà • Quando volete levare la lefina met- 
tete l'imbuto d'avanti, e aprite il buco ferrato alla cera» 
e mettete il dito fopra. La lefina ettendo levata, togliete 
il dito di fopra al buco, e fubito il vino col lerà per r im- 
buto , come fe fotte fangue • Quando voi volete che il ar- 
reda, mettete il dito fopra il buco avanti di levare l'im- 
buto. Potete poi porre un piccolo empiaftro con cendalo 
nero per far credere che fi faccia per nafeondere la cica- 
trice , che è nella vofrra fronte, e levarlo fra poco tempo 
dicendo che l'ungento che avete metto ha la virtù di gua, 
rire prontamente , e che quello che è più mirabile , che> 
non lafcia alcun legno. 

Quello imbuto fi può chiamare imbuto di comandamen- 
to, perche non fi dee far altro che feoprire il capo d'ar- 
to, ove è un piccolo buco , che fi ferra e chiude » fenza 
che fe ne avvegga, onde fi può fare qual comandamento fi 
vorrà in aprendo il bucò, a chiudendolo o farlo arredare • 
Se gli mette dell'acqua , o> del vino a piacimento. 

Lo ftajo di miglio è un piccolo flajo tornito» il quale fi 
fa far vuoto , come A Figura 25 • Voi moft rerete fubito 
che non v'e niente di dentro, avrete una borfa , o picco- 
lo facco dove farà del miglio , farete fembiante d'empire 
quello ftajo , nel vottro lacco , ma non porrete niente , ri* 
voltate folamente lo ftajo, come fi vede in B, che farà un 
poco incavato per difotto nel qual incavamentò avrete in- 
collato una coperta di grani di miglio i quali dovrete in. 
collare con colla Tedefca, ovvero con gomma di fciolta , lo 
porrete fopra la Tavola in ouefta fituazione, e gli afranti 
crederanno che fia pieno • Farete porre un cappello fopra 
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il voflro vafo il quale terrete con fa mano, e nel medefi- 
mo tempo rivolterete il vaio, poi levando la roano di (otto 

al Cappello direte . Signori , io voglio mandare il mio grano 

mi molino por farlo macinare . Poi farete lembiante di pren- 
dere della polvere di pcrlinpinpin , e di gettarne fopra il 
▼afo , poi direte Signori eccolo partito prefiamente , ben tofte 
avremo dell* Fatina. Subito farete levare il cappe! o di fo- 
pra , e direte, Signori non v 9 è pi* mente t il vafo é vuete. 
Dopo inoltrerete una campanella, e farete vedere che non 
vi e niente dentro , poi dirette , Signori effervate qu$(la 
Campanella , ella * tuona nella camera di un infermo, e Tuo- 
na come bambagio* 

Per conftruire quelta campanella, che è di legno , fi fa 
tornire , e lì fa il pezzo D E Figura 16 , d*un fol pez- 
zo , il quale dee eOcr vuoto (ino in F, poi fi tornifee un 
altro pezzo G il quale fi dee incollare nel luogo C nel 
mezzo K che è vuoto vi fi fa un buco in canale 9 che vuol 
dire più apperto d' abballò che in alto per lafciarvi entra* 
re il pezzo I di maniera che s'infcatoJi nell'apertura K, 
ove dee girare , e poter efler levato quando fi vorrà que- 
llo pezzo I dee avere un buco nel mezzo per potervi ri- 
cevere il capo del battone L, che fa la parte d*un quarto 
pezzo H I» dopo di aver fatto paflfare il baftone & pel 
buco D della campanella , s'incolla nel pezzo I con colla 
di Carnitzo. 

Avendo empiuta quella Campanella di miglio , aprirete 
il buco C, appoggiando il dito (opra il botone M, il qua- 
le farà ufeire il pezzo I di dentro al buco K, quello per* 
tugio darà ia libertà al miglio d'entrare nello fpazioDC 
del fondo, poi chiuderete il buco, e leverete : I foprapiu 
di miglio che refifa nella campanella , e allora moltrerere che 
fe vuota, e che non v' è niente di dentro : ma in potando- 
la fopra la Tavola , vi appoggiente fopra del bottone per 
far cadere il miglio fot co della campanella. 

Avanti di fare quella operazione della campana non fi 
dee far levare il Cèppsììo di fopra al vaio del miglio , bu 
fogna comandar che vada lòtto la campanella , e dire Si» 
gnori non vi * più niente nel vafo , egli • fono la campane!' 
ia, la leverete» e fotto la campanella vi troverete ti mi- 
glio- 
Se volete, potete dare un'altra figura alfa campanella > 
di modo che meglio àflTomigliaii a un campanello, mentre 
io ho dilegua t a quella qui da una che era di quella figura- 
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Xll ? 

La fcatola da inerire, non è difficile da fare non fi éeé 
far alerò che pigliare una fcatola da un bajocco , e ine- 
rirla per di dentro , poi vi porrete il coperchio affine d* 
impedire die non fi fpanda il nero che gli avrere poftd 
dentro? quello riero può effer nero di fumo come più leg- 
giero del quale ve ne porrete quanto è la groflezza di und 
feudo poi direte, Signori, voi ben vedete quefta fittola, tllé 
bit la virtù di render l'argento invifibile • Voi farete met- 
tere qualche pezzo d* argento nella fcatola , e per renderlo 
invifibile vi farete foffiar dentro da qualcheduno della com- 
pagnia (il quale vorrete inerire) e il nero gli falirà fo- 
par del vifo , e Io inerirà * Quefto farà ridere la com- 
pagnia. 

XIII.. 

Si fa tagliare una eorda per mez.x.0 facendo fembUnte il 
unirla apprejfo fi moftra intiera i 

Per farla tagliare la piegherete , come fi vede in A E 
Figura 17. e tenete il luogo fi della mano manca in mò- 
do , che non fi vegga . Fate tagliare quella corda , e mo- 
ftrate che è tagliata in mezzo avendo riguardo di tener 
tempre il pollice che nafconda la giuntura delle due cor* 
de , unite il piccalo capo C , eiTeudo unito prendete uno 
de* capi della corda grande, e lo rivolgerete attorno dell* 
voftra mano manca , e in rivoltandola farete cadere il no- 
do nella voftra mano dirtta ; avanti di frotolare la corde 
cercate nella voftra Tafca, e vi porrete il capo della cor- 
da, e fate fembiante di gettarle della polvere di perlin- 
pinpin , fopra della corda affine che i nodi non appari (ca- 
no. detortigliarete fubito fa corda , e fate vedere che non) 
vi fono più nodi, e che non comparifee niente nella cor- 
da* Non bifogna feguitare a far tagliar quefta corda, per* 
che s'accorgeranno che eira diverrà corta, 

Meco la maniera di Unire una eorda a due nodi, é di 
far ved're tu tirando l due capi delU eorda che no* 

v'è niente # unito, 

Bifogna cominciare a fare Un nodo, come G Figura *f s 
e offervare il capo della corda , che pafla di fopra che è 
K, o piuttofto il ktQr della corda che avanza per difopfa* 
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bifogna avvertire, che il mfcdefimo lato dee avvanzar fuo T 
ri dal fecondo lato o nodo per difopra che è qui , dove 
confitte il miftero . Dopo prendete il capo della corda , e 
lo palerete nel buco M, o G per difopra, e lo farete ri- 
paflare per difotto , lo patterete ancora per lo buco I in 
modo che ritorni in K infine prendete i capi K » ed N , e 
Ji tirerete tutti due infieme, c con quetto mezzo disfare- 
%t i due nodi. 

XV. 

JPer far cangiar un Ferlino in un* moneta « d* quindici 
foldt nella mano di una ptrfona* 

Voi porrete un Ferlino nella fua mano , dicendo che 
ferri la mano ben torto , poi che l'apra perchè non l'ha 
chiufa prettamente come fi voleva . Fategliela ferrare an- 
cora una volta , e in facendogliela chiudere le porrete una 
moneta da 15 foldi , avrete poi un'altra moneta, da 1$ 
foldi nella mano, alla quale comanderete che pigli il lue 
go del Ferlino , nel medefimo tempo travedrete la moneta 
da ri foldi , dopo dite alia perfona che copra la mano , 
nella quale troverà una moneta da 15 foldi • Bifogna av- 
vertire che ogni volta che farete aprire la mano , dovete 
levare il Ferlino afHne che non s' accorga quando Io {pa- 
ri te per porvi la moneta da 15 foldi in fuo luogo, mentre 
ella non vi fi dee porre che la terza volta che voi fate 
aprire la mano, affine che meglio creda che il Ferlino fia 
nella mano* 

XVI. 

• • • 

Allora quando fi vuol far credere che fi voglia pattare 
un coltello , nel braccio, bifogna avere un coltello fatto , 
come fi vede in O Figura 29 , dove la iamma ha nel mez- 
zo un piccolo cerchio d'acciaro curvato per invìi lupare il 
braccio manco , quefto fi mette nella Tafca affine che non 
veggano il cerchio • Si mette i| piccolo cerchio fotto il 
collo del braccio , e la Iamma e il manico più prefTo del 
collo del braccio che fi può • 

Bifogna ancora avere un coltello ordinario il quale ab- 
bia la Iamma e il manico fimile al coltello preparato , e 
farlo vedere dicendo : Signori voi vedete bene queflo coltelle 
so lo veglio far paffarc attraverfo del collo del mio bratti* • 
Riponete quetto coltello, e mettete l'altro nel vottro brac- 
cio che farete vedere , avvertendo di far fembiante nel 
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metterlo che *i faccia inoliò male, còme ancóra in levati* 
dolo deefi fare il medefìmo. Quando quefto coltello e bcrt 
facto non v'è perfona che non redi ingannata, bifbgna pe- 
rò che la iamma di quello coltello non Ha grande , che 
quanto la metà di un coltello naturale , perchè deefi fup« 
porre che 1* altra metà palli pel collo del braccio. 

La gallina che pondenon è molto diffìcile dà fare . Por* 
rete delle ova di gallina nella manica della camicia del 
voftr© braccio diritto , e glie ne potrete porre fino a 
Una dozzena . Avrete un gran decó quadrato , come fon 
quelli che fe ne fervono la maggior parte de' viandanti per 

Sortarvi ì (noi utenfilj; Moftrate il voftro facco facendo ve* 
ere non eflervi nulla dentro , lo volgerete , e sbatterete 
per meglio cono (cere che non v'è niente . Dite poi alla 
voftra gallina di pontiere e dite, in un momento Avrà fion- 
dato , e poi direte anedra , veggiamo , /* ha penduto , por- 
rete il facco col fondo abballò per cercarvi nel fondo affi- 
ne che la Voilra mano eflendo nel fondo del facco * abbia- 
te il braccio comodo in modo di far cadere Un ovo nel 
fondo del facco , allora quando fate fembianza di cercare 
liei fondo , caverete fuori i'ovo e lo inoltrerete dicendo • 

Ah In mia gali in* ha fonduto , ecco un bell'evo caldo , que- 
fo è \buono per gli occhi , vi fregherete con quello 
gli occhi, e Io porre, r. te nella tafea , poi dite» $uà non v 
è tutto, qutfta ì una gallina (Ir aot dìnàr ìa , perche non lavo- 
.dote g quo fio non impedi fet che eli* non poni a fino a una doz- 
zina £ ova voi lo vedrete in avanti , geco gik che olla lo» 
fonduto : JO non he the dà eomandéro di fendere che ella mi 
obbedì f ce. Allora comincierete a fare a tutte le altre ova, 
come avete fatto al primo .. 

xviii. 

Per fare il Seguente gioco ehe è molto bello bifogna 
prendere due pesai di fambuco di egual grotTezza % o piut- 
toflo quattro, perchè bifogna, che fieno doppii • fi taglia- 
no da tre pollici e mezzo fino a quattro di longhezza eli 
fanno fei buchi» cioè quattro in alto , e due in baffo , in 
tutti i luoghi ove voi volete far entrare e ufeire la corda 
come è legnata i« i, 3, 4» 5,6 Figura 20, per acco- 
modare la corda , fate un nodo nel capo della cordicella il 
più corto che potrete affinchè quello non fembri troppo 
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grande come C che è aperto molto largo per la grandez. 
za che rapprefeota : pallate la cordicella pel buco A del 
pe zo A 5 e fatela ufeire pel buco x, dopo rientrare pel 
buco 3, e ufeire pel buco B del pezzo B , e le farete un 
riodo» poi raggerete il fopra più della corda , e ritirerete 
il nodo di dentro finché venga vicino al buco 3, per la 
gran cordicella la comincierete a pafTare pel buco 1 , e la 
farete difeendere , e ufeire pel buco % , e la farete poi 
entrare nel buco 6, e ufeire pel buco 4. Metterete quelli 
due pezzi l'uno contro dell' altro, cioè % contra 3, scon- 
tra 6, tirate poi la corda lunga, e fatela andare, e veni- 
re da un cipo all'altro, dopo tenete i due pezzi nella vo- 
ftra mano per nafeondere la corda 5, e 6 fate tagliare la 
corda , come Ha fegnata in C» fermate i vottri pezzi e ti- 
rate la corda grande per far vedere che non è tagliata » 

XIX. 

il Gioco del cordine , chi fi fa {opra un baflono , e uno 
di più bolli , * non 0 difficili . 

10 ho fatto quello che ho potuto per apprenderlo fenza 
che io abbia potuto trovar per fona che me l'abbia inlegna- 
to , ma fìccome che io aveva eftremamente v lontà di fa- 
perlo , quello m'obbligò a cercarlo , e l'ho trovato così 
bene come anche quello della legaccia > che è aflai bello , 
e che dirò dopo quello • 

11 gioco del battone col cordone fi fa con una fettuccia 
di filo dove fi unifee i due capi infieme, e il cordone ef- 
fendo doppio fi lega difopra del battone come fi vede in A 
figura 31 e lo farete rivolgere con un fecondo giro come 
(i vede in B, e ancora una terza e una quarta come C, 
D. U fegnato £, è il cordone , dove il iuo capo è fepa- 
rato e porto fopra il capo del battone . Si comanda ordina, 
riamente a un piccolo fanciullo che tenga il battone e di 
non ribattere il capo del cordone , e dopo vi rivolterete 
per parlare al popolo, affinchè quegli, il quale tiene Uba- 
tone | ribatti quello capo di cordone , poi feometterete 
che il cordone è prefo nel battone > tirate il cordone per 
Io capo Fj il cordone fi tira tutto affatto, e non tiene, « . 
che io credeva che teneffe, farete il mede limo tre o quattro 
volte di feguito , e dite per ciascheduna volta io /cornetto 
che il cordone e di dentro , dopo aver fatto vedere pili vol- 
te di feguito che il cordone non è di dentro perchè ri- 
batte il capo , quando voi volete veramente feomettere 9 
voltate il cordone quattro voi u- attorno a.1 battone, ma in 
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cambio di metterlo fopfa il Lattone come glie l'avere* 
in elio la prima volta , bifogna merterlo quatrro giri come 
all'ordinario» e prenderete il cordone in modo che fi fac- 
cia cadere ii quarto giro , o più cotto V ultimo d'abbatto 
come è fegnato in G , ove è il cordone non è fegnato che 
fette volte, e l'ultima che è G> è caduta , allora mette- 
te il capo del cordone I (opra del battone come, è fegna- 
to in K , quello cordone eflendo ribattuto nel giro H co- 
me nella prima maniera che ho fegnata qui di (opra , voi 
allora giocherete arditamente che vi è dentro : tirare , o 
fate tirare il capo del cordone L , e fi troverà di dentro • 

II gioco della cordella o fegaccia fi fa fubito , rivoltan- 
do ia cordella , come vedete in A, Figura 52, per far 
trovare la punta che fi pianta nel mezzo com' è regnata 
nella cordella D: ho rapprefentata quella cordella molto 
corta, aftinché fi vegga meglio la maniera di piegarla per- 
che fi dee rotolare bene tt retta afiorhè non fi vegga sì be- 
ne il luogo , ove bifogna mettere la punta , ma quefto non 
fi fa che per meglio nascondere ii gioco , mentre quando 
lì mette la punta di dentro , la cordella non fi lafcia di 
farla trovar di fuori , per riufeire , all'ora quando l'avre- 
te farta trovare di dentro più volte in piegando il capo B 
eh' è nel di dentro più corto che C , o medefimamente 
eguale, la punta fi troverà Tempre di dentro , ma fe la 
mettete nel di fuori, e che leniate il capo più corto , el- 
la fi troverà di fuori purché mettiate la punta di dentro. 

XXI. 

Si fa un gioco con tre piccoli bocconi di pane» fate met- 
tere tre cappelli fu la tavola , mettete (otto ciafehedun 
cappello un boccone di pane, e dite. Signori io veglio man- 
li*rt tfuefli tri bocconi Ài pano , o li veglio far trovar* [otto 
*no de* tn cappelli , chi » voi piatirà • Mettete i tre bocco- 
ni di pane nella voftra bocca, uno dopo 1* altro e fate (em- 
ulante di mangiarli , dopo dimandate fotto di qual cappel- 
lo vogliono che fi trovino: prendete il cappello che vi han- 
no inoltrato e ve lo porrete lui capo poi dite, Signori itrt 
foccni font ii (otte, li leverete dalla voftra bocca, e li fa- 
rete vedere. 
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Si fa un libro che Ci chiama il libro itila buona ionnm » 
che t un libro chi direte che la mia gran madri vtcckiami 
ha la/ 'ciato in tre dita , qmando è morta* Per conftru ire quel- 
ito libro bifogna cagliare i fogli , a quattro a quattro » e 
lafciarne uno pieno, in modo che pattandovi le dita * o più 
tofto il pollice per di fopra, efToditos'arrefti a tutti i fogli 
pieni , a tutti quelli fogli pieni bifogna dipingere un me- 
defimo (oggetto s fe è di fuori bifogna continuare fino ali* 
ultimo foglio pieno che è per lo primo fcoprimeoto come 
A 9 Figura 33. Voltate i fogli A, e cominciate a feopri- 
re un rango più baffo come B, e contate di quattro in 
quattro per tagliarli) e mettete a tutti i fogli reflanti deU 
le figure, bifogna avvertire che di quattro in quattro, che 
fi tagliano , fi dee lafciarne un pieno , e allora quando fi 
taglia in C, fi comincia al terzo foglio , e fe gli fa un* 
altro foggetto? e in I) ancora un altro , e quando avrete 
fatto quattro differenti fogge t ti . Voltate il libro dall'alto 
al baflò, e troverete quattro altri /oggetti. Ne potete fat 
re un nero» e lafciarne uno tutto bianco* 

XXIII* 

* 

Per fare un gioco con due fazzoletti , dimanderete un 
fazzoletto a una perfona , e lo tenderete fopra una Tavo. 
la , fate cadere una punta di effb fotco la Tavola dal vo* 
Aro lato , e nel mentre che trattenete gli alianti a bada 
parlando metterete un quattrino nella punta del fazzolet- 
to, e ve l'invilupperete attacandolo con un ago , accioc- 
ché non cada. Dimandate una moneta 'a qualche perfona • 
Supponiamo che vi diano una moneta da 15 folcii ovvero 
di tre foldi, la metterete nel mezzo del fazzoletto , poi 
ponete infìeme i quattro capi d'effo, e metteteli nella vo- 
li r a mano manca , poi prenderete la moneta con la voftra» 
mano dritta fopra la punta delle voflre dita » e fate ferru 
biante d'invilupparla, e poi di tortigliare il fazzoletto 
fopra la moneta , ma lo tortiglierete fopra il quattrino ; c 
lafcierete cadere la moneta nella voftra mano . Date a te- 
ne/e querto fazzoletto nel luogo dov'è il quattrino , di- 
mandate poi un fazzoletto a un'alrra perfona , il quale 
(tenderete fopra la tavola , poi dimandate un altra mone- 
ta che metterete nel mezzo , ma in metterla porrete 
quella che avete nella mano , e tortiglierete le due mo- 
nete infieme . Date quello fazzoletto a tenere a un'altra 

per- 
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per fona , prendere pòi il fazzoletto che tiene la prima per* 
Iona, poi dite che Je due monete fi troveranno nel fazzo- 
letto della per fona più arnoroìa . Dite alla moneta che è 
nel fazzoletto che voi avete d' andare coli' altra , poi pren- 
derete nel medefimo tempo il fazzoletto che voi tener* 
per l' angolo , e tenendo il quattrino nella voltra mano fcuo» 
terete il fazzoletto per far vedere che non vi è più nien*. 
te dentro. Infine dite all'altra perfora che guardi nel futi 
fazzoletto che vi troverà le due monete « 

X X I Vi 

Per far pattare un anello in un battone , dimandate un 
aneli», lo metterete nel mezzo d'un fazzoletto, prende- 
te r anello colla vo(tra mano dritta , e mettetegli il faz- 
zoletto per difopra , poi lo farete ratta re per far vedere 
che è nel fazzoletto , poi dite * Non fi» bino coti , biftgn* 
rivòlgerlo , acciocchì non fi guafti l* pietra , nel mede lìmo 
tempo battete {opra con la bacchetta e dite iempre p non 
bijcgna guajlar lm pietra , allora metterete il capo della 
bacchetta , per difottd al fazzoletto dove i capi cadendo 
abbatto, e nel medefimo tempo Jafcierere cadere l'anello 
nella bacchetta fino nella voftra mano , levate la bacche:, 
ta difotto del fazzoletto , e appoggiate il capo della bac- 
chetta fopra la Tayola per far andare la mano con Tinel- 
lo nel mezzo della bacchetta . Fate tenere a qualcheduno 
i capi delia bacchetta, e non levate mai la mano diritta di 
fopra all' anello* Avviluppate il fazzoletto attorno deli' 
anello, e quando è copetto potete levare la mano, e coni 
tinuerete a inviluppare il redo del fazzoletto , dopo Io le- 
verete di fopra alla bacchetta , e l'anello fi troverà infi- 
lato in ella , e fi crederà, che l'anello fìa pattato dal ta* 
2oletco nella bacchetta* 

X XX V. 

Ceco un gioco di Carte * Dopo di aver fatto mischiare 
Un mazzo di carte fatene cavare una , poi difponete le 
carte in due mazzetti , e fate andare quella > che hanno 
levata fopra uno dei due mazzi ; avendo in quello tempo 
inumidito il difopra della voftra mano dritta con la fili, 
va, e mcflTe le due mani una nell'altra , pofate il difopra 
delia voftra mano dritta fopra il mazzo dov'è la carta , e 
con quefto mazzo la leverete , e girando la mano porrete 
la carta nei vottro Cappello , la figura fi rivolgerà dalla 

vov 
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voftra parte acciocché veggiate qual ila la carta • Poi fa* 
rete mettere una mano fopra il mazzo ove fi è mefla la 
carta che fi è levata, e in quefto mentre prendete l'altro 
mazzo, e mettetelo fopra la voftra carra nel cappello : ri- 
mettete il fecondo mazzo fopra la Tavola con la carta 
chiotto, dimandate alla per fona, dove ha poOa la fua car- 
ta , e vi rifponderà /opra il mazzo , ovo èò la mano voi 
risponderete ch'ella è fotto l'altro , e direte che carta 
avanti di levarla • 

XXVI. 

Per levare della cordella dalla voftra bocca , prendere- 
te una palla , la quale getterete più volte in aria con la 
man diritta dicendo. Signori voi vedete btno que(la palla . lo 
la voglio trangugiare • Nel gettarla in aria levate ihvoftro 
braccio , e mettete nella voftra bocca » e nel tempo che 
avete il braccio elevato mettete un rotolo di cordella nel. 
voftra bocca • Dopo fate fembiante di metter la palla a 
e poi caverete la cordella una dopo l'altra fecondo che 1' 
avrete rotolata . Dite Signori io veglio cavare una cordoli* 
iti tal coloro , come rodo , blò , verde , giallo &c. Per 
preparare la cordella v ecco la maniera* 

Se vof rotolerete la prima cordella a dritta , rotoletete 
il fecondo a manca , il terzo a dritta, il quarto a finiftra, 
e così degli altri • Quando volete (rotolar , fortiere te per 
prenderli più facilmente. 

Potete ancora porre la voftra cordella nella voftra boc- 
ca in quefta maniera . Moftrate una palla , che voi farete 
fembiante di far paflare nella voftra mano manca, ove voi 
avrete pofto avanti la cordella , e facendo fembiante di 
porre la palla nella voftra bocca , le metterete la Cor- 
della. 

XXVII. 

Per piegare una carta , colla quale fi faranno gran nu- 
mero di figure differenti , bifogna prendere un foglio di 
carta de' più grandi , poi dividerlo in otto parti oftervan- 
do di fare più larga la quarta , e la quiota che fono nei 
mezzo del foglio , com'è fegnato nella Figura 34 in A 
B, C D, E F, G H 1 nel pezzo I K che fi dee piega- 
re, come il pezzo L M : e il pezzo N moftra , come fi 
piega la carta alla prima, e dopo fi piegano le linee di 
punti' del pezzo N , che moftrano i luoghi dove fi dee pie- 
gare i la figura O P, moftra come deefi piegare neli*ulti* 
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mo • Tirando quefta carta , e aprendo le pieghe che fono 
una (opra dell'altra fì tanno cucce le feguenri figure. Non 
bi fogna far altro che efercitarfi > e fi troverà la maniera, 
di ridurla in tutte quelle maniere di cofe qui (otto. 

i. Un Portone ^ 
». Una Scala a Lumaca 

3. Una Salita erta 

4. Un Martello da Porta 

5. Una Tavola quadrata 

6. Una Tavola Ovale 

7. Un Banco da Collegio 

8. Un Banqo da Refettorio 

9. Urt Ombrella 

io. Una Lanterna fecreca 
H« Un Candeliere 
n. Una Scatola 
13» Il Ponte nuovo 

14. Una Bottega da Mercance con la fua ribalta, 
1 j. Un Pitale o Cantaro 

16. Un Battello 

17. Un Cappello alla Spagnuola 

18. Un Pafticcio 

ip. Una Steccata alla Spjgnuola 
20. Due Manichini 

41. Una Battereìla da Tramogia da Molino 

41. Uno Scriccorio 

23. Un Bacile da barba 

14. Una Sedia da correr la Polla 

aj. Un Vencaglio 

»6. Un Gradellone per li Pafticcieri 
*7- Un Coltello per li Calzolari, 
28. Una Rafchiatura per gli Spazza caratai ni 
20. Un Incaftro da Marefcalco 
. 30. Una Salina 

31. Un Banco da Cucina , 

32. Una Borfa da Ferlinj 

33. Una Nicchia 

34* Una Bottega colla ribalta. 

Si pofTono fare altri giochi di differente maniera , ba- 
tta efercitarfi ♦ 
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la maniera, di tagliare quattro (quadri io un pezzo di 
fegno quadrato, fenza perder di Jegno che il pa (la ggio del- 
la Tega. Quefto è rapprefentato in quattro diverfc maniere 
nella Figura 35. Si può tagliare nel medefirao modo 
piccolo quadrato di carta* 

« 

Si tede nella Figura 36 la maniera di difporrt quattro 
differenti forte di carte , che fono i Re , le Regine » i 
Fanti e gli Adì, in modo che vi fiano Re , Regine, Fan* 
ti , e A Hi per ciafchedun dc'rangi prefi di traverfo di al- 
to in bailo e di punta ih punta , e quelle differenti catte 
fiano così bene difpofte che vi fia una Picca un Fiore , un 
Cuore, e un Quadro in tutte le filiazioni , e che non u 
trovi che una carta della medefima fpecie in ciafchcdutt 
rango, cioè a dire che non vi Ha per e f empio che un Re in 
un rango prefo da delira a fioiftra , di alto in ballo , 0 da 
punta a punta* 

x x 

Se fi prende una paglia molto grotta» è lunga in circa 
{$i pollici , la quale fi fenda cori la punta d'un Temperi* 
no , da un capo all'altro fino alla diftanza di un pollice 
dai due capi D, E, Figura 37 > e che fi faccia un'altra 
fpacatura appretto il primo affine di poter levare la lin- 
guetta G K H in piegando la paglia. Qiiefta linguetta efc 
fendo piegata, come vedete la farete paffare da un picco- 
lo capo di paglia fegnata I , che* manderete fino in K , più 
lungo che potete, affine di far pattare il pezzo L.' Dopo 
poferete il pezzo I verfo il pezzo L, e raddrizzereste il 
pezzo G H, ma dovete avere avvertenza di bagnarlo un 
poco pattandolo .nella bocca , e la paglia fi rimetterà* co» 
me voi vedete io A B Ci allora potrete feomettere che 
non fi può levare pezzo E C, fenza romperlo, c che no» 
fi potrà che farlo cadere da un capo all-'altroé 

X X X h 

1 pezzi 1, a, 3, 4 9 rapprefentati nella figura 3$» fi 
poffono fare d'avorio, di legno, d'otto fi fanno tre buchi 
difppfti » un dipreflfo come vi fono feg mti ? Si prende 

una 



Digitized by Google 




1 




• 

Fanudi 

♦ 


Asso di 

* 


Rèdi 
♦ 


Rapina di 

♦ 


R&jinaà 

♦ 


Rè di 

♦ 


Asso di 

♦ 


Fante di 


Assodi 
♦ 

■ 


Fante di 

♦ 


Regimdi 


Ridi 


Jiè di 


♦ 


Fanfcdi 
. 


Asso di 

♦ 

■ 



Digitized by Google 



•t 



■ 



< 



t 



• . : 



v . : 



Digitized by Google 




Digitized by Google 




Digitized Google 



-* • p • 



" fi- \ 



4 



i 



Digitized by Google 



una careggia di due piedi di lunghezza sfefa per li due 
capi della lunghezza due pollici , fi fa pattare uno de* pez- 
zi di legno per la fiflura d'uno de' capi della coreggia, come 
e fegnato in A B > e paflare l'altro capo per lo buco D, 
e farla entrare per E, ufcire per F, poi rientrare per lo 
buco O del fecondo pezzo, e ufcire per G, e infine rien- 
trare per H : la coreggia ufcendo pel buco H come fi e 
detto, bifogna prendere il capo K, e pattarlo per difotto 
al pezzo 4) e farla riufcire pel buco G, e rientrare per 
I O, per far paflare il pezzo 3, per la fiflura fegnata K, 
dopo ritirerete queflo capo pel buco O, poi pel buco €, 
e dopo pel buco H » e l'accomoderete» come fi vede nel 
pezzo a, Per levare quefta coreggia, farete lo (ietto che 
avete facto per metterla ♦ 

XXXII. 

Ecco una maniera di fare una borfa, che non è potàbile 
aprirla fenza fapere il fecreto. Per conftruir la bifogna pren- 
aere due pezzi di cuojo, o altra pelle, la quale dee efler 
come A, Figura 39,. e fefa con linguette Grette come è 
fegnato in fi; bifogna tagliarne due altre della medefima 
grandezza 1 le quali non bifogna tagliare in tutto ma lafciar* 
le unite, mettete i due pezzi tagliati uno fopra del Tal- 
tro, e i due uniti, l'uno da un lato, e l'altro dall'altro 
col condurre tutti i bordi C, E, D, dei pezzi battuti 
avanti di mettere i pezzi uniti difotto, dopo avendo mef? 

10 i pezzi tagliati difotto, lì condurrete nel luogo dell» 
linea CD, avendo riguardo , che la cucitura tenga actra- 
verfo delle linguette ; lafcierete folamente tre linguette 
e anche quattro libere, avendo riguardo di pattar l'ago 
fra le linguette, acciocché non fieno attacate, e che fi 
pofTano tirare per difotto , come è fegnato in F , che è 

11 luogo dove fi pongono le monete: per ferrarla fi tirano 
le linguette in alto , che faranno rientrare le linguette 

F nella loro Cauzione , e ferrare la borfa. 

-■ 

XXXIII, 

Si pottbno pattare de' gambi di Cerafe in una carta, o 
pergamena tagliata , come fi vede io A B , Figura 40 , ove 
è una linguetta G D» e due o tre buchi £ F, nei quali fi 
fa entrare i gambi delle cerafe per farle pattare la come fi 
vede i Gì bifogna pattare la linguetta pel buco E, e far* 
la «pattare per F, come fi vede in H, e paflare i gambi 



no 

delie cerafe, come fi vede in H, poi ritirare fa linguetta 
a fuo luogo. Le cerafe parranno, come fono rappreientate 
in G, per levarle bifogna far ripartire le linguette, per 
Ij medefimi buchi E F, come fi fece per metterle. 

. . * . [ 

.xxxiv* ^ ! 

Per tagliare un» carta, come una catena in maniera che 
Je catenelle fieno Scavallate l'una nell'altra, fi prende 
una carta da giocare come A, B, C, D, Figura 41 , che 
fi taglia dall'alto al bafiò fecondo le linee dritte che fo- 
no fegna te nella Figura 41 , prima che s'apra la carta pel 
mezzo della fu* larghezza fino alle piccole linee tranfvef- 
fali fegnate coi piccoli o, da chiafchedun capo. Si taglia. 
110 tutte quelle linee fino alla mezza larghezza della car- 
ta, l'altra mezza larghezza fi taglia da o , in o per di 
dietro, e fi taglia in E la mezza larghezza in difocto,e 
in difopra, alla linea punteggiata col tagliare la mezza lar- 
ghezza nel difotto per feparare le catenelle unadall'altra, 
c con ometto mezzo farete una catena molto lunga. 

XXXV." ■ 

* 

Per levare un cordone annodato all'anello di un pajo di 
forbici, come nella Figura 43 nel tempo che un altro tie- 
ne il capo del cordone fenza lafciarfo; bifogna tirare il 
cordone pel loco D, e farlo paflTare nell'anello C, e tirar- 
lo molto lungo, per poter far paflare nel ripiego le forr 
bici per la punta: e voi non avrete da far altro, che ti- 
rare la corda, e il nodo farà fciolco. 

•XXXVI. ! 

Si pub far tenere delle Cefoje per la punta fopra Peftre- 
mità d'una Tavola facendo paffare nell'anello uncino da 
ftadera , come fi vede in A B Figura 44 , ma bifogna av- 
vertire di far entrare quell'uncino pel difotto dell'anello 
in modo che l'eli remi tà A dei uncino appoggi fopra il bor- 
do fuperiore dell'anello delle cefoje. Si ©(Ferverà che l'un- 
cino A B dee eflere piano per meglio riufcire. Si può co- 
si paflTare quell'uncino A B nell'anello d'una chiave, e 
portarla fui dito. Per maggiore intelligenza vedete quello 
che quello Autore ha detto del fecchio pien d* acqua ne" 
problemi di meccanica , come egli ftefso avvi fa . 

XXXVII. 

I 
I 
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xxxv ri. 

Per rivolgere un cordone attorno a un battóne rotondo, 
facendo più giri , e che nientedimeno tirato ii cordone 
non fi tenga nel battone ; bifogna piantare la punta d'un 
cokerie nel battone, come fi vede in A Figura^ , e pren- 
dere un cordone pel mezzo , e metterlo per davanti nel 
lato B,, e farlo venire èi dietro dal lato C, e incrociare 
i^tue liei del cordone uno fopra dell' altro, dopo farlo 
venire fopra il coltello, ove l'avete incrociato , poi Io in- 
crocerete ancora fopra il coltello, dopo quello lo farete 
tornare dietro al battone ove l' incrocerete un altra volta, 
infine lo farete ritornare d'avanti; allora prenderete' per 
li due capi il cordone D con una mano, e leverete il col- 
tello coll'altra, mentre tirando i due capi del cordone fi 
diftacherà . 

XXXVIII. 

Oue efsendott attacati ciafeheduno a una corda (otto del. 
la mano, e efsendo pafsati l'uno nell'altro, come fi vede 
fegnato nella Figura 46, Si può feomettere di levarli uno 
dall'altro fenza fciogliere le corde. Per ciò confeguire al- 
tro non deefi fare che prendere il capo della corda B , e 
f ortarlo nel difotto della mano luogo C , e pafsarlo den- 
tro l'altra, poi pafsare il difotto della mano, e la corda 
farà disfatta. Voi egualmente potrete disfarla passandola 
nella medefima maniera in altri luoghi • 

XXXIX. 

» • 

Fati una borfa cucita da per tutto nella quale nitnttdò- 
meno fi potranno porre alcune monete* 

Bifogna tagliare la metà di quetta borfa C n, Figura 
47 per metà, come h B, poi cucire con buon filo per E, 
e far pafsare U filo per F G , e riufeire per H, e poi far- 
lo rientrare per I, poi per K, c di là per L, e attacan- 
dolo in M, rivenirlo in N , e di là in O, e cosi continue-* 
rete fino abbafso , dopo comincierere a cucire da P di là 
della piccola traverfa F, che voi farete entrare per difot- 
to, e riufeire in H, e di là in R , continuerete fino ab- 
bafso, tirando la borfa per li due lati G D, ia cucitura 
fi ferrerà , cucirete un pezzo come Z Y fopra il pezzo 
A B C D, dopo prenderete un pezzo della grandezza del- 
la borfa, che cucirete all'intorno, avendo avvertenza di 



iti 

rivolgere il filo nel di fuori. Li voftra borfa efsendo quali 
cucita all'intorno, la volterete in dentro affine di nascon- 
dere i fili, e quando fa vorrete aprire la prenderete in 
V X, e tireretei due Iati, e la cucitura s* aprirà , e così po- 
trete porre le monete; per ferrarla poi non avete che a 
tirare i due lati della borfa, e efsa fi ferrerà, come è 
flato detto. 

X L* 

Il Slgillutn Salamoili* , o Sigillo di Salomone fi fa prenden- 
do una riga di fei o fette oncie di lunghezza, e una di 
larghezza, fi fanno cinque buchi in. egual didanza l'uno 
dall'altro.. Si pafsa la corda in doppio per io buco A Fu 
gura 48 , e i due capi per la boccola F, poi s'arreda uno 
de' capi con un nodo in R, prenderete l'altro capo della 
corda, e io io il pafserere pel buco C per di dietro, dopo 
la farete pafsare per dietro alla corda G, e Io ripasserete 
pel medefimo buco G, poi la ripafserete nella boccola G, 
e farete il medefimo agli altri buchi, metterete gli anelli 
H , I , K, L, nella corda infilandoli. 

Per cangiare il pollo agli anelli per eferopio l'anello I, 
{fletterlo in H, biiogna tirare la corda M, e far pafsare 
l'anello O come è pafsato nella Figura in M O, dopo ti- 
rar la corda doppia nel luogo 1» , ella tirerà le due cordo 
Q R , e le farà pafsare pel buco S ; e fi faranno due boc- 
cole, come è legnato in T, allora farete pafsare il voiìro 
anello V per quelle due boccole» ove pafsa la corda X , al- 
lora tirate la corda pel buco S, che l'anello fi troverà 
in H. 

• ....„ • 

X Lì. 

Si fanno degli occhiali , ove fi pongono dei piccoli capi 
di punte rivoltate in alto, come fi vede in A Figura 40., 
1 quali pungono il nafo, quando fi vogliano levare di fou 
fra d'elso, ma non pungono quando fi mettono, e fi man- 
dan abbafso: le punte fi debbono far ufcirc meno che fi 
f>ofsono, affine che facciano poco male, come ancora ac- 
ciocché non fe ne accorgano , 

X L I I. 

■ 

Ecco ancora una Boria A £ Figura ?o difficile da fer- 
rare, e aprire» quella ha la figura di una fcarfella ed è 

com- 
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comporta di due pezzi di pel [e, e di qualche coreggia: 
il pezzo A è molto più grande del pezzo B perchè deefi 
ribattere fopra V anello C, D, E, F, G, i quali fi fanno 
pesare per le bottoniere H, I, K, L, M» quelli medefi- 
mi anelli eflendo pafiati per quelle bottoniere riefcono , 
come fi vede nella borfa O, la coreggia S N che ha una 
fiflura nella iua eftremità N per I' ufo che fi parlerà in 
avanti. Si attacano ancora ai due Iati di quelìa boria due 
altre coreggie R, Qj S, P, al capo delle quali fono at- 
tacati due anelli P, Q.. La coreggia R è pallata nel 

anello P, che può cadere pel lungo di R fenza porer 
edere fcucita. 

Per ferrare quelìa borfa , la coreggia S N eflendo palla- 
ta negli anelli come fi è detto di (opra bifogna far cadere 
l'anello P uno al baffo della coreggia R Q^in R, poi pren- 
dere la punta della coreggiaVN che fi paflcrà nelP anello 
P. Dopo fi prenderà 1' anello Q per la fiflura della coreg- 
gia S N. Infine fi ritirerà la boccola P, e fi rimetterà la 
coreggia nel fuo primo fiato , allora la borfa fi troverà fer- 
rata g come fi vede in O. Ora fe fi vuol aprire quella bor- 
fa bifogna far parlare la punta N della coreggia S N per 
l'anello P, poi far ufcire per quefia medefima fiflura la 
coreggia R Q^, e in quello modo la borfa fi troverà aporta . 

• 

X L 1 I I. 

Cerne $* indovina tutte 1$ urte a 1 un giuoco 
una dopo dell* Altra. 

■ ' 

Per indovinare tutte le carte d'un gioco una dopo dell* 
altra , conviene a bella prima fegnare UBa , e mefcolare 
le carte in modo che quella che fi e fegnata fia,' odifopra, 
o difotto* Io fuppoogo che abbiate fegnato il Re di Pic- 
che , dopo bifogna mettere le carte di dietro alle fpalle, 
e dire che volete levare il Re di Picche fi cava effettiva, 
mente il Ré di Picche* che fi è fegnato, ma in levandole 
fe ne cava un'altra che fi nafeonde nella raailo » e che ft 
vede quando fi mollra la prima che fi è fuppofta eflere il 
Re di Picche j fuppofto poi che la feconda che fi è vedu- 
ta in gettare la prima, fia il Fante di Cori, fi dice che fi 
vuol levare il Fante di Cori , ma in cavando la carta fe 
ne leva una terza, la quale fi oflerva nel mentre che fi 
buta la feconda, e così fi feguita fino ali 1 ultima* Avvi- 
ta che per fare quello gioco deliramente, bifogna dar lon- 
tano dagli {peccatori almen due , o tre piedi. / 

H XUV. 
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XLIT. 

¥ar tr evare tri Fanti in perni con ma nanna , bene ho fi a fi 
me /fa un Fanti con una Donna /opra do' m*zz.o, mn 
Fanti difillo , il altro nel mezzo de/ mazzo t 

Si cavano tre Fanti e una Donna dal mazzo, e fi met- 
tono fopra delia tavola» dopo fi dice nei moftrare i tre 
Fanù, Signori oca irò compaini ehi fi foni ben divertiti ali* 
O/teria, dopo avtre hen bevuti § e ben mangiato fi dimandano 
Ptom all' altro fo hanno monetai e fi trova the tutti tre non 
hanno un foldo: amo bifogna fure dito uno di loro ì bì fogna 
dimandan ancora del vino all' ofltffa e mentre ohe olla an- 
drà alla cantina noi fuggitomi tutti i tra accori ; eneo no g 
• chiamano I'oftefla, che è la donna che fi moftra, e la 
mandano alia cantina* Per far quello voi metterete la don- 
na fopra della tavola, e dopo' dite Aliane bi fogna far fug~ 
gire $ tra compagni. Ne metterete uno /opra il ma?zo , uno 
dilotto, e l'altro nel mezzo. Notate che avanti di fare il 
gioco bifogna fare in modo che il quarto Fante fi a di fo- 
pra, o difotto del mazzo* L'ofteflTa efìendo ritornata , e 
non trovando i tre compagni fi pone in ifiato di correr lor 
dietro > Voi direte facciamola dunque correre t o veggi a ma /e 
potrà agi'iugnete i tre compagni* Per far quello la metterete 
fopra del mazzo, e dopo farete levare a qualcheduno della 
compagnia: egli è certo che ponendo le carte una appret- 
to dell'altra, fi troveranno tre Fanti con una Donna- 

X L V- 

■ • 

S' indovinane le tane , che uno avrà uccaU > 

Bifogna far levare una carta da un mazzo, e farla met- 
tere fopra della Tavola , e oflervare una qualche macchia 
particolare o altra cofa limile, che fia fopra delie carte 
( e quello è facile perchè quafi tutte le carte, quando fi 
cflervano bene, hanno qualche fegno particolare ) dite poi 
che la ponga nel mazzo % e che me (coli le carte, quando 
faranno ben mefcolate voi la troverete, e inoltrerete elice 
quella la care» che ha toccato. 
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X L V U 

Si trovM U c*rtu chi qualchuno avrà penfata » 

Bifogna primieramente dividere quelle carte in cinque, 1 
o fei mazzi, e fare in modo che non vi limo che cinque, 
o fette carte per ogni mazzo, fecondi a ria mente bi fogna 
dimandare nel moftrare queftì mazzi uno dopo dell'altro 
in qual mazzo fu la carta penfata , e nel mede lìmo tempo 
contare quante carte fieno in quel mazzo; Terzo bifogna 
mettere quefti mazzi uno l'opra dell'altro in modo che quel- 

10 dot' è la carta penfata <ia difotto. Quarto bifogna farei 
ancora canti mazzi quante erano le carte, che compone*- 
vano il mazzo dov'era la carta penfata lenza impiegare 4 
tutto il mazzo ,• ma guardare tante carte che bifognanof 
per metterne una fópra ciafehedun mazzo ; Quinto bifogna 
moftrare i mazzi uno appreflo dell'altro» e dimandare una 
feconda volta in qual mazzo e la carta penfata t mentre* 
ella farà precifamente la prima dì quel mazzo» che vi 
avranno indicato. 

X L V I I. 

- 

Qpm fi fé é tbovato in Un Ovo U ièféé lev aia . 

Prendete un mazzo di carte nuove, fatene cavar una" 
da un quaicheduno, e fatela mettere difotto, ma voi la fa* 
rete cadere nella voftrz tafea • nel mefcolare che farete le 
carte , fegnate quella carta che fi e nella quarta alta, o 
nella bada, che Vale a dire, fe è la prima i la' feconda» 
o terza, o quarta: e moftrzté quella che le corrifponde 
nell'altra quarta dimandando fe è quella . Supponiamo per 
efempio, che abbia levato il Re di quadri che è la fecon- 
da carta delia quarta alta, bifogna moftrare il nove di qua- 
dri, che è la feconda carta della quarta baffi, t dimanda- 
re fe è quella, e vi risponderanno che no, voi direte SU 
gnore cercatela dunque voi fte/fo. Nel mentre che eflb la 
cerca una* per fona che è alla porta,' e che fe la intende 
col giocatore, vedendo che ha moftrato il nove di quadri 
che è la fecónda della quarta batta, va a porre in un Ovo 

11 Re dì quadri che è la feconda della quarta afta. Quando 
voi vedete che la per fona alla quale avete dato il mazzo, e 
fianca di cercare e che vi dice che la carta non è nel maz- 
zo, voi direte etto fi porti un Ovo ^ fi porca l'Ovo prepa- 
rato, lo farete rompere, e remeranno forprefì di trovarvi 
dentro fa carta che fi è cercata. 

ti * XLVIU. 
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X L V I I l 

Una p*rfon* avendo fatto tre mazzi / Indovinane 

le csrti del d>f oprai 

Bifogru fegrure una carta del gioco, o mazzo la quale 
farete venire di fopra.nel mikhiarle dopo quello fate tre 
mazzi (opra uno de' quali fi trovi la carta che voi cono- 
scete» Hifogna chiamare le carte che conofeete, la prima, 
e in luogo di pigliarla ne prenderete un* altra che guar- 
derete » la quale voi chiamerete in prendendo quella 
del (econdo mazzo, in6ae chiamate quella qui in prenden- 
do quella che voi conolcefie alia prima . Avendo dunque 
nelle voftre mani le tre carte che avete chiamate le fare-i 
te vedere fecondo l'ordine, con cui le avrete chiamate « 

X l I X, 

Indovinare tutti in un colpo, una carta tki 

qualcheduno avrà penfato • - 

Dopo di aver fatto tutti i giochi di carte, che fi 
glion fare fi può far quello qui per l'ultimo* Dite Signori*, 
io voglio indovinato tutto in un colpo In carta che voi avete 
ptn/ato'y per far quello prenderete un mazzo di carte, e 
Jo aprirete affinchè fé ne penti una , dopo fate mefcoUre 
le carte, quando ve V avrano rendute, voi fpingerete con 
h punta del coltello una carta fuori del mazzo, e quando 
farà un poco iifcita dite che la cavi che ella è quella, che 
ha penfato. Ma darete un colpo col manico del coltello 
fopra del dito di quello che la cava, la qual coia farà ri- 
dere la compagnia . 

Fin qui Menfieur Ozanam il quale non infogna altro* ben* 
€b} vi peno altre figure le quali fi veggono fognate fra laa% , 
#49< la prima delle quali (o ejfere una laftra di ferro con ai- 
guanti uncini attacato a quali vi fono degli anelli , e in qua- 
fli anelli vi ì intrufo un ferro , il quale fi cava, , e fi met- 
te* Il modo di ciò fare è difficile a defcriverU fenza confufio- 
ne | onde per quefto fuppongo che Monfieur d> Ozanam abbia 
/limato le» e non provi altro the le figure , le quali esprimono 
per quanto fi può il modo di porre > f levare ditto ferro non 
potendo fi infegnarlo deliramente ftnza vederlo faro.» Le altra 
figure che fi veggono dopo alla 49 fono lo ftejfe che quelle pù^ 
fio nel libro di Monfieur Ozanam fenza aldina fpiegaziong , 
cnttt per non mane afe in alcuna tofa J«* le ho fofte» 
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PARTE Quarta 

CHE CONTIENE 

DIVERSE SORtE DI GIOCHI 

Parte levati da varii Autori , e parte veduti fare * 

• • » 

• » 

L 

Modo d y indovinare te carte di un mazzb 
ad una ad. una . 

Dovere avere uh anello né! dito anulare della mano 
deftra , il qual anello oltre di avere la Aia pietra 
nel difopra, dee ancóra avere ne! difetto cioè ver. 
fo la palma della mano uno fpecchio più grande che Ha 
poffìbile. Arrivato che farete. in una convenzione , dove 
d gioca , vi farete dare un mazzo di carte di qualunque 
Corta fenza guardarle , le quali fieno pure (late mefcolate » 
quanto più piaceva alla co over fa rione , poi ve le porrete 
fopra del capo* e le terrete colla mano finiftra, pòi leve- 
rete le carte ad una ad una cola man deftra , le quali ve- 
drete cofa fieno mentre in alzando la deftra aperta fopra 
di effe per levarle % vedrete la carta che è fòpra il mazzo 
«rapprefentata nello fpecchio, onde direte quefta è ia tal 
carta, e quefta la taT alerà , e còsi fino all'ultimo, quando 
ù fa quefto gioco non fi dee avere alcuno per di dietro» 
ma tutti debbono flar d'avanti lontani ancora qualche paf- 
fo, acciocché non s' accorgano dello fpecchio che avete nel- 
ia mano fotto dell'anello. Per poter vedere la carta nello 
Specchio tutta intiera, e poter francamente dire cofa fia. 
Sarà bene che Io fpecchio fia un poco colmo , il quale fa- 
rà bensì alquanto piccolo ma fi vedrà tutta la carta , la 
qual cofa non (accederebbe , fe lo fpecchio fofie piano» o 
concavo. 
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* 1 1 

fan chi du* facci$ dipìnti /opra iti mur^una accenti U 
candii* , e f altra f ammorzi » 

Difegnate due faccie nel muro, nella bocca delle quali 
vi farete un buco, in uno jd* cflì porrete polvere d'archi» 
bufo, e nell'altra canfora perfer ti filma , pigliate poi una 
candela accefa , e accodatela alla figura che tiene pol- 
vere d'archibufo nella bocca» mentre quella accendendoli, 
col fuo impeto eflinguerà la candela, la quale immediata- 
mente così calda accodata alla bocca dell altra figura, do- 
v'è la canfora , i libito fi accenderà : quelle due figure deb- 
bono efier fatte una vicino all' altra , perchè la candela 
non (i accenderebbe, quando lo (tappino d'ella non iofìe 
caldo | cioè fmorzato allora. 



Modo di fart una p»lv$re da fr/a-lan. 



Pigliate galla, e vitriolo romano onci* una per Com 9 
pedate infieme tutto quefto, e cribratelo in modo che ven-r 
ga in fotti IlifTima polvere. Se con quefta polvere freghere- 
te da tutte le parti una falvietta, alla quale dopoché al- 
cuno fi ù*a lavato quelli , farà fatta la burla • Nell'afciu- 
garfi diventerà tutto nero, p finché non muta accana, 
e falvietta fempre fi tingerà. 

Se con quella polvere fi fregherà la carta bianca, e fo* 
pra di efla fe il fcrive colla penna bagnata nell' acqua pu- 
ra, le lettere compariranno nere» le lafcierere cadere con 
deprezza un poco di quella polvere in un bicchiere di vi- 
no, o acqua quello verrà nero, e farà meravigliare gli 
tftanti , . 

• ■« • ." ' . i v» 

4cju* chiara , colla qu»k Uvatafi la faccia, t U 
mani fa venir nero. ; 

Pigliafi, feorze di noci frefche, e della galla , e fe ne 
cavi acqua al lambicco, della quale fe ne ponga una caraf- 
fa nella Tivola , poi li dice a quello, a citi fì vuol fare 
la burla che tiene le guancie tinte direte che pigli l'ac- 
qua che è nella caraffa non avendone altra in pronto , e 

ver- 
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verrà nero, dove fi farà bagnato, e farà ridere la converfa^ 
zione. Per cornar il Tuo colore bi fogna aver preparato acqua 
Aillata dall'aceto pollo in lambicco con fugo di limone, e 
fcamonea. 

V». 

/ * 

Modo di rompere un ferro tome vetro» 

Potrete fcomettere con qualcheduno di rompere un fer- 
ro, come foflfe vetro battendoli fopra con un fallo, farete 
in quello modo. Pigliate Ragia di Pino, Trementina, oglio 
comune, Vernice liquida un oncia per iorta, cera nuova 
oncie 4 Arfenico, e SolimaCo oncie S per forca , e con 
quelle cofe fi fa una candella col fuo (lupino di bambagio 
nel mezzo, e colla fiamma di quella candela fi Ica Ida il 
ferro dove fi vuol rompere in modo che venga casl<fa> tutto 
quello cbe fi può e fe fi pocefìfe ancora rovente', mentre 
dopo che farà raffredato fe fe gli batterà fopra/ con un 
Caffo, fi romperà come vetro * 

... 

v r. 

Levare un* snello legato in un fazzoletto fenza 
rompere il fazzoletto • 

Deefi avere un'anello di ferro , come di quelli che & 
pongono alle portiere il quale non fi a faldato, ma fia bene 
unito, cioè da una parte fia appuntato, la qual punta entri 
in un poco d'incavamento fatco nell'altra parte dell'anello 
acciocché non fi conofea cbe non fia faldaco: quello anello 
jengafi nafcoflo nella manica fopra il polfo. Si dee poi a. 
vere un'altro fimife anello, ma faldato, e quello lo dee 
far»vedere a tutti, poi vi farete dare ;un fazzoletto nel 
quale porrete l'anello ohe tenete nella manica, e l'altro 
glie lo porrete, la qual cofa fi fa comodamente, mentre 
quello deefi fare fotto del fazzoletto, acciocché tenga co- 
perta la mano, poi farete legare il fazzoletto attorno dell' 
anello, e lo farete vedere, e toccare. Darete poi il faz- 
zoletto in mano a una per fona , perchè lo tengha dalla par- 
te legata (Ireto, e ficuro, e voi terrete nella mano la par* 
re del fazzoletto, nella quale (là l'anello, poi coprirete 
le votlre mani, e quelle del compagno con un altro faz- 
zoletto, fotto del quale dovete torcere l'anello che ftànel 
fazzoletto , cacciandolo nel fazzoletto per la parte appun- 
tata , colla quale farete in elfo fazzoletto un piccolo bu- 
ri * co, 



no 

co, pel quale coti deftretzi leverete tutto l'anello col Farlo 
girare, e Albi to cacciate quello anello nella manica , elevate 
fuori l'altro che vi avete, cioè lo (lagnato e poi fregate 
il fazzoletto, acciocché fi perda il fegno del buco, e f Li- 
bito fcoprire le mani, e il fazzoletto, e farete vedere l* 
anello, e il compagno avrà nelle mani il fazzoletto lega- 
to fenza rottura, onde farete reftare gli fpettatori mera- 
vigliati ■ 

V II. 

A far parere un* camera piena dt Vitti e *"T)vm in 
qualunque tempo deli* Anno . 

Quando l'uva comincia a fiorire, accomodali un vaio 
pieno .d'ogl io d'oliva puro e netto, in modo che dentro 
dell' oglio- vi retti il grappolo dell'uva con le foglie anco- 
ra, e che vi redi ancora del vacuo attorno, acciochè vi 
polla crefeere dentro I* uva a fuo piacimento mentre il 
grappolo dee rellare attaccato alla vite, perciò detto vaio 
dovrà effere fermato bene acciocché non aggravi, e tiri 
abballo la vite e il vento non lo agiti , onde bitogna anco- 
ra avvertire di far quello in luogo, dove percuota il So- 
le, e (opra di quello vaio fi dovrà porre un coperchio in- 
gelìato con una pelle fopra: quello vaio dee ancora avere 
un buco per poter levare la materia quando bisognerà, il 
qual buco fi chiuderà ottimamente; dentro quello vaio vi 
s'ingroilerà l'Uva, e diventerà matura quando farà beri 
matura fi leverà l'oglio pel buco , e poi il grappo o dell' 
uva, dal quale fi fremerà tutto il fuo fugo nell'oglio e fi 
chiuderà il vafo ottimamente, facendolo Ilare alcuni giorni 
al Sole : Se con quelloglio s'accenderà un lume in una 
camera in qualfivoglia ftagione con avvertenza però di aver 
ben chiù io e iìneftre, e ufei , e che non vi fu altro lume 
che quello, o varj altri lumi dello ireffo oglio,* che ve- 
drà n fi per l'aria volare continuamente foglie, e grappoli 
d'uva, che faranno un bel vedere. Chi lo ftelTo prò va Ile 
con altre frutta forfè non Accederebbe altrimenti. 

■ 

Vili. 

A far parere i circolanti fen&* capo» 

Pigliali orpimento bene polverizzato e fi pone in una pi- 
gnatta nuova con oglio a farlo bollire tenendolo però ben 

chiù- 
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chiufo acciocché noti «fall ; mefcolindovi ancora un poco 
di Solfo. Si pone di qued'ogl io-in una lucerna, e fi ac- 
cende, dove non fia alrro lume, e che fia chiufa la carne* 
ra, dicendo ai circodanti che fi freghino gl'occhi, mentre 
Ci accende quella lucerna, torto fi comincieranno a vedere 
a poco a poco, e parranno edere fcnaa capo* 

IX. 

Modo di fare the le frutta, abbiano la tortetela 
dt l*fti* d' evo» 

t>iglianfi gufò d'ova, e fi pedino, e macinino in polve- 
re (ottiliflìma i poi fi pone in aceto fortiifimo che diverrà 
tenera, come unguento, queA* unguento coi penello delica* 
tameng .fi didende (opra il frutto al qual fi vuol fare la 
corteccia di juicio d'ova, poi leccata che farà, fi avrà il 
frutto onde lì può dire in una convenzione di far porta- 
re in Tavola ova in forma di pere* prune , perfidie ec* 
che farà un bel compimento del banchetto 4 

• ... 

fare un ove poffO) come un pallone* 

Va 1 

Pigliai! quella quantità di ova che fì vuole, fecondo la 
grandezza del ovo che (1 vuol fare, fi pongano i roflt da 
una parte e dall'altra la chiara, poi fi mefcolino leggier- 
mente tutti i rodi in fi e me, e fi pongano in una velcica 
grolla grande: poi fi leghino dentro di eflà vefcica in mo- 
do che redino, come una palla rotonda, poi fi pone la va* 
fcica in una pignatta d* acqua tenendola in eda galeg.gian* 
te, e fofpefa, e fi fa bollire fin tanto che fi vede gonfia- 
re, e che fia la vefcica adodata , e deefi dar attento, Per- 
che fafli todo, quando poi quefli rodi faranno divenuti un 
poco duri fi cava la velcica, la quale fi apre, e vi fi met- 
tono ancora i chiari delle ova con bella maniera in modo 
che quefta chiara vada attorno al rodo condenfato in ma- 
niera che edo redi nel me*zo della chiara, e che quanto- 
più fi può, prenda la forma d'ovo, di nuovo porrai a cuo- 
cere la vefcica fino che fecondo il vodro conofcimento la 
chiara da' divenuta dura, e adodata attorno al rodo, fi ta- 
gli poi la fommità della vefcica, cioè dov'era il buco nel 
quale (e gli pofe il rodo, e la chiara, facendo che rimati, 
ga ben piano, e non vi redi protuberanza alcuna, ciò fu« 

to 
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to coprali tutto Povo coli' unguento defcritto ai numero 
antecedente mediante un pendio, e poi fi bagna con ac- 
qua chiara, e fi lafcia feccare che parrà un ovo naturale. 
Si può ancora rendere più mirabile col porre nel mezzo 
del ìofìo, uno o più animaletti arrogiti, come pure nella 
chiara mentre nel mangiar Povo vi fi troveranno quelli 
animalucci dentro, e riui'cirà più mirabile. 

XI. 

Modo di fcrivir j \ cr et amente SB maniera ehi non fi teggan» 
U litstre, ft nm da chi [apra, il jecretc . 

Piglia dell'aceto bianco (lillato circa una mezza foglieta 
nel quale fi fa bollire circa un oncia di litargirio d'argen- 
to in polvere, e fi mefcola bene coli'aceto, e poi *i lafcia 
ripqfare, fi filtra, e poi fi ferba . Con eflb fi ferivano nella 
carta le cofe che fi vogliano che reftino fecrete* e al ciuc- 
ce che faranno non aparirà in efia carta alcuna fcrit- 
cura. 

Pigliafi poi paglia e retagli di carta, e fi abbrucino, ed 
il carbone che faranno fi diflemperi con un poco d'acqua 
chiara , e con quell'acqua nera fi feriva fopra la carta che 
già hai I cricca coli' aceto, e litargirio, e che non fi vede 
nulla, cioè vi fcriverai negozi che ti premano che fiano 
veduti , onde quella fcrittura fi potrà leggere da tutti. 
Quegli poi che riceve la lettera cosi (crirta t per far ap- 
parire le lettere nere, e fare che compari Teano le oecuL 
te, fi dee pigliare calcina Viva quanto una noce, con un 
poco d'orpimento, ogni cola fi fa in polvere, le quali co- 
le fi lafciano per 24 ore in infufione dentro a un ampolla 
d'acqua chiara, e poi fi filtra, e con quell'acqua fi bagna 
una fponga, o un poco di bambagio, e con elfo fi bagna 
un poco la carta fcritta, e le lettere nere fpariranrro, e 
le altre occulte compariranno rofle toccante più Collo il 
nero, quando la carta farà afeiutta. 

Si può ancora dopo di aver fcritto fopra la carta, e 
che farà afeiutta, far con parir le lettere col porre il fo- 
glio fpiegato nel!' altr' acqua, che compariranno le lettere 
bianche, ma rilevate alquanto in modo che fi conosceran- 
no, e fe più facilmente e più fi vogliano conofeere fi po- 
ne la carta così bagnata incontro al chiaro o al lume che 
che fi vedranno politamente le lettere. 

Quefte due acque debonfì fare, e tenere, in vali di ter- 
ra nuova inviteriati e ben netti, quelle acque faranno bel- 
le 
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le trafpar?nri e chiare, e (e fi mefcolino infieme diven- 
gano opache o di color molto feuro. 

Quando quelle acque fono fate di frefeo, e che fi è ben 
coperto il vaio nel quale fi è fata linfufione della calze , 
non è neceflario fe non che dopo avere fcritto colla prima 
acqua , e afeiutta pattarvi (opra in poca diftanea la (ponga 
bagnata nella feconci' acqua . Si è veduto alcuna volta che 
l'acqua di calce è così efficace che dopo avere ftefa la pri- 
ma carta feruti colla prima acqua in una Tavola , -e poi 
coperta eoa una mano di fogli di carta , ver fa rido 1* acqua 
di calce (opra il primo foglio di (opra, quando quello farà 
folamenjte bagnato, la fcrittura della carta d'abbatto com- 
parirà nera. 

Si può feri ver e ancora in quella maniera che non e men 
bella, della fuddetta ; pig!ifi dell'allume di rocca , quanto 
una hociola , e fi ponga a Iciogliere in canta acqua quanta 
ne cape un bicchierino d'acqua vita . Volendo poi (crive- 
re fecretamente , fi feriva (opra un foglio alquante righe 
di negozi , o altre % cofe che non premano , fe fono vedu- 
te, poi $ ferivano nel reflante della carta bianca i fecreti 
che fi vogliono con penna nuova , e colla fuddetta acqua 
allumata tempre mefcolandola acciocché fi pigli fempre 
colla penna Tacqui bene allumata , perchè l'allume va al 
fondo, e quella fcrittura quando farà afeiuta , non compi* \ 
rirà . Per farla comparire fi fpiega il foglio, e fi fa inzup- 
pare nell'acqua puri , perchè quando farà bagnato compi* 
riranno ottimamente le lettere, bianche si , mi fi potran- 
no facilmente leggere , almeno coITefporre il foglio cosi 
bagnato contro del lume . i m 

Si può incora nel rimanente della cirti che farà refu- 
ta bianca dopo avervi fcritta la lettera , o negli interdici 
delle righe (crivere con una delle feguenti maniere , le 
quali benché fiano notiflìme, ciò non ottante ho volutefcri- 
verle per queKi, i quali non |e fapeflero, Si i feri vera dun- 
que, o con fuco di limone , ù con fuco di cipolla , o con 
file irmoniico ridotto in fin itti mi polvere , e fciolto in 
acqua pura » mentre efponendo il foglio il fuoco , iccioc- 
chè (enti bene il caldo, fubito compariranno le lettere. Si 
può ancori feri vere fopra la carta con foluzione di vitrio- 
lo in acqua, che la fcrittura non fi vedrà , poi bagnata la 
carta in acqua , nella quale fia fciolta della buoni galla d' 
Iftria , le lettere compariranno. 
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Modo ili fm emparìre in un» m**è le lett tri feriti* 
feprs di un* C*rta* 

Pigliati orina , e con penna nuota fi fcrivono fopra la 
palma della mano finiftra , quelle lettere che fi vogliono, 
ìe quali fi lafciano afeiugare , poi fi ferirono le fttfle let- 
tere iti una carta con inchiostro coni-ine , e quitte fi ma. 
Urano ai circolanti col dire di volerle fare fparire fopra 
la palma della mano finiftra, moftrando ancora la palma di 
detta mano finiftra acciocché veggano* che non vi è nien- 
te di fcritto, ciò fatto abbruciali la carta, nella quale fo- 
no fcritte le lettere, e con quella carta abbruciata fi freghi 
la palma della mano finiftra* dov'è flato ferito coli' orina* 
e le lettere compariranno é 

* ■ 

x 1 1 h 

m . 

A ftrìvtri una Utut* in u% Ovo U quali non fi pcuÀ 
hggtrt /$ ncn [* gli hvi U fcofXm* 

Si piglia un Ovo , e fopra della feorza fe gli ferite » 
quello che più piace > con allume di Rocca diftemperato 
in aceto poi fi pone al Sole gagliardo > acciocché le lette* 
re fi fecchino , poi fi pone 1' Ovo in acqua falla , o falata 
per due giorni, e alla fine fi cava, e fi lafcia afeiugare all' 
ombra , e poi fi fa cuocere in acqua tanto che venga du- 
ro* e le lettere penetreranno nel branco dell* Ovo , onde 
levata la feorza fi leggeranno comodamente. 

X I V* 

**r Utttrt U quali né» fi p$trànnè higw$ ih H 

ampi ii 



Si piglia fiele di Rana, legno di Salice fracido , fquarig 
ma di pefee , parti uguali , e ogni cofa fi poi verista ret- 
tilmente, e con chiare d'Ovo fe ne fa un unguento, coi 
quale fcritto fopra muro , legno , carta , o altro , quelle 
lettere non fi vedranno che nella notte ofcuri- 



XV. 
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ar comparire in un fubìto lettere /opra 
tr» y e mattine* 

Si fcrivc fopra la pietra o Mattone quello che fi tuoi© 
con grado di Becco, «he leJetterenon fi vedranno, porto 
poi (opra quelle lettere aceto\ forte , tubi to fi vedranno le 
lettere le quali , parranno fcolpitet 

, XVI 

A far compir Irt In una botti* d* MtfaW diverft 

figure curiofe . 

■ 

Si piglia una boccia lunga , quadra , o rotonda che fi 
riempie d'acqua chiara ; poi fi piglia un poco di zafferan- 
no , e 0 pone in una pezzetta di lino facendone un più- 
macerinolo il quale fi pone in un bicchiero d' acqua , e ir 
lafcia (lare fino che l'acqua farà divenuta gialla , allora fi 
piglia pn'o due chiari d' ova frelche, e fi pongono dentro 
in queftVcqua gialla , la quale fi andrà sbattendo per far; 
che s'incorpori , ptfi fi pone quell'acqua tinta nella boc- 
cia K dovè e T acqua chiara che lubito fi comincierà a ve- 
dere , e alzarli il chiaro dell' ovo dal fondo della boccia « 
e formerà diverfe figure curiale . Decfi avvertire di get- 
rar l'acqua gialla colla chiara d'ovo a poco a poco nella 
boccia d'acqua chiara.* che riufeirà meglio , e te non ve- 
nilTe a voftro modo | aggiugnete un altro chiaro d'ovo eh© 
avrete l'intento. 

» 

XVII. 

/ tXtppr e f ettaro in una Boccia di vetro il Mondo 

elementare , 

Prendete una buccia di vetro con Aio piedeftallo per più 
leggiadria, fatta ogni co fa a un dipreflb, come dimoftrala 
figura fi, poi prendete dello (malto nero groflamente pe* 
fio , j] quale andrà nel fondo della boccia , e rapprefente- 
rà la ter, a • per rappre lenta re l'acqua prendete del Tar- 
taro calcinato , e laicia^elo all'umidità, e prendete la fo? 
luzione che fi farà , ma la più chiara , colla quale me (co- 
lerete un poco d' usuro % e parrà acqua marina* 

i/aria fi rapprefenta con acqua vita della più fottileche 

fi 
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fi può, la quale fi tingerà di color celefle col Torna-» 
fole . 

Ultimamente per rapprefenrare il fuoco, prendete dell' 
oglio di lino , ovvero dell'aglio dì Trementina tinti di 
coior di fuoco con Zafferanno, tutte quelle materie fono 
talmente differenti in pafo , e in figura che fé fi me! cola- 
no con violenta agitazione , fi vede un vero caos, e una 
confufion tale che fembra ogni cofa mescolata lenza alcun 
ordine , ma appena fi celia d'agitarle che ciascheduna di 
quelle cofe ritorna al fuo luogo naturale < 



Mode di far f olire il Vino /opra deli* Acqua • 

Bi fogna avere due Zucche , o boccic che abbiano il coU 
lo molto lungo, una di eflè fi riempie di Vino , e l'altra 
d'acqua, poi fi capovolge quella piena d'acqua , chiuden- 
dola col pollice, e s'imbocca in quella piena di vino, ciò 
fitto, fi vedrà con gufi© il vino paffare attraverfb dell'io" 
qua a poco a poco , e pigliar porto fopra dell'acqua , 1» 
quale andrà nella boccia abbaflò. 

* 

x i x:. 

Mode di fiparare il Vino dall' acqua : 

Fate fare una Tazza di tronco d'Edera , in quella po- 
nete il vino mefcolato coli' acqua , e focto quella Tazza» 
ponetevi un'altro vafo che l'acqua fi filtrerà attraverfb de* 
pori della Tazza, e cadrà nel vafo di io eco. 

XX, 

* 

Par vedere te per font eoi volti pallidi , ed orridi. 

Bifagna 4 fa* abbruciare in una camera un biechi ero d' 
acqua di Vita nella quale fi a fiata fciolta una buona pre- 
fa di fai comune, avvertendo che la camera fia ben chiu- 
f a , ci lumi che fi terranno accefi , dovranno effer conv» 
podi della fletta materia, e gli affanti fi vedranno V urto 
coil'altro neila forma fopradeferita 4 

Si 

xxr. 
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Modo di fare la p olvet 'e fulminanti \ \ pocn quantità della 
quale fa uno fcoppio , come un gtejfo Cannone . 

Si pigliano tre parti > di falnitro. fa! di tartaro due par- 
ti > folto una parte, ogni cola fi fa in polvere e (ì me f co- 
la iniìeme > e la polvere farà fitta : quella polvere fi fa 
fcaldare a poco a poco in un cucchiaio di ferro al pelo di 
circa fei grani che fulminerà, e fa uno fcoppio , come un 
groffo cannone, fi fa ancora, un* altra compofizione con oro, 
chiamaci oro fulminante, che fa lo Aedo, e maggior effet- 
to della faddett* polvere, onde chi ha dell'oro da getta* 
re vegga il Lemery il Valemont ed altri che troverà la 
maniera* 

» . 

- V . V I 1 . , 

* 

Modo dì fate t inchìoftro di fìmpnti* , ovvero il vapori 
dì un liquido che penetra un lìhre , 0 una muraglia. 

/• 

Pigliali impregnazione di faturno , la quale non è altro 
che piombo ridotto in polvere mediante la calcinazione , 
la qual calcinazione fi fi col farlo fondere in un vafo di 
terra non verniciato agitandolo con una f paro la fopra del 
foco» fino a ranto che tutto è ridotto in polvere, lì pone 
poi quella polvere a fcioglirre in aceto Millaxo , e quefto 
liquore che è chiaro , come * l'acqua di fontana fi chiama 
impregnazione di faturno. 

Pigliate un libro grofTo circa quattro dita , t ancora di 
più fenvete colP impregnazion di faturno fopra una carta 
la quale porrete fra le carte del libro, rivoltate il libro, 
e notate a un diprelTo J'oppofto della fcrittura , e fregate 
l'ultimo foglio in quel diritto con bambagio imbevuto in 
liquore fatto con calce, e orpimento, cioè fatto, come la 
feconda acqua deferitta di fopra al numero XI. lafciandovi 
ancora il bambagio fopra 4 mettetevi poi Tubi te una carta 
doppia di fopra, e tenendo fermo il libfO battetegli- fopra 
con la mano quattro , o cinque colpi , rivoltatelo poi 9 e 
ponetelo fra un torchio da librajo o fotto urTpeto -per.jiir 
mezzo quarto d'ora in circa , e levato vedrete le lettere 
che non fi vedevano , comparire in tutto il libro e II me. 
defimo il può fare a travedo di una muraglia con riguar- 
do però di mettere due tavole contro ai duo Iati , dove £ 

farà 
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farà fcricto, acciocché pollano impedire l'evaporazione de- 
gli fpiriti. 

XXIII. 

Modo di far comparirò la carnè cotta , ernia, fa*guignm 9 

§ verms no/ a. 

Pigliati fangue di Lepre > e fi faccia feccare , e fi rida* 
ci in polvere » e quando la carne è levata daiJa pignatta , 
e che è calda avanci di portarla in Tavola s'afpcrgcrà col 
fuddetco (angue di Lepre in polvere il quale fi liquefar» 
dal calore > e umidicà della carne , la quale parrà cruda» 
fanguigna , e farà naufea a chi non sà il fecreeo, e chi lo 
sà la mangerà faporitamente - Se poi fi vuole ancora far 
parere verminofa ,deefi aver preparato piccoli minuzzoli di 
cordicelie da liuto bianche colle quali afpergerai la carne 
calda , quelle dal calore fi contorceranno , e moveranno , 
onde fembrerà che fieno veriflìmi verrai. 

XXIV. 

Modo dì cucinari un Cappono , o animalo mozzo a Uffo, 
t mix.z.0 arroftito, o ebo fi* latto intiero* 

Pigliate il Cappono , e dategli un poco di ledo, poi co* 
pritelo per la metà di patta alla grofieaza di circa tre 
dita , poi ponetelo in un regame » colla parte coperta di 
pa(U , rivolta in già , e la metà del Cappone che retta 
difopra la condirete con lardelli , ed erbe , come fi fa 1* 
A r rotto > poi porrete quello tegame nel forno caldo con 
buona cuftodia, mentre la parte di fopra fi cuocerà arrofto 
politamente , e nella parte immerfa nella patta vi paflerà 
il calore attraverfo , e li finirà di cuocereanch' ella in bian- 
co come a letto , avanti poi di portarlo in Tavola lo leve- 
rete dal forno , e lo porrete un poco a bollire in una pu- 
gnata di buon brodo , fofpefo però in modo che nel brodo 
vi retti immerfa folamente quella metà di Cappone a letto, 
poi fi porti in Tavola, che fi avrà, un Cappone cotto mez- 
zo a letto, e rae«o arroftitoi e tutto intiero • 



XXV. 
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A {art the in un bicchiere, il vi** nero ftia fofreo 

del bianco 

Pigliate un bicchiero , e mettetevi del vino bianco fino 
alla metà, poi pigliate una fotti! fetta di pane, che pigli 
a un diprefib tutta la Superficie del vino bianco , e pone- 
tegliela fopra, poi piglerete il vino che fi a ben nero , e 
fatelo gocciolare a poco a poco fecondo che s* alzerà il 
vino, e il vino nero non fi me (colerà col bianco, ma darà 
difopra : riempiuto poi il bicchiere fi leverà la fetta del 
pane, coq delicatezza, e farà fatto il gioco» 

XXVI. 

. . . » i . t ■ ' , # L • ! • » »j # r * • 

Mode di fa* riempiere un fi* f ce di vint , e d' aeaua , poi 
ntt ficcarle- al Taf elle , rompere il fiafeo , e far re/lare 
H vino attaccato al Tajftllo . 

*•«••» < » • • 

Pigi iafi un fiafeo, e dentro fe gli pone una vefeica gran- 
de a proporzione, l'orrifizio della qualle fi fa venire full* 
orrifizio del fiafeo' con deprezza , poi fi fa dar del Vino, 
o acqua, e fi riempia il fiafeo, poi fi attacca a una trave, 
ma Dell'attaccarlo udirete V orrifizio della vefeica , e lo 
legherete con fortile , ma forte cordicella poi a t taccerete 
il fiafeo al chiodo per li manichi, o corda porta attraverfo 
d'elfi , come pure legherete allo fteflb chiodo la funicella 
che foftienc la vefeica facendo che* refti lenta : poi fi roro- 
a il fiafeo che i rottami cadranno in terra, e il vino re* 
erà attaccato al Taflèllo dentro della Vefeica. 

xxvn. / 

Modo di aliare tre baioni tonto* altre bafient in un modo 

I facile , ma tur loft. 

Abbianfi due baffoni come i due AB, AC, Figura 51» 
t quali fiano uniti infieme dalla parte di fopra in A, appo- 
giafi a quelli due baffoni un altro battone t come 1* A D 
in modo che tutti e tre ftiano elevati fopra terra, come fi 
vede in detta Figura , Per levarli poi con un barione tutti 
e tre da terra , come col barione E F. Figura $3 , batta 
con bella maniera fpingere addietro i due barioni uniti A 
B, A Q, in modo che vi entri tra efli ed il battone E F, 

J V al- 
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l'altro battone A D» che ciò fatto , in aitando il battone 
E F, alzeranno ancora con eflò i tre baftoni A B> AC) 
A IV come fi voleva. 

X X V I I t 

Modo dì fan una tifi* di Ugnù , U %u*U prjln f*pf* dì 
n mJ4 f * H9Urr*g*t* t di* adequata rifpcftm. 

:* i »• J - . .... 
Abbilfi una teda di legno come A Figura 54, la odiale 
ibb-ia per. di dentro un buco , o canale A , il quale paffi 
dalia bocca fino fot to del collo , abjbiafi ancora un tavolino 
come il B, u/i piede del quaje • come il C. fia pertugiato 
nel mezzo, di più nel loco G dove tocca in terra il piede 
pertugiaco , dee eflere un buco che palli difotto , (opra il 
qual buco dovrà corrifpondere il buco del pertugio del piede 
dei tavolino ; di, (otto poi ai pavimentò dee leguiie una 
canna con uoa campana di cartone fatta a imbottatoie, co* 
me la X, porto . ù tavolino in quefta fituaaione fi coprirà 
con un fotti! panno, acciocché non fi. vegga il buco , poi 
fi porrà la teli a (opra il tavolino , io modo che il canale 
fatto in ella corri! ponda fopra il buco del tavolino , poi fi 
fa (lare un uomo difotto , U quale riefea col capo dentro 
deli* imbottatore X , ciò fatto le uno dimanderà qualche co- 
fa alla tefta , l'uomo che di finto fU attento , rifponderà 
fecondo la dimanda . Per fare* che il gioco riefea piò mi- 
rabile fi può fare ebe gli occhi e la bocca della te fta fieno 
movibili , e che paflìno abbailo nel imbottatore de'foteiH 
fili attacaii ad effi acciocché l'uomo fecondo che rifpondo 
pofla far aprite; U bocca, e voltare gli occhi « . 
. ^ » 

XXIX. 

Modo di fare che un ficchi* fieno d'acqua ftia (ù}r+ 
d x un tot/ioni *fp*ù*t* [opta un* T*yot** 

Sia il battone B C Figura 55, il quale dee efler piano 
almeno dalla parte difotto dove vuoili poggiare fopra il Ta- 
volino, che dee efTer porto paraUello all' onzonte , pongali 
vicino all' eftremit a d'elio battone il fecchio pieno d'acqua 
con un altro baftoncelloi come TE, il quale Ita perpendù 
colare al battone BC, e ad elio s'appoggi e. prema per di- 
fotto, come potè nel fondo del fecchio D, ciò fatto pon- 
gali il battone dalla parte più lunga C £ colla parte piana 
l'opra della Tavola io modo che la parte F G che è fopra la 

Ta- 

Digitized by Google 



• i 



Digitized by Google 



Tavola, fia di tanta lurJghez.?a che poflà col fuo momento* 
equilibrare il fece h io pieno d' acqua i per far la quai cofa 
il va provando, fpingendo il battone (opra della Tavola fi- 
«O a BM»Q che fi {*rà fatto l^uiliW©* V Ì 

t » • •_ **• 

' f 1 • • m è a ♦ * m9 
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itf*iV, A* tfM#ff m fiwlr* ti carta » 4i Hno ] 
. quattro fauadn iguali iJ? 

SU Iq fqua<Jrft AKDEF A Figura ** «*a*fe fi* 
flato fatto ce,! icwiry rUJ ^«tirato RC, Aia quarta par- 
ìe , ciofc il quadrarlo f G , per dividerlo dunque* fi" dovrà 7 
dividere U B A in quattro, parti eguali in i , 2 * 3 ; còl 
condurre le parallele 1 > 4» £ 3 > 5- come pure' fi do^ 
vrà divìdere io altré quattro parti eguali il lato # C ! y 
cioè ip 6,7, ? conducendo le parallele 6 , o,' 7 ,'E • g 
io, le quali divideranno tutto lp ffluàdro À'BCDEr*/? 
in tanti quadretti tre .^e'qua^ faranóo'uno de* quattro fquaì 
dretti per là divisorie ^che fi 'vuole .come fi vede fegnitjtf 
nella figura in A F 5 d c x A , primo c i B > -f b c fecondo? 
7 c d 9 e a terzo, è ? e b d 5 E o pel quarto i quali ta- 
gliati ip detti luoghi a vremo d i vi fo quello /quadro in tyitì 
lo fquadn eguali, come fi voleva» V 

V Y V T II 



M*or}% chi jcatfrifcano a n*flr* vegli* da uno., 
• Aeffo Canale . 

Sia il vafo A B Figura $7 chiufo nel collo dal trame** 
^o CD, quello vafo dee edere divifo da tanti altri tra- 
menai , quanti fonò i varii liquori che, fi vogliono porrci 
i quai tramézzi fieno ottimamente faldati nel corpo di que- 
llo vafo, come pure nel tramezzo fu peri ore CO, che per 
maggior intelligenza fupporemo che fieno due cioè , E, e 



*.uu vi , rx, iv» uw.yuvuy «ne p*it» , uuve ^^hjh : in- 
fondere ! liquori, poi in R dee elTervi un canalino, ilqua- 
Je fuoJri dividere in altri tronchi ottimamente infieme fai- 
diti , e comunicanti , i quai tronchi debbono pafiare alle 

! * par- 
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parti, dove debbono inciderti i liquori ; onde per ciò fa* 
re»<Jeggiono due d* qucfti tronchi, come vedefi nella figu* 
ra>flare per li due tramezzi E, F, che dividono il va* 
fo, ai quali debbono effe r intorno pulitamente faldati , a** 
ciocché i liquori non fi mel'colino , Se fi chiuderanno gk 
fpiracoli G, H, K, e il Canale R ponendo poi per libec- 
ci del vaio acqua, o vino , o quallivogha altra iorta di In- 
quori euefti non difenderanno in alcun luogo per non aver 
alcun' ufeita l'aria race hi uf a vi : aperto poi uno dei detti 
imr ac O ,; , fuhito nel luogo, ove farà aperto il relpiro en- 
trerà if vino, t acqua che vi fi farà pofta di fopra , chiufo 
quello refp»°> e apertone un'altro I e indi pollavi un al. 
na forcai liquore , in quella parte facilmente fonder* 
ove farà aperto il refpiro, onde fe dopO di aver polli ili* 
«uori fra tramezzi fi chiuderanno tutti gli fpiracoh , come 
iure tutti i bucchi del cnbro mediante uri turaglio che 
Sitamente chiuda la bocca del vafo benché fia aperta la 
bocca del canale R, non ufeira nulla , fe non quando « 
{chiude^ uno fpiracolo, mentre allbra pel Canale R Huh 
rà quel liquore pollo fra il tramezzo nel quale cornfpon. 
£ il bu o q dello P f P ii acolo chetai aperto. Perciò fare fa, 
S'mSì e con leggiadria , batteri fti ■pattare una bla. 
attorno a tutto il vaio , che ricoprati gli fpiracoh G,H, 
K la quale però fia politamente nel vaio infiouata che non 
fi conofea , Fa qual fafeia dovrà, avere un buco in luogo 
comode 7 A di un0 ai q»«»i fpirmeoli ; onde te- 

nendo U vafo pel manico X, fi polla con un dito in un 
ritegno faldato in M fafeia girar la ftefla , acciocché il 
buco fatto in eflì pofla riufeire , ora fopra uno fpiracolo , 
ed ora fopra un altro, fecondo quel liquore che vogliamo 
allora far fluire pel Canale R, . y . 

Mjiptif*» un PiMW di <*m i U t**>ipofti »*n* t*fcM ài 
%^kfrf»*> dhiniinofMv*, «ci, odtltrecififimlU. 
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' Pigliali un m>«o intiero di carte da Tarocchi i quaH 
pel ndftro gioco Tono migKori delle altre perche .quanto 
più fono , rielce meglio , le ne piglino d! quelle 030, 
e fi taglino attorno, cioè faccia un buco tondo , o quadro 
nel meseo d'effe , cioè di quella figura che più piacerà , 
j anali buchi debbono effere fatti tutti egual. io tutte le 
M, o ?o carte , poi quelle catte fi foptappongono un* lo. 
ora dell'altra incollandole infieme , io modo che così unu 
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te formino lina fpecie di fcatjoJa fenza fondo , e ìeTfza co- 
perchio, fopra poi di quella fcatola , o carte forate fc glie 
ne incolli un'altra che fervici per fondo, e te glie ne in. 
co!:i un'altra da una fola parte in modo che formi un co- 
perchio, la qual cartaio coperchio vuplfi potere aJziite , ed 
abballarci cioè aprire, é chiudere quefta fcatoM» laqualcar- 
ta , che forma coperchio dovràefler e incollala dalla parte più 
lunga , in modoxhè da quello lato faccia r urlino che fa h cer- 
niera in una fcatola, e dalla parte cOnrraria all' incollatura dee 
avanzare Un poco in fuori , acciocché rie fca facile , e fenza 
incomodo l'aprire, e chiudere quella forta di fcatola. PreH 
parate le carte in quello modo , riempirete il vuoto di que^ 
Ila fcatola con fave, ceci , od alrra cofa a voftro piacimene 
to, e iopra e lotco quella (carola le porrete le altre carte 
del mazzo, che parrà tutto un intiero mazzo di carte « 6 
in tal modo accomodato le terrete nella voftra talea:* 
Quando volete fare il gioco» prendete quello mazzo nei lo 
vollre mani tenendolo tiretto j .acciocché non fi roverfeino 

J pelle che avrete pollo dentro la fcatola , e milchirte di 
opra, e di fotto le carte , che vi fono reiìate fciolte eli-e 
rete a qualcheduno , che le volete far andare nella fu* 
tafea , delle fave , o ceci o quello che avrete pollo fieli» 
fcatola, poi fate vedere la carta , che è di fotto al ma e? 
eo, dicendo che nel porte il mazzo nella tafea volete far 
tramutare la detta carta in Jave * ceci &c. ciò farto mo- 
li rate che nel ìe mani n0n ; avete; , nulla, poi ponete il maz^ 
zo nella tafea , ed aprite la /carola, la qual cofa farà faci- 
le da fare , mentre a queft' effetto abbiamo lafciata avan- 
zare un poco in fuori la carta, che ferve di coperchio» al- 
la fcatola , e cosi la roverfcjerete nella tafea facendo 
dare in effa le fave ceci &c* ed ancora leverete la carta 
che è fotto il mazzo e la porrete di (opra ,. o fra mezzo 
alle altre carte fciolte, poi levate le carte dalla talea di- 
cendo che u tenga ben chiufa , poi molìme la carta eh t e 
fotto del mazzo , dimandando (e fia quella di prima , là 
perfona vi dirà che nò ; mifchiate poi un poco le carte 
fciolte col porle fotto e (opra del mazzo , poi dite che 
guardi nella tafea , nella quale vi troverà con molta am- 
mirazione le fave ceci òcc. ciò fatto riponete le carte nel- 
la voftra tafea: Se poi volefte fare il gioco un altra volta , 
dovrete avere un altro firmi mazzo nella voftra tafea pie- 
no d'altra differente materia , e cosi Tederanno maggior* 
mente meravigliati : terminato , che avrete , detto gioco: 
pafferete a farne degli altri acciocché tran vengano in co- 
gnizione, come ft» il. fec/etorf ,\i ^ t » * '--i 
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Modo a" indovinivi f *tl* $ punti che uno avrà fatti iettando 
quolla quantità di Dadi chi a lui parrà , * quante volto 
gh parrà fonia alc*nu int f rrogazi»ne , filo quanti fon» i 
dadi . a quanti volte gli ha gettati t con condiamo pere 
the numeri tgni velia i punti di fofra , * V> fette d'ogni 
dade i 

Queflo gioco è facilismo, ma purè tton è cosi cognito: 
dovete fapere che i dadi fono farci in modo , che i punti 
del di fopra, e del di folto d'etti prefi infieme fanno ap- 
punto fette , onde fe dirò d'avere gettato quattro volte 
tre dadi , direte fubiro che i pun t i fono 84 , mentre fa- 
cendo ogni dado 7 ogni volta che fi butta , ed avendo tre 
dadi avrà dunque fatto n ogni volta che gli avrà butta- 
ci , ed avendoli buttati quattro volte , fi moltiplichi il 4 
per li, e farà 84 pei punti fatti come fi cercava 1 Se 
avelie buttato 5 dadi 7 volte avrebbe 'fa ttò 145, perche fe 
moltiplicheremo i % dadi pel 7, numero de' punti del di- 
fopra e del difotto fa , quello 35 moltiplicato per 7 
aumero delle volte che ha buttato i dadi fa per l' Appun- 
to *4f» pei numeri de' punti cercati. 

Si può ancora avere de' dadi f il numero de* punti del 
difopra , e del difotto de» quali non faccia 7 » ty* tra altra 
numero a voftro piacimento, purché fempre Io fteflb, men- 
tre la (tetta regola fervirà, come per efempio fe i numeri 
del difopra, edel difotto de' dadi facefle fempre y , e fi fode- 
ro buttati 4 dadi 3 volte , fi moltiplicherà il numero 4 de* 
dadi per ? nomerò della fòmma del difopra, e difotto d' 
etti, e farà zo, quello zo fi moltiplica per 3 numero del- 
le volte che fi fono gettati i dadi , e farà 6q numero del* 
ia fomma de* punti del difopra, e del difotto dei detti 
o dadi gettati tre volte, come fi cercava. 

Mode di fcrivere in Zifer* in mode , che quefta refli 
impercettibile à thiunqu» la vedrà . 

Non pretendo qui d' iofegnare i moltkfimi modi, che vi 
fono di fcrivere in aiffera * mentre chi di ciò ne farà cu- 
riofo potrà vedere gli autori , «he di ciò ne hanno (crit- 
to* come r Abbate Tritemio , il Porta » ra fcQola ttegano- 
grafie* del Padre Gafparo Scotri , il Podromo del Padre 

; Lana, 

■ • • 
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Lini; e- molti altri. Solo voglio infegnare un modo breva 
facile da farft da ciafcuna perfona il qual modo è imper- 
cettibile t dunque vedrà h lettera in tal maniera fcritta. 

Dee avere quegli che tcrìjne i e quegli a cui dee efier 
diretta la lettera un foglio di carta tanto grande, che re- 
di dentro una pagina o foglio dove fi fcrive ordinaria- 
mente ima lettera, quefti due fogli debbono eflere in vani 
luoghi qua e là a capriccio pertugiati con 'pertugi latti in 
modo » che in etti vi fi contenga un pez/o di riga di let- 
tera Scritta: -ciò fatta dovete applicare quefto foglio così» 
pertugiato (opra il foglio , che volete Scrivere all'amico » 
e negl'Inter (ìia) , o vacui dei pertugi di elfo fcriverete il 
fecreto , poi levate il foglio pertugiato , e fcriverete la 
lettera , facendo che la prima risa cammini giufro nel Ti- 
to, dove avete fitto arrivare il lembo del foglio pertu- 
giato , come pure dilla parte -fi ni (ira le righe (ielle non 
panino il lembo del foglio pertugiato e cosi fcriverete la 
lettera con (enfi divertì da quelli del fecreto t ma io modo 
però , che gbgnendo collo fcritto alle righe , o lettere 
fatte mediante la carta pertugiata i fenfi s'accordino in 
modo che non dia alcun fofpetto di tiferà t la qual cofa 
con un poco d'attenzione s'efequifee. Fatto quefto chiude- 
te la lettera nel modo foiito , h quale manderete all'arai- 
co il quale altro non dee fare per ifeoprire il fecreto « 
che applicare il lembo fuperiore e laterale del foglio per- 
tugiato che elfo tiene alla riga fuperiore , ed al margine 
deftro delle righe fcrittc, mentre pei buchi vedrà le righe, 
e le lettere (coperte le quali leggendole intenderà il fe- 
creto dell'amico. Per ciò fare debbono eflere i fogli per- 
tugiati si dell'uno , che dell' altro fegnati nel difopra ac- 
ciocché nelT applicarli fu lo fcritte* non isbagfiaflero : ma 
perchè il fenfo , che porterà il fecreto (il quale fi dee fa- 
ro più che fia poffìbile breve) forfè non giugnetà fempre 
ad occupare perfettamente i pertugi del foglio, dee lami- 
co efTer avvifato , che dove termina il fecreto * ivi farà 
punto fermo, non éovehdofcnc far altri in tutto lo fcritto 
ne* pertugi, e quefto per render più che fia portabile facile 
l'ufo di quella ziffera , e cosi fenza moltiflìmo ftudio avre- 
te una ziffera di non poco merito* 

• •-»»• 
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U»À9 di fare inthitfté im polvire i* pottmrt h% 

Vi Agli» 4 

! ' 4 • 1 

Giacché abbiamo (critto di (opra , di lettere, e di zi fie- 
re, mi pire qui non difdicevole in fegnarc il modo di tare 
l'incbiodro portatile che è di molto utile per viaggio * il 
il quale fi fa nel Tegnente modo. . 

Si prendano oda di per fichi d'armeniaehe , di prune, di 
mandorle dolci, ed amare tutte le dette olla debbano ave- 
re la Tua mandorla dentro di quede , fé ne dee pi- 
gliare egual parte , e porle (opra le bragie in modo che 
vengano rode , e poi levate fi lafcino fmorzare , le quali 
diverranno carboni neriflìmi. 

Si piglia poi due parti dei detti carboni e una parte di 
perfettiflìmo fumo di ragia , una di virriolo una di galet- 
ta , la quale fta (lata groflamente ammaccata , e fatta un 
poco foffrigerla in una padella con oglio; quattro parti dì 
gomma arabica, ogni cola fi macini, e fi pad) per velo, e 
quefta farà la polvere desiderata, la quale deefi f erba* e in 
vafo di cuojo , e quanto più farà vecchia tanto farà mi- 
gliore , quando fi vuole adoperare , fe ne piglia un poco 
e fi dempera con vino, acqua , o aceto , il tutto caldo fe 
fi può , e fe non fi può non importa , e Albico avrete in. 
chioftro perfettiftimo da fcrivere, lenza molto incomodo « 

> X X X V la 

Modo con cui Uva fi f imchìofiro , § i oilio dèi libri , 

e carte # 

Perchè molte volte (uccede , che o nei libri (lampa*? y 
o nei manoftrirci vi cade inchiodro , o vi fono date can- 
cellate , con cflb le lettere le quali fi vorebbero vedere , 
non pento, che difetto farà al lettore l'averne qui il mo- 
do di levarlo « 

II modo 9 che adoperano i libra; è quefto .• pigliano ae- 
qua Torte da partire, e con un penclletto, bagnato inefla 
bagnano linchiodro, e bagnato, che l'hanno lo ribagnano 
con acqua pura mediante un altro pendio netto, eper taf 
maniera Y inchiodro fi dilegua » e quando una fola volta 
quefia operazione non baftafie la replicano finché a loro 
pare convenevole. 

Vi è ancora una polvere che leva le lettere > o inchio- 
dro ' 
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Uro fopra la carta, e perchè quefta polvere mi pare che fia 
più comoda della fuddetta acqua force, mentre la polvere 
lenza alcun incomodo fi può portare in fcarfella » ftimodo- 
Verofo infegnarla a quelli che non la fanno , crime fi vede 
. efpreflb nel modo feguente. 

Si piglia, biacca , o cernia fottiliflìmamentc macinata , 
Ja quale s'impatta con latte di fico , e poi fi Jafcia fecca- 
re, e di nuovo li rimacina , e nuovamente col detto latte 
* impatta ., e poi cornali a leccare , infomma fi la quello 
fette, o otto volte, e la polvere farà fatta ; quando voler 
te con quella polvere cancellare )e lettere fopra della car- 
ia, inumidirete le lettere con acqua pura , poi le porrete 
fopra la polvere fuddetta la quale glie la lafcierete pef 
una notte , e la mattina con una pezza bianca fi leva de* 
ftramente la polvere , e la carta reitera bianca , onde le 
potrete referiver fopra. Se JevJctrere non fi fodero dile- 
guate a voftro modo ritornate a fare la fuddetta opera- 
zione, che attolutamente le lettere fi dilegueranno : (e mai 
per tale operazione la carta folle rettala debole nel luogo, 
dove fi fono cancellate le lettere , o levato l'inchiofiro * 
per rimediare a ciò dovete bagnare il luogo con acqua , 
in cui fia fiata fciolta ("ufficiente quantità di gomma arabi- 
ca, che la carta in quel luogo dopo effer a fa otta ri pi glie, 
rà la fufliftenza di prima, e ancora d'avvantaggio. 

E perchè alle volte fuccede che altre lordure cadono fo- 
pra dei libri, e delle earte, come farebbe dell'oglio, fari 
dunque bene infegnar qui il modo di levarlo fopra dei li- 
bri o carte quanto perniala forte fopra d'etti caduto vi folte • 

Deefi dunque con altro oglio inumidire la carta , dove 
è unta oglio , quando péro non vi fotte caduto di frefeo 
foglio fopra, e fopra fi dee porre uno Arato di calce frefca 
in polvere , e (opra quello (Irato di calce fi dee pattar fo- 
pra con un ferro ben caldo, come farebbe con uno di quei 
ferri , che i fartori adoprano per pianare le cociture agli 
abiti nuovi , e vedrete a poco, a poco Foglio della caru 
pattare nelle calce, onde levata efla calce ne reiterala car- 
ta di fotto nettiflima, e fe quella operazione una fola vol- 
ta non baftatte , cioè in una fola volta non fi levafle tutto 
Togiio , o V unto che era fopra la carta fi replicherà un 
altra tolta con altra calce frefea, così leverete con facili* 
tà r oglio, graffo, ed altro uotume di fopra alla carta. In 
cambio di calce fi può adoprare della pietra Romana in 
polvere, che fa Io AefTo effetto, la qual pietra è di quel* 
la che adoprano i fartori a fegoare di bianco, dove voglio, 
no tagliare gli abiti. 
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XXXVII, 

I 

Modo di far fuoco font.* fuoco. 

Pigliate una libra di buon falnrtro, e «Miliardo fatta 
la diftillazione tornate»* diftillare la feconda volta , e an- 
cor la terra volta, e cosi fatto, avrete la terz* acqua del 
falnitro, pigliate due onde dì qoetV acqua , e un oncia d* 
acqua vita grofla, e quando volete far ilfuoco gettate una 
di quelle acque fopra P alerti, che fubito ufeirà fuoco , coi 
quale potrete accendere il lume, e farete reftare attonito 
chi h Vede. 

» X X X V! II. 

Modo di fan una Candéla *be il vento ne» U fm»rz.i. 

Pigliate del puri (Timo Zolfo , e della Cera parti eguali,, 
rifblverete.ogni cofa in vafo di terra vitriato fopra il fuo- 
co , e con quefta miftura fate le candele nel modo folito : 
che quelle per qualfivoglia vento non s'eftingue ranno. 

* 

XXXIX. 

Modo di fare dei libretti da ricordi ne* quali ferverete fopr* 
con uno flilo d'ottone , e le lettere compariranno nere le 
quali poi fi cancellano , e [opra fi può tornire a [erlvero > 
come quei libretti che *eng*no di Germani*. 

Pigliali gefTb finifTìmo, 'e buono pattato per un velo , il 
quale fi feioglie con colla di carmino, detta garavella, li- 
quida , e quella miftura fi dà fopra la carta con penello , 
poi quando è afeiutta fi rade, cioè fi fa piana in modo che 
redi lifeia , poi di nuovo fe le torna a dar fopra col pe- 
nello la fuddetta mifttrra j e quando farà afeiutta fi torna 
a fpianare, come prima t ciò fatto deefi avere biacca fot- 
tililfima «macinata , e filtrata la quale deefi diftemperare 
con oglio di lino cotto, e con quefta miftura fi dee unge- 
re fopra, dove fi e dato il geflo poi fi lafcia afcìugare ali* 
ombra , le con un panno bagnato in acqua pura fi lifeia 
quefta carta così ricoperta, avvertendo però, ebe il panno 
non fi a molto bagnato, ma fi dee fpremere acciocché refti 
follmente umido poi fi lafcia cosi per quindici o venti 
giorni finché farà afeiurta , e con quelle carte fi fa ua li- 
bretto con fuoi cartoni, ne' quali vi farà , come ne* libret- 
ti 
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ri di Germania uno diletto , o ago d'ottone co! quale fi 
debbono fcrivere i ricordi fopra le carte di quello libro'» e 
quando non avrete più bifognó di qoel ricordo, lo freghe- 
rete con pannò un poco umido che fi dileguerà , e l'opra- 
potrete (ornare a fcrivere, come prima. 

» "xxxx. • < 

JftÀ <tt fàrt una L*mp*d* Mi pah tìfp*t*ìo me flirt 
*n* Hbr* H'otlio di *Hctfà% ftrvire ardendo di 
perno $ di nottt tmttk #»* fettim*t>* . 

Per far quefta Lampada, bifogha in prima fare una c*«. 
deHetra nel feguente modo. Dfcéfi infondere dal bambsgio 
da fare Io doppino per due ore in acqua vita grorTa , poi 
fi cava: fecce che farà fe ne pigliano cinque , ò fei fili fe- 
condo la groflezza del bambagio e fi 'rotolano infieme fa- 
cendone uno doppino. Fate poi mettere della 'Cera, e per 
ogni libra d'efl'a vi porrete due onere di ZoìTo puro e net- 
to , e ih efTa ben calda farete patiate Io ttoppioo due , o 
tre Volte » dopo unirete la maceria attorno mediante un' 
a Ilice Ila , còme fanno quelli the fabbricano le Candéle , 
quefta candelletta fi taglia della lunghezza che fi vuole , 
quelli doppini , o candelette fono migliori quando fono 
vecchi , poi fi farà un cilindretto detto volgarmente in- 
fetto di latta nel quale fi dee porre la candelletta , oftop- 
pino erretrovi fopra lo porrete dentro una lampada in mo- 
do che redi fòfpeft in aria mediante tre, o quattro fili di 
ferro alficurati attorno a d'etto traferro, e attaccati al bor- 
do o margine della lampada , poi empirete la lampada d* 
acqua fino che quefta giunga a toccare il fondo del nafet- 
to , e fopra porrete tant'oglio di noce , tanto che arrivi * 
alla puma dello doppino o candelletta, e vi darà ritta, e 
fofpefa in mezzo, e cosi farà preparata la lampada la qua- 
le accefa farà V effetto detto di fopra , e quando $* abbaila 
J'oglio , o la candelletta , quefta s'alzerà , 0 s'abballerà 
fecondo che porterà il bifogrro alla fuperficre delFoglio 
mediante i fili di ferro , i q ali foftentatio il nafetto con 
|o doppino o candelletta , e in tal rnodo avretie una lam- 
pada di molto rifparmio. 
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Mode di fare una lucerna U q»al t no» mai fé petti 
rever/eiare 9 accerchi cada per terra* 

Debbonfi fare due circoli di ferro, o di ottone o purè 
di legno eguali} i quali debbono «fiere faldati uno ne IT 
altro ad angoli retti nel modo che fono i due colliri della 
sfora, e a traverfo a quelli, dee elfer rene faldato utr* altra 
di egual grandezza appunto, come Dà l'equinoziale nella 
sfera, poi nei due poli, o falciature dei due primi circoli 
dee paff'are un ferro il quale dee effer fermato in detti poli 
con ripari , in modo che non polla ufeir fuori, ma però 
facilmente giri nei poli, in me«zo al qual fcrro r cioè per 
meglio e 1 prime ri! , nel centro della sfera vi farà faldata 
una lucerna femisferica, il fondo della quale dee effer 
piombato acciocché il pelo lo tenga fempre verfo terra , 
mentre accefa la lucerna per qualunque moto che fi faccia 
ancorché fi gettafle ia terra non mai fi roverfeierà , per- 
chè il pefo (empre la terrà col fondo abballo, mediante i 
giro che fà il ferro attorno i poli , onde fi potrebbe anco- 
ra rotolare per terra fenaa che ia lucerna fi roverfeiafte e 
come fi voleva* 

XtlL 

Ijidè ekete/e di fare un acqua la quale taglia U vette , ed 
il Crijlallo fenx.a diamante , e ftnx.a peritele 
ehe no» venga ben t agitato. 

Mi e riferito , che quell'acqua veramente abbia ia (ad- 
detta facoltà: per me non l'ho provata, ma perchè molti 
dicono d'averla provata , e per effer curiofa, ho fi ima te* 
tene infegnarl»; e fi fa nel feguente modo» 

Pigliate di queltferba che nafee fopra i muri, la qual* 
fi chiama Parietaria, e comunemente vitriolo , con queftY 
erba fe ne fa acqua flillata, la quale deefi ferbare ben chili* 
fa in vafo efi vetro. Deefi poi fare un'altr' acqua follata 
dal vitriolo romano, fatta la quale fi terrà anch'effe beo 
chiufa in un vafo di vetro; Quando fi vuole tagliare il 
vetro , o criftallo fi pigliano parti eguali di quelle due ac- 
ue, e fi unifeono infieme, e fi diiègna fopra il vetro» 
ove fi vuol tagliare, e fopra i fegni fi pafla un pendio 
bagnato in dett* acque 9 che in quel luogo dicono che afìo- 
luiamente fi taglia. 
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x lui. 

MtUìffìmo y • cHtìofiffimo modo di faro med* S Hi fon*.* • 
Torchio, f /«r rumort, 

Dcbbonfi averè prepirati i figlili coi odiali far fi voglio* 
no le medaglie, tanto quelli che fervir debbono pel dirit- 
to e pel roverfeio i quali debbono* porre in un pignattino 
coperti con oglio di talco aglio di folto, e arfenico fino 
parti eguali poi fi da fuoco lento. Le lamine che debbo- 
no improntare s'infuocano fopra i Carboni poi s'ungonocon 
pendio coi fuddetti egli , doppo cavanti i ligi Ili , e con 
quefti s'imprimano fopra le lamine cofi infuocate ed unte, 
te quali s'impronteranno nello ftefTo modo, che fi figilafie 
una lettera , e con tal modo fi faranno medaglie, orit,rat- 
ti con molta facilità» 

• ' X L I V. 

ftf c-di di faro un Fosforo , tol quii, fi pul /trovo** 
/opra il muro, e lo loft oro compariranno di 
nono, corno /e fo/ftro di fuoto . 

Ammanate quantità d'orina, e ponetela in luogo , dove 
niuna cofa vi pofla cader dentro e lafciarla ftare cosi in pu- 
trefazione almeno lo fpazie d'un mefe, poi ponetela den- 
tro un vafo di rame, é non altrimenti, c fatela bollire im 
efib fin' a tanto che diventi fpefla qual mele con olFervare 
che nel bollire non vada di (opra: e fi fpanda oel bollire 
che fa bifogna, andarla mefcolando con un cucchiaio di 
ferro col levare la fchiuma e porla in una tela pofta fopra 
un tellajo di legno con un vafo fotto per raccogliere la 
collatura, la quale poi deefi rimettere dentro del vafo, e 
deefi cosi continuare finché fi vede che l'orina non faccia 
più fchiuma . 

Prendete poi eneu' orina che farà già ridotta qual mele» 
e agiugnetevi del ttolarmeno a proporzione dell' orina, co- 
inè farebbe in circa due o tre oncie di bolarmeeo per 
ogni boccale d'orina, poi mettete ogni cofa in una Aorta 
di bon vetro, e ben lutata con luto fortifllmo , acciochè 
pofla refiftere al foco, poi addattatevi un gran recipiente 
colle giunture lutate dentro, del quale dee porre dell' 
acqua, poi fi dee dar foco graduato fotto, come fi fa all' 
acqua forte, e all' oglio di vitrioJo, e poi fatevi tanto fo- 
co, che la ftoru divenga rofla , e vedrete collare nell* ac- 
qua 



qua del recipiente della materia , comé groflì granelli di 
Sabbia, e quando non ve ne cade più: bi fogna aver pre- 
parata dell'acqua calda dentro un gran vaio di vetro aven- 
do cura , che non pigli aria, perchè , quella materia s'ac- 
cenderebbe, nel qua! vafo d'acqua calda verferete deflra- 
mente quella materia , fa: quale fi congelerà , e con efla né 
formerete piccole candele, le quali poi porrete, eutro In 
caraffa dell'acqua calda: quando ve ne volete fervi re non 
4 vote da far altro , cavar, fuori una dì quelle candele , e 
fccivere cop e(Ta nel muro ciò che volete, e vedrete la 
frittura apparire particolarmente di natte, come fuoco > 
poi ritornate fu b ito la voftra candela nell'acqua, c io ella 

ferbaiela . 

Si può, ancor* quefla materia ridotta io polvere ,f,eocré 
riniérara iq vafo (fi vetro, acciocché non prenda aria, e 
farà 1' ufficio di battifuoco, mentre poAo un folfarino ir* 
quella polvere fubito s* accenderà, potrete burlare ancora > 

Jualche per Iona ponendovi di quella polvere col voftro va» 
ò di vetro il quale dee avere il collo lottile a foggia di 
tabacchiera , ael difopra della fua mano dicendo quella ef- 
fer tabacco mentre fubito che quefta polvere feotirà l'aria 
s'accenderà e farà molti (Time feintiile di foco e renderà 
nello fìeflTo tempo molta ammirazione» Deefi però avver- 
tire, che quello fosforo in polvere noti è dì molta durata 
ma poi perde la fua virtù particolarmente quanto più e) 
flato aperto il vafo .dove (i chiude ed ha pigliato molla- 
rla , non così però fatto nell'altro modo, cioè in candela 
porta in acqua corno abbiamo detto di fopra, mentre in 
tal modo durano molcUTìmo tempo. 
• ■» . . « . ♦«• », 

.«...• « , i 

M<Ì9 di fsrt la polveri fimpatìca. 

» * • • • 

La polvere fimpatica eflendo al giorno d' oggi tan to co- 
gnita, ciò mi darà occafione di non far molte parole. Con 
quella polvere fi goarifeono le piaghete fi ftagna il fan* 
gue del nafo, e delle ferite, fi mitiga il dolore de* denti» 
diminuire eternamente tutte le forte dei dolori in' qua. 
Junque luogo del corpo eflì fieno. Quella guarigione non 
fi fa già eoi porre la polvere fopra la parte offe fa, ma 
fopra il faoguo levato da efla e inviluppato in qualche pan- 
nolino , mentre i corpuscoli balfamici del vitriolo , di cui 
è compofta quefla polvere, padano nella piaga dei malato, 
face ndo£ quella guarigione fecondo il fa no parere de* più 

Va* 
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valenti Filici, per Li colamenti dei corpufcoli ne' quii coa- 
rtile tutto il mecanifmo della, natura. 1 

Non fi può l'opra di ciò defiderare d* avvantaggio , e di 
più curiolo e feientifico , che quello che ci ha falciato 
Tcritto in un Ino eccellente di (cor lo l'Ululi re Cavaliere 
Digby Inglele, pubblicamente avuto da etto nei!' Univerfi- 
tà dì Mompelier, o/era andato per l'orrore che aveva 
di veder regnare in Inghilterra l'infame Cromuelie a pre- 
giudizio dell'augnila famiglia Reale » Si può dire che que- 
llo Signore Ha foto uno di quelli , che più degli altri ab- 
bia contribuito alla Filofofia corpufcolare, dove allora fa 

n' e: a qua fi perduta l'idea . 

Ecco dunque il modo nel quale fi prepara la polvere (im- 
panca . Sì prende quella quantità che fi vuole di vitriolo ro- 
mano, nella fine di Luglio , o vedo ilcomiueiamentod* Agofto», 
cioè a dire nel tempo, che il Sole è nel fegno di Leone 
mentre quello tempo è p ìi degli altri a propofito per mol- 
te caggioni ben note a Filici . Si fa difolvere quello vitrio- 
lo in acqua di pioggia, la quale è dell'altra migliore, do- 
po fi filtra quell'acqua per cartai ciò fatto fi pone quella 
(opra un poco di fuoco affinchè ("vapori, onde per ciò fa- 
te, bifogna la (ciarla (opra del fuoco un'intera notte, e la 
mattina feguenre fi troverà nel fondo del vaio il vitriolo 
in piccole pietre d'un bel color verde, il quale s' efpone 
al ioJe affinchè fi calcini , e bianchifea • Quella foluzione» 
filtrazione , coagulazione , e calcinazione fi fa tre volte 
affine di rendere la foQanza del vitriolo più pura e più 
omogenea. Dopo qnefto s' efpone il tutto ai raggi folari 
affinchè il vitriolo iìnifea di ben calcinarli , e pertectaroen. 
wbianchirfi. 

La fuddetta pólvere in |al modo &«A chjaraafi polvere 
Simpatica femplice* Quando fi vuole comporta, vi fi giugne 
Ja metà di gomma dragante, o gomma arabica fatta in pol- 
vere quafi impalpabile* Deefi lerbare quella meraviglia 
polvere in vafo di vetro in un luogo ben fecco, perche 
ciò non facendo là menoma umidità che ri Tenti He rimet- 
terebbe la polvere in vitriolo. Non deefi punto toccare il 
vitriolo con alcun coltello allora quando fi prepara quella 
polvere (impatica: Quello non fi fa già per fuperrtizione co- 
me l'hanno creduto molti, come le buone donne ma per 
una falda ragione, la quale è che gli fpiriti del vitriolo ~ 
fi portano con molta facilità al ferro, come è ben noto a' 
Filici, onde la polvere fimpatica remerebbe fpogliafa da 
quelli fpiriti volatili ne'quali conlifte la fua virtù. 

Quee 
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Quella polvere noti fi mette g'à fbpra fa piaga ma fo- 
pra un panno lino, o fopra una fpada, in cui fieno goccio- 
le di fangue o altra materia d'efla piaga. Si dee tenere 
la piaga coperta, con un lino ben bianco , il quale deefi 
levare tutti i giorni ponendo ancora (opra la maceria ca- 
vata dalla piaga un poco dì nuova polvere fimpatica; e 
qurfto deefi praticare uno ad una perfetta guarigione. 

Ji fogna ferbare il panno lino « o ajrro nel quale è il fan- 
gue, o materia delia piaga , cioè quella materia la quale 
fi medica } colla polvere fimpatica in luogo non troppo cal- 
do, perchè fi farebbe infiammaggione nella piaga, onde 
bi fogna tenerla in luogo, il quale non fia né troppo cal- 
do, ne troppo freddo, nè troppo umido. 

I più efperimentati nelP ufo di quefta polvere dicono, 
che bifo^na qualche volta cangiar luogo al panno lino fo» 
pra de) quale fi medica la materia, o il fangue della piaga, 
il qual luogo dee cangiarfi fecondo le differenti difpofizio. 
ni della piaga, mentre fe in effa l'ammalato vifente gran, 
calore bifogna porre il panno lino in luogo frefco. {I buon, 
fenfo infegna quefio fenza che vi fu bifogno d'individuare 
Ja cofa d'avvantaggio. 

Dirò folamente, che il celebre Padre Lana Gefuita il 
quale e fiato uno de 1 maggiori Filofofi de* fuoi giorni , co- 
me fi può vedere nelle fue opere» e particolarmente* in 
quella fua grand-opera intitolata Magifterium naturi & at» 
tis % dichiara, che fovente fi è fervilo con molto faccetto 
della polvere fimpatica , e che non v' e nella fua prepara- 
zione e nel fuo ufo ( i quali fono gli fieni , che quelli i 
q uii abbiamo deferitti di fopra ) alcuna fuperftizione nè 
patto alcuno col Demonio, e che la natura , tutta fola Vi 
agifee mediante i colamenti della materia fottile del vi- 
triofo, i quali fono agenti meztini che in quella guarigio- 
ne così mirabile, fanno che la piaga, e ir" vitrio.lo fi toc* 
chino per un contatto Fifico. 

propteres cum vi» hu\ut meitetmenù omnis fir» in partU t 
lus voUtillbus , feu effluvih ipfint vitriùli ( ncque ulU interm 
cedit fuperftitio, aut p*8um cut» Dèmone) e)us propnrntionem 
ufum hoc loco de fcr tiferò opportunum ex i/li mavì ; qua, egO) 
ìpfe mnltoties certìffimìs experimentis cemprobavi . L*na dta 
motti trnnfpirMW . a. *wflfr. Mt 
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XLVI, 
Ho do di f*re ^Xìn%utnt9 Armarlo. 

L'Unguento armario, anch' elfo è molto cognito, come 
|a fuddetta polvere limpatica, e fa le Tue mirabili opera, 
zioni nello Ile fio modo, che di (opra fi dille della polvere 
(impanca, mentre quett* unguento applicato (opra la fpada, 
o (opra il ferro che ha fatto U ferita la fa guarire ben* 
chè in una gran diftanza dal malato » fenza ne put ve- 
derlo. 

Vi fono (late delle furiofe difpute fopra queflo unguen- 
to armario, 1 f itici hanno mandato il calore di' quella gua- 
rigione tutta maraviglia molto lontano, ed (ranno fatto 
vedere» che i Filofofi hanno bensì della flemma , ma non 
mancano ancora di bile . Io dirò che la più di quelli i 
quali (1 fono internati in quella con tei ra z ione erano j meno 
capaci di portarne il giudizio. In effetto effendo io Oato 
curio fo di vedere quello che elTi hanno fcritto fopra quella 
materia ho oflervato, che quelli i quali più degfi altri 
han fatto rumore erana gente ai quali la corpulcola re Fi- 
lo lo fi a era tutta incognita, fenza la quale è certo, che non 
s'intenderà nulla in tutto quello che vi è d'occulto è me- 
ra vigliofo nella natura perchè i corpufcoli fono i piccoli 
a genti invifibili pei quali ella onera le fue maraviglie. 

Gli uni han pretelo, che aletta guarigione, la quale è 
reale non già immaginaria fi a un puro effetto della natu- 
ra , gli altri l'hanno attribuita al Demonio: e (e ne fon 
trovati di quelli , i quali foanno oflervato , che quefto non 
era, che un' impoftura , e che alcuna perfona non era mai 
fiata guarita per quella Il rad a. Francefco Baccone Canee, 
liere d'Inghilterra , Van.Helmont Gocleninus hanno parlato 
di quello unguento come 4* una cofa, la quale naturalmen- 
te guari fce.' 

Il Padre Lana Gefuira efaminando quella unguento • del 
quale ha levata da Francefco Baccone la lua compofizione , 
dice che lì può. molto bene ip,iegare i forprendenti effetti 
di quella guarigione, pei colamenti de' corpufcoli che fi 
fpiccano dagl'ingredienti molto fpiritofi, e molto tra (pira- 
bili dei quali à compoflo l'unguento armario, dicendo, 
che fe qualche cofa fembra a noi render folpetta quella 
guarigione, quella farà fenza dubbio la gran diflanz* , che 
ìi tsova fra la fpada , o ferro fopra del quale s'applica 
quello rimedio, «Tamalato. che fi guarifee. Ma quefto cer- 
eamente non dèe dir punto di failidio, mentre v'è molta 
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didanza ancori fra le Vigne c#ie fiori/cono in Francia > C 1 
vini 9 che fi ferbano in Germania: e pure Tappiamo, che 
in quelli vini lì fi un o fife rvaz ione allora quando le Vigne 
fono in fiore. Si tnim aliquid obftàret , quominus reduci pof- 
fònt ad effluvi*, ••rum motum , per mtxùonem , mj. 
ximo cbj!*ret , vìdiritur ingins di/lanti* , qua aliquando i»t 
iercedit vi*um $ e. g. effervt/cens in Germani* > dum uva fia- 
toni in Galli*. Lana de m otu tran/pi rat. lib. i. eap. a. prò-, 
pofit. 21. pag. 70. 

Lo Aeflo Padre Lana moOra di efler così poco imbara z> 
sato di quella diftanza la quale efia fola può fare' delia 
difficoltà, in modo, iene pare vicino" a credere, che quefìi 
colamenti di materia Cottile ù pollano portare fin' agli a- 
ftrij e giughe medefimameote, che (e gli atomi, che fc 
traspirano dal globo cerreftre , e non fodero portati fino 
alla Stelle, e da effe rimandati fino in terra, come' per 
un perpetuo fluflo, e rifluirò, non vi farebbe punto di co* 
mercio fiGco, fra il Cielo, e la Terra . Idem ibid. prò- 
pcfit. 44- Mg* 63. 

Intelo ciò* non dovrà fchifa^rl d'apprendere Ta prepara- 
zione di queflo meravigliofo unguento; la qual cómpofizio- 
ne fi trova nella magia naturale di Gio: Battìfta Porta , 
Ub. cap. n. il quale attribuifce l' invenzióne a Paracel- 
To. Si trova ancora nel Trattato di Vngutnto armario di 
Goclenio,, il qual dice , che Paracelfo iia perfezionato,, 
éon già trovato quello f ecretto. 

France/co Baccone Canceliere d'Inghilterra ne da la 
compofizione nella Sylva fylvarum Sccnt. #• ». op?. IL Pa- 
dre Lana Gefuita ha copiata quella di Baccone, e l'ha po- 
lla nel fecondo volume della fua Filofofu , Ub. a. cap* 1. 
Jtxperimonu /. XXV L pag. 4?* Qui fotto vedetela tale e 
quale l'ho pigliata dal Cjoclenio. 

' Recipe, u/ncéi concreta in cai varia (Ir angui 'ati uncini duas. 
Marni a. , f inguini s Jb umani fingul. unciam femis* 
Lumbticorum tlrreft, acqua voi vino latorum exjicc*terum 

li, s. 

Adip, Ur[. xtrris aprugni a uncias, *. 
OU //». terebinti a drachmas li. 

Si mifchiaoo tutte Jc fuddette cofe in un mortaio, e fi 
ferba quefta campofìzione in una lunga, e ftretta caraffa 
di vetro, e quello fi fa quando il fole èoelfegnodi libra. 

Si fa entrare in quefta unguento il ferro, che ha fatto 
la ferita, o pwgi > fe fi può ivere, ovvero un altro il qua- 
le fi fia dolcemente introdotto nella piaga, oferita il qua- 
le fi> afperfo di (angue c degli fpiriti animali che vi il 
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dell' amalato, ovvero con acqua pura, e dopo d'averla ben 
nettata fi copre cdn lino branco, è ben nétto bifogna lo. 
vente ungere il ferro fé fi vuol prontamente t che guari- 
ta . Si lalcia un giorno, o due lenza toccarla Goclenio 
dice, che è molto cognito come l'Imperatore Mafimiliano 
fi fervi va di quello ùoguentò. 

S ietto è quel tanto, che mi h parfo dover dire circa 
o unguento Armario e polvere fimpatica, per levare 



gfone maraviglio^ fatta delle ferite * e piaghe còlla pol- 
vere fimpatica , e coli* unguento armario non fiavi ombra 
alcuna di fuper dizione. 



FaccSafi chiudere una càmera in modo che non fiavi me* 
noma fiflura acoiocchè l'aria della camera non abbia comu- 
nicazione alcuna col l'aria citeriore, ciò fatto entrali iti 
erta, e fubito/i chiuda i'ufeio ; e pongati in mezzo a que- 
lla camera un vaio nel quale fiavi ùn poco di canfora coti 
altrettanto di fpirico di vino, fotto del qua! vaio deeil 
fare coti carboni un fuoco molto tenue e così deefi I afeli* 
re fin* a tanto che il tutto fia efalato, dopo porta fi il vifo 
fuori della camera col fuoco aucora e fubito chiudati l'uf- 
ciò. Ciò facto farete entrare quello al quale volete far la 
burla, facendo che abbia un lume in mano, la qual co' fa fi 
può far di notte , ed entrando quelli nella camera tutta 
l'aria, o per dir meglio i cor pu (coli efalati dallo fpirico 
di vino e dalla canfora de' quali la camera tutta è ripiena 
s'accenderanno in un (ubico, e fi vedrà tutta la camera 
piena di fuoco il quale fi dileguerà, come un lampe fon- 
ia alcUn documento» ma con grande meraviglia. 




X L V I L . 



Fare ehi eatraHie une m u%a camera cen un lune accef*> s 
acetnia tute» Varia della camera. 
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Di quello tb* fi tontU** in l*'fl* iikm 
PARTE PRIMA* 



DEI Sommare, gioco primo* Pa§. $ 

Del Sottrare gioco fecondo. 1 y u 

Del Moltiplicare, gioco terzo, li 



Del Partire» gioco qwto.. 

Della Regola dei tre , gioctf quinto. ut 

Della Regola del cinque j gioco letto* ~jT 

Della Falfa pofizjone, gioco tettiroorf 34 

Parte seconda^ 

DE' Quadrati numerici in progreflìone Aritmetica. 41 
De'guadrati numerici in progreffione Geometrica 0/ 
De' quadrati numerici in progrelfione Armonica. g 
4 Indovinare un numero che qualcheduno avrà penfato^ 61 
Indovinare due numeri che uno abbia penUtu 6a 
Indovinare più numeri che uno abbia penfativ . _ 6j 
Avendo uno delle monete» o altre iirmh cote in nu-mcro 
pari in una mano, e ir» numero impari 1 nei!* akr* s' in- 
dovina io q.ual mano faranno i pan» C in quale le im» 
pari '• +4 
Uno avendo tante monete o altre cofe eguali nell'una e 
nell'altra mano indovinare quante ne abbiane* roano. 6$ 
In altro modo, avendo una p^foo* tante ceie*i a monete 
in numera eguali nell'una , e neM* alerà m*n<i^ indoVi* 
s na quante ne^abbia. ^ i v & 
Due perfone effendo convenute di prendere a volontà dei 
numeri minori di wn numero propofto, continuando al- 
ternativamente fino che tutti i loro numeri infieme fac- 
ciano un determinato numero più' grande del propofto. 
Fare in modo d'arrivare il primo al numero determina- 
to più grande. ' 66* 

fcllendoii prefì più numeri 0 carte fecondo l'ordine' natu ra- 
- le, cioè i r, *, g, 4y ec. e dilpolU rny rottoodo s L indo- 
vina quello che gualchecTuno avrà penfato» . 67 
Avendo fatto pigliare a tre perfone un numero dr mone-' 
te, di Fave, carte o cofe limili co» certe condizioni, 
indovinare quante ne avrai) prefe per ciafebeduno* 

Tro- 
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Trovare il numero che farà Tettato a qualcbeduno .dopo 
qualche operazione lenza dimandar alcuna cofa • ,1> 69 

Eflendo presentate tre carte a tre per lane indovinare quei* 
la, che ciafeuno avrà pcnfato. s . ivi 

Pigliato uo mazzo di carte da trefette t e con quello fate*» 
ne varìi mazzi con certe condizioni, s'imagina ia iom- 
ma di tutti i punti che remeranno iotto a detti maz- 

SJ • • .> . 79 

Fra più carte indovinare quella che qualcheduno avrà pen- 

tato . ivi 

più carte difTerenti eflendo propofte fucceflìvamenre^ a mol- 



te pedone 


perchè ne 


ritenj 


'ano una nel a loro 


memoria 


s' indovina 


quei 


ia che 


ciafei 


leduno avrà penfato. 


71 



dovina quella che qualcheduno avrà penlato. 73, 

§' indovina il valore de* punti di una carta» e la carta ftef- 
fa che qualcheduno avrà levata da un intiero mazzo 
di carte. 74 

porto un Anello in una Tavola s'indovina di quattro per- 
sone non Colo quella che l'avrà pigliato* ma in qual ma- 
no, in qual dito, e in qual nodo 1* avrà pollo. 7S 

Modo d'indovinare 1 punti tatti da una perfona con tre 
dadi lenza vederli. ivi 

S'Indovina di tre perfooe : quella che fi Ha imaginato quaì» 
1 che cofa , come per efempio una -di edere Papa , l'altra 
Re, e l'altra Imperatore. Ovvero uno abbia prefo oro, 
l'altra argento, e Palerà rame > o ere altre cofe diffe- 
renti. 76 

Modo di difporre 30 cofe in maniera, che contate a y, a 
9, ovvero in altro modo e buttate via tutte le ultime 
refi a buttata via la metà, cioè ir , che voi avrete de* 
limato. Che è jo fteflb che dire, (t 15 Criftiani , e if 
Turchi, ovvero Ebrei, fi trovaflèro in mare, e a cagio- 
ne di fortuna. biibgnafleT gettare la metà in mare > fjgfj 
~ andare tutti i Turchi, ovvero gli Ebrei. . 77 
. Dilpofte 30 carte CPU certo ordine in una Tavola, s'indo- 
vinano due per per fona, che Te ne Ha imagi nate. 7% 

t . 
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PARTE T E R Z A. 



TUtti i gi&chi • de*buUb!i di carte, dalla pag. 80 fino 
alla pag. *9 

Far fparire a qualche perfona monete» o terlini dalie lue 
mani. ivi 

K 1 Mo: 



A volgere urt cordóne 


(opra di 


un battone in modo 


che 


fembri difficiliflSmo a 


levarlo , 


pure fi le vft in un 


fu. 


bito. 
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Modo di rompere un* forte cordiceli* coHe mani eflcndoVi 
infilare in c(ìt tre palle* gó 

Modo di far tramutare una carta. ivi 

Modo di fare una fcarola per far vedere molte ova» 91 
Modo di far levare una carta ad uno, c farla fpafire in 
un ovo. • 91 

Modo di fare la fcatola dalle niónctci e FeHini. 91 
Modo di far una fcarola da fondere le moncre. » 9K 

Modo di fare la fonrana di gioventù. Ivi 
Modo di far cangiar -le carré, «96 
Modo di fare una lefina Fa quale parrà che fi pianti nella 
fronte. ivi 
Modo di far fparire il miglio da un vaio, e poi farglielo 
ritornare • 97 

Modo di far la fcatola da inerire. 

Far tagliare una funicella, e poi farli divenire tutta in- 
tiera 4 . ivi 
Modo di far due nodi in una corda , e poi fciorla in ino. 

do che fi fa vedere non eflervi nodi. iti 
Far cangiare un ferlino rn una moneta. 100 
Far parere di eflerfi palla to con Un coirei lo un braccio . ivi 
Far ufeire molte Ova da un faccrretro vuoto. iòi 
• Fare un bel gioco con due baffoni e una funicella. ivi 



Il gioco detto de Ma corderia . 103 
Mangiare ere bocconi di pane, e farli andare fotto di un 

Capello 4 ivi 
Modo di fare il libro detto della buòna donna* 104 
Modo di fare il giocò della moneta, e fazzoletto* ivi 
Far paiTare un anello in un battone cflendo tenuto dai 

capi. ìoc 
Modo d'indovinare le carte che uno avrà levate, e farle * 

mutar loco * ivi 
Modo di far ufeire della cordella dalla bocca. 166 
Modo di piegare una carta per fare molti giochi. ivi 
Modo di tagliare quattro (quadri in un pezzo di legno 

quadrato lènza perdete di legno che quello che importa 

il paflagio della fega. 108 
Modo di difporre quattro differenti fórra di carte in un 
• ' modo curioio. ivi 
Modo di fare un gioco con una paglia. ivi 
Gioco che 11 fa con una coreggia, e varii pezzi di legno, ivi é 

7 *• , 
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Fare una bòrfa che non fi può aprire fé non da chi fa il 
fccrcto . xoo 
Far pattare delle Cerafe in un piccolo bucco facto in una 
Cartai ivi 
Tagliare una Carta in forma di Catena, in modo, che gli 
anelli fieno incavatati l'uno nell'altro» n*> 
Levare un cordone annodato agli anelli d'un'pajo di for- 
^ bici. ivi 
Un altro gioco da far con le forbici* . ivi 

Rivolgere un cordone attorno ad un battone rotondo facen- 
do più giri, e nientedimeno tirato il cordóne non fi ten* 
ga nel battone . ni 
Modo che due pcrfone fi poffano legare infieme per le mi- 
ni, e facilmente lcioglierfi fenza slegarti. ivi 
Fare una borfa cucita da per tutto, e ciò non ottante vi 
fi pollano porre dentro le monete • ivi 
Modo di fare il figlilo di Salomone 1 iti 
Modo di fare degli occhiali che nel t cavarli pungano il 
nafoA ... ivi 

Fare una bòrfa difficile da ferrare e da aprire. ivi 
Indovinare tutte le carte d'un gioco, una dopo 1* altra . uj 
Far andare tre fanti iofieme, con una donna benché fiafi 
metto un fante con una donna (opra il mazzo > uno di 
focto, e l'altro nel mezzo. 114 
S'indovina la carta che uno avrà toccata. ivi 
Trovare la carta che qua le bedano avrà penfara. n? 
Far trovare in un ovo Ja carta che qualcheduno avrà le- 
vata • iti 
Una perfona avendo fatti tre mazzi s'indovina la carta del 
di (opra. 116 
S'indovina tutto in un colpo la carta che qualcheduno avrà 
penfata* Y ivi 

fARTE QUARTA. 

MOdo d'indovinare le Carte di un mazzo ad una ad 
una. . 117 

Fare che due Faccie dipinte nel muro, una accenda la Can- 
; defa, e l'altra l'ammorzi. 

Far una polvere per burlare. ivi 
Acqua chiara, colla quale lavatoti il volto , e le mani fa 
* venir nero. ivi 
Romperre un Cerro come vetro. . ir9 
Levare un anello legato in un fazzoletto fenza rompere il 

fazzoletto. -, 1 * Wi 

Far 



Ut 

Far pircre una Camera pieni di viti, e Uva in qualunque 
tempo dell'Anno. ito 

Far parere i circolanti fenza capo. ivi 

Modo di far che le frutta 'abbiano la Corteccia di feorza 
d'Qvo. B ai 

Far un Ovo grotto come un pallone vn 

Modo di fcrivere fecreta mente in maniera cne noa fi ve- 
dano le lettere fé non da chi faprà il iecreco. tua 

Modo dì far comparire in una mano le lettere fcritte fo« 
pra d' una carta . mi 

Scrivere una lettera in un Ovo, la quale non fi potrà leg- 
gere (e non (e gli leva la feorza. ivi 

Far lettere che non fi potranno leggere che in tempo di 
notte . ivi 

A far comparire in un fubito lettete (opra una pietra , o 
Mattone. 12$ 

A far comparire in una boccia d'acqua chiara diverfe figu- 
re curiofe. ivi 

Rapprefentare in una beccia di Vetro il mondo elemen- 
tare. - ivi 

Modo di far fa! ir il Vino (opra dall'Acqua . 126 

Modo di leparar il Vino dall'Acqua. ivi 

Far vedere le pedone con volti palidi e orridi. ivi 

Modo di far la polvere fulminante » poca quantità della 
quale fa uno (copio, come un groflb Canone. taf 

Modo di fare l'inchìoftro di (ìmpatia ovvero il vapore di un 
liquore che penetra un libro o una muraglia* ivi 

Modo di far comparire la Carne cotta , cruda, fanguigna, 
e Ver mi no fa. 128 

Modo di cucinare un Cappone , o altro animale mezzo 
aleflb, e mezzo arroftito, e che fia tutto ratièro. ivi 

A fare che in un bicchiere , nero il Vino (Ha fopra del 
bianco • 129 

Modo di far riempiere un Fiafco di Vino, 0 d'acqua, poi 
attaccarlo al Taffcllo , rompere il Fiafco , e far reffare 
il Vino attacato al Taflello . ivi 

Modo di alzare tre baffoni con un altro baffone > in un 
modo facile, ma curiofo. iv» 

Modo di fare una Teffa di legno la quale poffa fopra d* 
una Tavola, e interrogata dia adequata rifpofta. ijo 

Modo di fare che u;i (ecchio pieno d'acqua ffia fopra d'un ? 
baffone appostato /opra una Tavola, ■' ivi 

Modo di dividete uno Squadro di Carta , o, di legno in 
quattro fquadri eguali. 131 

Modo di fare uu Vafo nel quale portovi differenti liquo- 
ri, 



I 
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ri» da ano fteflo foro ne mandi tino di quelli « che a noi 
più piacerà • ivi 
MSfdo di fare un mazzo di carte, le quali porte nella Ta (ed 
di qualche perfona vi fi facia andare Fave, Ceri , od al- 
tre fimilé cole. 13 i 
Modo d'indovinare tutti i putiti , eoe uno avrà fatto get- 
• f lindo quella quantità di dadi , che gli pare 4 e quante 
volte gli pare , (ènea alcuna interrogazione , foto quan- 
ti fono i dadi ej quante volte gli ha buttati, con condi- 
zione però , che numeri ognf volti i punti di l'opra , e 
, di /otto d'ogni dado*. 154 
- Modo di fcrivcre in Ziffera in rriodd che quella *etìi imper- 
cettibile, * cftiunque la vedrà- ivi 
Modo ài fìtte Inchiodo in polvere , da portare per viag- 
giò., - Ì S 6 
Modo di levare Y inemoftro é T ogKò dai libri ó car- 
s té . ivi 
Modo di far fuoco fenza fuoco. * iji 
Modo di fare una Candela , che il vento non ì'aromor- 

Zìi IVI 

Modo di fare dei libretti da ricordi , nei quali fermavi 
fopra con uno (li le d'ottone , fe lettere compariranno 
nere le quali poi fi cancellano 4 e fopra vi fi può cor- 
nare a feri vere , come in quei libretti > che vengono di 
Germania, ivi 
Modo di fare una lampada di gran rifparmió mentre una 
libra d'oglio di noce può fervire ardendo di giorno , e* 
di note tutta una fettimana, *" 13? 

Modo di tare una lucerna* la quale non mai fi potrà ro- 
vesciare ancorché cadette per terra . 140 
Modo Curiofo di fare un'acqua la quale caglia il Vetro , e 
criftallo § fenza diamante , e fenza pericolo , che non 
venghi ragliato. . * ivi 

^elliflimo, e curiofiflìmò modo di fard medaglie* fen^ator- 
r?> «fero, e fenz« for rumore. (41 
Modo di fare un Fosforo col quale u può feri vere fopra il 
muro, e le lettere compariranno di notte come fe fofle- 
' to' di fuoco» ivi 
Modo* di fare la polvere (impanca * 141 
Modo di fare V. unguento Armario. 145 
tare che entrando uno in una Camera con un lume acce* 
fo, s'accenda tutta l'aria delia Camera, 1*7 
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NOI RIFORMATORE : 

% Dello Studio di Pàdova; 

AVendo veduto per la Fedé di Revifiorìe , ed Appr^ • 
vazione del P. Fr. Gio: Tommafo Mafcheroni IriquilV- 
tor General del Santo Offìzio di Venezia nel Libro irf- 
titolato 1 Giochi Numerici fatti Arcani pale/ati dx 
Giu/eppe Alberti . Stamp. non vi efTer cola alcuna con- 
tro la Santa Fede Cattolica* e parimente per, AtteftatO % 
del Segretario Noftro, niente contro, Principi , e Buon; 
Coftumi , concediamo > Licenza a Francefco Locatelir'ì . 
Stampaéor di Venezia , che porti eflfere ftampato , oflTec- 
Vando gli ordini in materia di Stampe , e prefenundp ■ . 
folité Copie alle Pubbliche Librerie dì Venezia , e ili 
Padova . 



L li ii. Maggio 1777. v 
(Alvise Valiarésso Rif. 
(Francesco Morosini 2. K. P. txti 
( Girolamo Gri mani Rif. 
Regimato m Librò' a Carte m . al Nora. 985. 

• ' Davidde Martìeftnl Sei. 

Adi 9. Giugno tjff. 

*eg. nel Magif. Eccellenti!*, contro I* Befh 

■ 

B • 

. 0h; Pietro Dolfin $e# r ' 
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CATALOGO 

' Libri ftampati da FRANCESCO LQCATELLI< 

Librajo a San Bartolommeo. 

. • .. • . * * 

Architettura Di Jacopo Ba rozzi Di Vignola Ridotta a 
bacile Metodo Per. Mezzo di Oflervazioni i Profitto» 
V Studenti. Seconda Edizione Aggiuntovi Un Trattato 
>i Meccanica . In 8. a, voi. 17*8. 
- yo PJico D'Ogni Sorta Di Tinture , Arrichito di ra- 
, e belliflìmi Segreti per colorire Animali , Vegeta- 
i, e Minerali; Raccolti Da GaUpidio Talier , e dati 
luce dal medefimo a Benefizio comune. Seconda Edi- 
.one Con varie aggiunte di molti Secreti . In fa. 1780, 
compendio Di Varie Ricette Per Medicar Cavalli Efperi- 
nrentate si nella Scuderia deJi'IIluftrifs.Sig. Co: Giu(eppe 
Maria Arco nati, uno de' Signori Seflaota Decurioni del- 
la Città di Milanoi e Regio Feudatario di Lorna zzo, e . 
fu e pertinence ce., come in quelle de' fuoi. Antenati • 
Raccolte , e date in luce da me Pietro Francesco Cane- 
ve fé Maftro di Stalla del medefimo Sig. Conte S'aggiunge 
inoltre alcune al tre Ricette efpofte con un nuovo Metodo 
efperimentato per curare il male epidemico delle Beftie 
Boviife . Opera di grande giovamento , ed utile a chi fi 
diletta di numerofa comitiva di Cavalli • Io S. 17&0» 
( ^Ortolano in Villa e L* Accurato Giardiniere In Città 
Cioè regole pratiche , e fondate fulHefpefienza di vec- 
chi Ortolani per coltivare qualunque Sorta d'erbaggi, * 
di fiori, fpezialmeote di Garofani', per propagare ed inc- 
itare piante, e viti; il modo d'educar i Bigatti; H trat- 
tato del tabacco; e ia maniera di fare i vini di perfetta 
w qualità • Opera Di Cafimiro Affaitati Edizione Seconda 
'> t Veneta Accresciuta d' altre regole cavate dalla fperien- 
*i trenta e più, anni per feminare, e piantaré, alle- 
«t&n preftezza , è render le Piante de' Mori abbon- 
ai rogHa i un trattato circa la Cultura , femine- 
, racco 1 . a de* Ri fi i ed un trattato de' Cavalieri ovve- 
vermicelii che fa no la Seta • Adornata Di Figure «' 

; I„. 1779- 

iaggiatore Moderno Orna La Vera Guida Per Chi 
aggia Gon la definizione delle quattro Parti del Mon- 
* , il regolamento efatto per il novello Corriero , i 
.vzzi delle Cambiature , Vetture , foefe di Vitto , co- 

gni- , 



gnuiont delle Monete di ciafcun Dominio cVc, E diverbi 
utili avvertimenti per confervarfi (ani per Mare » e pA 
Terra • Edizione Seconda Veneta Accrefciuta e purgai?" 
da molti errori eflenziali corfi nella prima Edizione K 
man; , e con una breve notizia Storica degli Anni S 
ti . In i*. 1780. , 
lì Perfetto Boato o Sia Inflazione Concernente la cog 
zinne d# Buoi , e delle Vacche, della loroetà, delle n 
♦lattie e Sintomi, con i Rimedj i più Iperimentati, ai 
a guarirgli Si aggiungono due piccioli Trattati de'm 
de* Montoni , e de* Porci , ed inoltre varj Rimedj pei 
Cavilli , pure fperimeotati , e non per anche comp 
alla luce ; il tutto con la maggior riftretezza poflìhi 
Di M. J. C Boli frolle. Can vane OflVrvaziom , ed E 
rienze in fine Copra la Malattia de* Cavalli chiamati 
Cia morra , il tutto per la prima volta tradotto fedele* 
te dell'Idioma Francefe nell'Italiano (opra l'edizione óf' 
Roano del 1766. Dal Co: Ignazio Ronconi Socio delie 
Accademie de' Georg ofiii di Firenze , e di Georgica di 
. Padova . Con alcune Podi/le d' altra mano per renderne 
più facile l'intelligenza alle Genti di Campagna. Terza 
Edizione» In 8, i/to. 
Il Grande Marefcalco "Francefe , Che tratta delta' cogiti, 
ariane de' Cavalli , delle loro malattie , e della lor gua. 
rigione , come pur delle loro purghe, e di più altre co- 
fe utiliflìme e neceffarie alla cura, e al governo de me- 
defimi Opera Di Tre Divertì Autori Di nuovo tradotta 
dal Francefe più corretu deJÌ'aìtre edizioni , e adorna 
di varie figure in rame . Edizione Seconda In la. 1-79* 
Archi.: tura Del Biroccio da Vignola Concernenti i cin- 
que Qrdini Delineati , ed Arrichiti Coli'Incifione Di 
Nuove Tavole In %^ 1777. 
Rifleiftoni Cattoliche Nelle Quali Si prova e fiere fomma 
empietà il negare ogni miracolo s'i pattato , come pre- 
fente e. futuro , quii lor fu fncto le regole della veri > 
faoa 7eologia« Opera Del Reverendo Signor D.£< 
Dottor Ferraris Sacerdote Ver.oneie. In 8. « 
Dell' Ufo Ed Abufo, della Cioccolata del CrKlOft. C» 

tifta Antodi Romano. In 8. 1779. r 
Marchi Polle Razze De* Cavalli dello Stato :V*r,rp. v 
bardia . e dello St-»to Pontificio , che prefenteircat/ 
no efiftente . Diligentemente raccolti , e Stampi 
alcune particolari Notizie. In 8. i/8o. 
1 . 
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